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di Fritz Walter

C i siamo quasi! Lo scavallare dell’an-
no è servito non solo a farci vedere 
picchi di pandemia mai raggiunti, 
ma anche, e soprattutto, a dare il via 
alla più rutilante campagna per la 

nomina del Presidente della Repubblica Italiana mai 
vista. Ovvio che, se non ci fossero stati di mezzo, tra 
gli altri, i super mediatici (o chiacchierati) nomi di 
Mario Draghi e del Cavalier Silvio Berlusconi, tutto 
sarebbe passato decisamente più in sordina. Come 
è sempre stato, del resto, per la nomina della più 
importante carica dello Stato. 

Non potrebbe essere diversamente. Quando una 
nomina è fatta da un esiguo numero di votanti 
(poco più di mille, formati da 630 deputati, 321 se-
natori, compresi i sei senatori a vita, e i 58 delegati 
eletti dai Consigli regionali) e non da un suffragio 
universale, dove vige il principio 
secondo il quale tutti i cittadini 
possono esercitare il diritto di 
voto, noi comuni cittadini non 
possiamo che essere spettatori 
paganti relegati in un loggione 
dalla scarsa visibilità.

Per questa ragione sono oramai 
trent’anni che il presidente della 
Repubblica è scelto tra un ristret-
tissimo numero di “politici” che 
nel bene o nel male potevano con-
figurarsi come profili dai poteri 
«quasi neutri», al di fuori quin-
di della tripartizione legislativa, 
esecutiva o giudiziaria, in dote 
con il mandato presidenziale.  
Andando a ritroso:
•	 Sergio Mattarella, dal colorato 
curriculum politico con Demo-
crazia Cristiana, Partito Popolare 
Italiano, Margherita e Partito De-
mocratico;
•	 Sergio Napolitano, unico capo 
dello Stato a essere stato membro 
del Partito Comunista Italiano e il 

presidente eletto con il minor numero di voti negli 
ultimi cinquant’anni (il 53,8%);
•	 Carlo Azeglio Ciampi, per 15 anni governatore 
della Banca d’Italia e praticamente mai aderente ad 
alcun partito politico, anche se più volte considera-
to vicino al centrosinistra;
•	 Oscar Luigi Scalfaro, magistrato e ultimo eletto 
della Prima Repubblica, vide in prima persona l’in-
gresso in politica, tra gli altri, proprio di Berlusconi.

Ovvio che, per diverse ragioni, i nomi dei già men-
zionati Berlusconi e Draghi (rigorosamente citati 
in ordine alfabetico) cozzano con i loro predeces-
sori; ma è anche vero che l’unico presidente elet-
tro nell’era social è l’attuale Presidente Mattarella. 
In questi ultimi sedici anni (Napolitano è stato in 
carica nove anni) tutto è cambiato nel fare politica 
e, soprattutto, è cambiato il modo di comunicare 

in politica. Se così non fosse, il 
buon Donald Trump difficilmen-
te sarebbe diventato il 45° presi-
dente degli Stati Uniti d’America. 
Se così non fosse, difficilmente 
Donald Trump avrebbe perso le 
elezioni per il secondo mandato 
(non succedeva da trent’anni). 
Ma chi di social ferisce di social 
perisce.

Mai come oggi ci troviamo un 
parlamento “unitamente diviso”: 
tutti, o quasi, a tollerarsi pur di 
far parte del Governo targato Su-
perMario Draghi che, per inciso, 
a Palazzo Chigi ha fatto il suo 
sporco lavoro nell’era Covid. Tut-
ti, o quasi, pronti a far proposte 
di nomi e, in contemporanea, ad 
alzare le barricate su altri papabi-
li presentati dai vari schieramen-
ti. Trovare un nome di unità non 
sarà facile. Trovare un uomo ca-
pace, ma dal nome semplice sen-
za fare errori, è la missione dei 
moderni 1.000 garibaldini!

l’editoriale

“Benvenuto Presidente!”

commedia italiana del 
2013, diretta da Riccardo 

Milani e interpretata  
da Claudio Bisio  
e Kasia Smutniak, 

racconta la storia 
di un uomo semplice, 

ma dal nome 
impegnativo, che 

a causa di un malinteso 
diventa Presidente 
della Repubblica.
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di Alan Friedman

L’ economia sarà anche in boom e la 
disoccupazione americana sarà sce-
sa a livelli da record, ma l’inflazione 
e la variante Omicron galoppano e lo 
stato d’animo della nazione tende al 

cupo. Alla fine del 2021 solo il 62% della popolazione 
ha completato un ciclo di almeno due dosi di vaccino, 
rispetto all’83% dell’Italia. Gli americani sono stufi del 
Covid e non vogliono più restrizioni. E molte, molte 
persone criticano Biden. Per il virus che si diffonde, 
per i prezzi che si alzano. I suoi indici di gradimento 
sono bassissimi.

Alcuni dicono che il Presidente, che il 20 gennaio fe-
steggerà il primo anniversario alla Casa Bianca, ab-
bia sovrastimolato l’economia americana esagerando 
con l’helicopter money: troppi soldi lanciati qua e là 
a casaccio, dicono. L’inflazione corre 
vicino al 7%. I critici danno la colpa 
a lui. E lo incolpano anche per le dif-
ficoltà e le interruzioni delle catene 
di approvvigionamento, che hanno 
contribuito ad accendere la miccia 
dell’inflazione. Nulla di tutto questo è 
in realtà imputabile a Biden. E tutta-
via non mancano coloro che gli attri-
buiscono la responsabilità dei nuovi 
picchi record di infezioni da Covid. 
Il virus è ormai un tema politico. Un 
tema che divide l’America. Il Paese 
rimane amaramente spaccato, pro-
prio come durante l’era Trump. Forse 
persino di più. 

I no vax, gli esitanti, i timorosi, i no mask: tutti insieme 
formano un’armata di decine di milioni di americani 
ignoranti, molti dei quali seguaci dell’estrema destra, 
uniti nell’incapacità di distinguere i fatti dalle teorie 
del complotto, e ancora aizzati dal diavolo in persona, 
l’ex presidente reduce da due procedure per impe-
achment, il tycoon che si nasconde in Florida. Sono 
americani della working class e della classe media 
che danno la colpa di tutti i loro guai a messicani e 
afroamericani. Sono trumpisti no vax pronti a tirare 

in ballo le loro libertà costituzionali pur di scampare 
al vaccino e non mettersi la mascherina. Spesso sono 
le stesse persone che esulterebbero se l’aborto venis-
se dichiarato illegale. Insomma, il Covid è diventato 
un argomento altamente politicizzato in America, di 
cui la destra sociale non esita ad approfittarsi, e che 
continua a polarizzare una nazione già divisa tra de-
mocratici e repubblicani. Purtroppo, in quel partito 
sopravvivono ormai ben pochi moderati vecchio stile; 
le purghe di Trump e Bannon hanno fatto piazza puli-
ta di molti dei loro avversari. Il partito è adesso nelle 
mani di un gruppo sinistramente simile a una setta, 
tra fanatici delle armi, osceni suprematisti bianchi e 
cospirazionisti. 

Il fatto che Joe Biden inizi a essere visto come una 
grande delusione non aiuta di certo. La sua retorica 

è coraggiosa, ma il suo stile di gover-
no è debole. Sembra paralizzato dal 
conflitto tra la sinistra di Elizabeth 
Warren, Alexandria Ocasio-Cortez 
e Bernie Sanders da una parte, e i 
moderati mainstream dall’altra. Joe 
Manchin, il senatore democratico del 
West Virginia che l’anno scorso ha ri-
dotto a brandelli il piano da 1.750 mi-
liardi di dollari per la spesa sociale, 
ha forse fatto a pezzi anche la presi-
denza stessa. Non che Biden si sia di-
stinto in politica estera: per adesso i 
ricordi più vividi che ha lasciato sono 
la débâcle di Kabul e i goffi tentativi 
di contenere la Cina.

Lanciarsi adesso in predizioni sulle prossime elezio-
ni sarebbe un esercizio vacuo, ma la maggioranza dei 
democratici più seri che conosco a Wall Street e a Wa-
shington è convinta che a novembre i democratici di 
Joe Biden perderanno le elezioni di mid-term. E a quel 
punto non avrebbero più il controllo né della Camera 
né del Senato. Biden sarebbe la più classica delle ana-
tre zoppe fino al 2024 e il 2022 si tramuterebbe in un 
anno orribile per il Presidente e per tutta l’America. Sì, 
potrebbe succedere.

l’opinione

Stati Disuniti d’America:
lo sguardo a un difficile 2022

Alan Friedman è giornalista, 
scrittore ed esperto  

di economia
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Spea ha contribuito in prima per-
sona agli sviluppi tecnologici 
che negli ultimi decenni hanno 
interessato trasversalmente in-

dustria e servizi. 

Oggi come allora, alla guida dell’azienda 
di Volpiano sita in provincia di Torino, 
c’è Luciano Bonaria, fine conoscitore 
del settore dell’elettronica e protagonista 
di quell’industria piemontese oggi così 

A colloquio con Luciano Bonaria, fondatore e presidente di Spea, 
l’azienda di Volpiano, nel torinese, che con i suoi macchinari 

per il test di microchip, Mems, schede e dispositivi, ha vissuto 
da protagonista l’evoluzione dell’elettronica dagli anni Settanta a oggi.

di Virna Bottarelli

Creativa e indispensabile: 
così è la nostra elettronica
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diversa da quella che, quarantacinque 
anni fa, lo ha visto muovere i primi passi 
da imprenditore. “Con le nostre macchi-
ne abbiamo contribuito a uno sviluppo 
tecnologico continuo, come continua è 
stata, e sarà, l’evoluzione della microe-
lettronica”, dice. “Produciamo macchi-
nari indispensabili per un settore che si 
è rivelato altrettanto fondamentale: fino 
a qualche tempo fa l’elettronica era un 
di più, rappresentava un comfort. Oggi 
è una componente essenziale in tutti i 
campi della nostra vita, dai consumi alla 
sanità”.

La vostra è un’azienda high-tech. Eppu-
re, lei ha detto che “il testing è un’arte”. Ci 
spiega perché?
Nel nostro lavoro c’è una componente 
artistica, nel senso che noi lavoriamo 
sul nuovo, su invenzioni fatte da altri. 
E spesso l’inventore non ci rivela tutti 
i dettagli del prodotto che ha concepito 
e per il quale noi dobbiamo progettare 
la macchina di test. Ogni soluzione che 
progettiamo e costruiamo è qualcosa di 
unico, che nasce dalla mente. E ciò che 
nasce dalla mente è un’arte. La scienza 
e la matematica sono applicate in un se-
condo momento, per replicare quanto è 
stato concepito dall’ingegno. Realizzia-
mo una macchina ex novo e per farlo ser-
ve inventiva, creatività. Quando ci viene 
commissionata una macchina non abbia-
mo idea di come la si possa fare: ogni vol-
ta è una sfida diversa.

La ripresa post-pandemia è avviata, ma 
non mancano criticità: su tutte, l’aumento 
dei prezzi delle materie prime e la “crisi dei 
chip”. Come impattano queste problemati-
che sul business di Spea?
Certamente risentiamo delle difficoltà del 
momento per quanto riguarda la dilata-
zione dei tempi di consegna e l’aumento 
dei costi di materie prime e componenti 
elettronici necessari a produrre le nostre 
macchine. Reagiamo avvalendoci di una 
rete di fornitori flessibile e radicata sul 
territorio, il che ci consente di ridurre 
notevolmente l’impatto delle problema-

tiche legate a logistica e trasporti. Stia-
mo infine potenziando i nostri piani di 
acquisto pluriennali, in modo da ridurre 
i rischi legati a futuri shortage dei com-
ponenti chiave per le nostre produzioni.

Negli ultimi mesi si è parlato della possibili-
tà che Intel stabilisca una sede produttiva a 
Torino. Che cosa rappresenterebbe questo 
per Spea e per il territorio?
Intel è un colosso nel settore dei semi-
conduttori, che noi ben conosciamo. Ave-
re una loro sede produttiva geografica-
mente vicina faciliterebbe ulteriormente 
lo sviluppo di cooperazioni industriali 
di reciproco interesse. Se decidessero di 
stabilire a Torino l’intero processo pro-
duttivo dei loro semiconduttori, per l’I-
talia si tratterebbe di una grande oppor-
tunità di re-industrializzare un territorio 
che negli anni si è deindustrializzato, 
con la conseguenza positiva di creare 
occupazione per la popolazione locale. 
Oltretutto, essendo l’industria della mi-
croelettronica destinata a crescere, pro-
prio perché serve tutti i settori, la richie-
sta di risorse umane in questo comparto 
avrebbe anche una prospettiva di lungo 
periodo. 
Avere sul nostro territorio industrie che 
producono elettronica consentirebbe 
quella crescita alla quale, in modo mio-
pe, abbiamo rinunciato anni fa, quando 
le grandi fabbriche di microchip sono 
state delocalizzate: oggi il 70% dei se-
miconduttori sono prodotti a Taiwan, un 
Paese che solo cinquant’anni fa era tra i 
più poveri al mondo. Purtroppo, in pas-
sato, non si è data la giusta importanza 
all’industria della microelettronica, non 
si è stati capaci, anche a livello istituzio-
nale e politico, di capire che si trattava di 
un’enorme fonte di ricchezza. 
È chiaro che anche oggi bisogna fare una 
riflessione su come attrarre gli investi-
menti di un colosso come Intel: perché 
dovrebbe investire proprio in Italia? In-
dubbiamente Torino è una delle città con 
le migliori infrastrutture industriali al 
mondo e con una disponibilità di risorse 
umane molto qualificate, ma se a questi 
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pur importanti fattori non si aggiungono 
vantaggi concreti in termini economici 
e fiscali, allora il livello di attrattività ri-
marrà sempre inferiore a quello di Paesi 
che, pur non avendo un particolare re-
troterra imprenditoriale e una formazio-
ne tecnologica pari alla nostra, offrono 
molti più vantaggi in termini di tassazio-
ne. Un esempio su tutti è l’Irlanda, che 
oggi ospita i big dell’high-tech.

Un altro argomento di attualità è quel-
lo della sostenibilità ambientale, che è 
entrato nell’agenda di tutte le grandi 
aziende dell’elettronica. Come lo af-
frontate in Spea?   
Le grandi industrie alle quali vendiamo 
i nostri macchinari esigono che i loro 
fornitori siano eco-sostenibili, per tanto 
la sostenibilità ambientale per noi non 
solo è un valore in cui crediamo, perché 
sono convinto che sia un dovere comune 
a tutti quello di salvaguardare il Pianeta, 
ma è anche un obbligo. Ci siamo posti 
l’obiettivo di essere carbon free entro il 
2030 e contiamo di raggiungerlo, anche 
perché fortunatamente la nostra attività 
produttiva non è particolarmente inqui-
nante; non eseguiamo lavorazioni con 
un alto impatto ambientale. Le risorse 
che “consumiamo” sono essenzialmen-
te l’energia elettrica, che già adesso 
proviene al 100% da fonti rinnovabili, e 
quella “fisica” dei nostri 800 lavoratori. 
Non abbiamo particolari scarti da smal-
tire, se non cartone e poco altro.

Nel vostro piano industriale 2021-2025 
è prevista la realizzazione di una nuova 
unità produttiva e di un secondo cen-
tro di ricerca applicata. Quali obiettivi 
vi ponete con questo ampliamento?
Più che darci degli obiettivi, tracciamo 
un percorso da seguire. Questo perché il 
nostro business è trainato dalle esigenze 
dei clienti. Abbiamo scelto di espanderci 
per prepararci a soddisfare le esigenze 
future di un mercato, quello della micro-
elettronica, in continua crescita: la nuo-
va unità produttiva e il nuovo centro di 
ricerca applicata saranno così al servizio 

dei clienti attuali e di quelli che arrive-
ranno e che dovremo essere pronti a ser-
vire. Sappiamo di produrre macchinari 
eccellenti e di avere la capacità di cre-
scere insieme al mercato, come abbiamo 
fatto finora, in modo costante.

In alcune occasioni ha lamentato la 
difficoltà di reperire personale con un 
know-how di livello adeguato a quello, 
elevato, richiesto dalla vostra azienda. 
Da che cosa è determinato questo di-
sallineamento?
Chiariamo un punto: anche il laureato 
che esce da un’ottima università, come 
è il Politecnico di Torino, ad esempio, 
non è in grado di lavorare appena entrato 
in azienda, ma perché, del resto, compito 
degli atenei non è insegnare a lavorare, 
piuttosto è dare ai giovani gli strumenti 
adeguati affinché imparino il più rapida-
mente possibile a lavorare. Non è pensa-
bile che un neolaureato entri in Spea e 
sappia fare ciò che serve in un’azienda 
come la nostra, che da neoassunto sia in 
grado di costruire macchinari complessi 
senza avere prima ricevuto un’adeguata 
formazione sul campo. Non è un caso, 
quindi, che delle 800 persone che com-
pongono il nostro organico, 750 e oltre 
sono giovani entrati in azienda prima dei 
30 anni, che abbiamo affiancato e forma-
to affinché diventassero specialisti di alto 
livello. Quando parlo di difficoltà mi rife-
risco quindi al fatto che per formare un 
tecnico specializzato, che sia un proget-
tista elettronico, informatico o meccani-
co, servono parecchi anni, ma per essere 
competitivi sul mercato non possiamo 
permetterci di aspettare così a lungo. Un 
altro aspetto riguarda il saper trattenere 
questi talenti, perché sono tecnici bravi 
e molto richiesti: non è raro che un gio-
vane, magari originario di una città lon-
tana da Torino, una volta formato in Spea 
riceva un’offerta da un’azienda della sua 
zona e decida di riavvicinarsi a casa. C’è 
anche un tema che può sembrare bana-
le, ma che incide molto sulla scelta del 
luogo di lavoro: la congestione del traf-
fico sulla rete stradale attorno a Torino. 

l’incontro
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Per molti il viaggio casa-lavoro richiede 
ancora troppo tempo e compromette la 
qualità della vita. Un discorso più ampio 
riguarda invece la scarsa valorizzazione 
dei percorsi scolastici e universitari tec-
nici e il luogo comune secondo il quale 
gli studenti più dotati debbano optare 
per i licei, mentre gli istituti tecnici sono 
relegati a una scelta di secondo livello. 
Dirottare tanti studenti verso gli indi-
rizzi umanistici rischia di aumentare la 
platea di disoccupati, quando invece ci 
sono settori, come il nostro, che offrono 
maggiori sbocchi lavorativi, perché han-
no continuamente bisogno di tecnici. 
Sarebbe auspicabile trasmettere il mes-
saggio che anche l’industria offre buone 
opportunità professionali e che anche la 
fabbrica può essere un luogo di lavoro 
apprezzabile.

In una sua recente intervista rilascia-
ta a “La Stampa”, ha detto che biso-
gnerebbe dire ai giovani che “Torino è 
meglio dell’estero”. Che cosa fare per 
convincere i nostri migliori cervelli a 
non “fuggire”?
Torino è una città vivibile, a cui non 
manca nulla dal punto di vista paesag-
gistico, culturale, gastronomico. Sul ter-
ritorio ci sono poi eccellenze industriali 
in diversi settori, che offrono ottime op-
portunità professionali. Un ragazzo in 

gamba non ha bisogno di andare all’e-
stero per fare carriera o comunque per 
trovare un impiego di alto livello pro-
fessionale. C’è però un grosso limite nel 
nostro sistema retributivo, che ci impe-
disce di riconoscere economicamente 
in modo adeguato la professionalità dei 
nostri giovani. Un tecnico specializza-
to dovrebbe avere una retribuzione più 
elevata rispetto a un operaio di linea, ma 
gli strumenti che abbiamo per ricono-
scere economicamente questo maggior 
livello di specializzazione non sono ade-
guati: il lavoro straordinario e i premi, 
ad esempio, comportano una tassazione 
che incide in modo eccessivo sullo sti-
pendio del dipendente. Per riconoscere 
concretamente la qualità del lavoro di un 
tecnico specializzato dovremmo erogare 
somme talmente elevate da compromet-
tere la competitività dell’azienda, che 
è fatta per la maggior parte proprio da 
tecnici specializzati. Da anni ripeto, se 
ho l’occasione di parlare con rappresen-
tanti politici e delle istituzioni, che bi-
sogna intervenire su questo aspetto, ma 
ad oggi non è cambiato nulla. Eppure, 
non dovrebbe essere difficile capire che 
un bravo ingegnere va valorizzato anche 
economicamente, perché dal suo inge-
gno nascono i prodotti la cui realizzazio-
ne dà lavoro a un numero ben più ampio 
di operai e impiegati.�

l’incontro

Chi è Luciano Bonaria

Nato a Torino nel 1948, figlio di un calzolaio che nel 
suo laboratorio di Piazza Castello confezionava scarpe 
per tutta la famiglia reale, dopo il diploma di perito 
elettronico Luciano Bonaria entra in Olivetti nel 1968 
per passare poi, come ricercatore e progettista, alla 
General Electric. Nel 1976 fonda Spea (Sistemi per 
l’Elettronica e l’Automazione), oggi leader mondiale 
nel settore dei macchinari per collaudo di wafer a 
semiconduttore, microchip, Mems, sensori, schede 
e dispositivi contenenti elettronica, 
nano e microtecnologie.



14 ELETTRONICA  | numero 12

A lla fine del 2021, dopo un anno 
caratterizzato da un signifi-
cativo rimbalzo economico 
in America, Europa e Cina, ci 

sono radicati e reali motivi di preoccu-
pazione sulla forza che la ripresa po-
trebbe mostrare nel nuovo anno. 

Da una parte c’è il persistente impatto ne-
gativo della pandemia e dei problemi delle 
catene di approvvigionamento; dall’altra 
l’affondamento del piano proposto dal 
presidente degli Stati Uniti Joe Biden che 
prevedeva di impiegare 1.750 miliardi di 
dollari in spesa sociale. E nel frattempo 

La ripresa continua, ma a un ritmo più lento e la variante Omicron potrebbe 
avere ripercussioni sulla crescita. L’Italia potrà contare 

su un innalzamento del Pil superiore alla media europea. 
Le difficoltà che mettono sotto pressione le supply chain dovrebbero 

alleviarsi, ma l’inflazione continuerà a rappresentare un grave problema.
Da considerare anche i pericoli geopolitici connessi a Russia e Cina.

di Alan Friedman

Un bicchiere mezzo pieno 
o mezzo vuoto?
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l’economia rischia di risentire della pan-
demia anche nel 2022, come hanno già 
dimostrato le varianti Delta e Omicron. Le 
attività economiche potrebbero subire un 
rallentamento nelle zone in cui sono stati 
già imposti semi-lockdown o nuove restri-
zioni, negli Stati Uniti come nell’Europa 
settentrionale. Ma quello che preoccupa 
di più è che la domanda aggregata, nel pe-
riodo di rimbalzo post Covid, sta facendo 
salire i prezzi. Situazione, questa, aggra-
vata dai problemi alle catene di approvvi-
gionamento, che continuano a farsi senti-
re e che contribuiscono all’inflazione. 

Previsioni di crescita 
al ribasso per gli Usa

Negli Stati Uniti, la bocciatura subita 
dal piano di 1.750 miliardi di dollari 
“Build Back Better” ha portato Gold-
man Sachs, subito prima dello scorso 
Natale, a rivedere al ribasso le previ-
sioni di crescita per il 2022. Il Chief 
Economist Jan Hatzius, in una nota ai 
clienti, ha comunicato che l’affondamen-
to del progetto di legge – che includeva 
investimenti infrastrutturali significa-
tivi per il cambiamento climatico e per 
la spesa sociale, oltre a 550 miliardi di 
dollari dedicati alla decarbonizzazione 
– rallenterà la crescita economica nel 
nuovo anno. A imporre l’alt è stato il se-
natore del West Virginia Joe Manchin, 
che ha negato il suo appoggio alla legge, 
privandola quindi dei voti necessari per 
essere approvata dal Senato. E, anche 
se i democratici dovessero fare un altro 
tentativo, è improbabile che riusciranno 
a ottenere tutti i finanziamenti che erano 
stati in un primo tempo prospettati. 
In realtà gli Stati Uniti hanno già stan-
ziato migliaia di miliardi di dollari per 
le infrastrutture per gli aiuti alle picco-
le imprese e alle famiglie, per gli stimoli 
economici e in generale per rispondere 
al Covid. Ma una riduzione o una cancel-
lazione definitiva del Build Back Better 
potrebbe indebolire in modo significati-
vo l’economia. Per quanto un’approva-
zione del piano nella sua forma attuale 

sembri al momento improbabile, sempre 
secondo Goldman Sachs esiste tuttora 
una speranza che il Congresso porti a 
casa un più modesto pacchetto di propo-
ste fiscali, con incentivi per il settore ma-
nifatturiero e interventi mirati a risolvere 
i problemi delle supply chain. 

In aumento inflazione  
e tassi di interesse

Problemi, tra l’altro, che hanno con-
tribuito in modo decisivo alla brusca 
impennata dell’inflazione americana: 
potrebbe infatti arrivare a sfiorare pic-
chi del 7% nel corso dei prossimi mesi, 
prima di invertire la rotta. Ma, alla luce 
di questi dati, è davvero difficile che i re-
pubblicani diano il via libera a Biden per 
pompare altre migliaia di miliardi di dol-
lari nel sistema economico. E sono pro-
prio le preoccupazioni correlate all’infla-
zione a spiegare la decisione della Federal 
Reserve, che si ripromette di tagliare gli 
acquisti di bond e ridurre il quantitative 
easing, mettendo fine agli interventi in tal 
senso entro la primavera, e passando poi a 
innalzare progressivamente i tassi di inte-
resse nel 2022 e nel 2023. La Goldman ha 
tagliato le previsioni di crescita per l’eco-
nomia americana per tutti i primi tre tri-
mestri del 2022. In questo momento (fine 
dicembre 2021, ndr) le proiezioni si atte-
stano intorno al 2% per il primo, seguito 
da un 3% e da un 2,75% per i restanti due 
trimestri. Le previsioni precedenti erano 
rispettivamente del 3%, 3,5% e 3%.

Bene l’Europa,  
meglio l’Italia

In Europa la Bce si attende invece una cre-
scita del 5,1% per il 2021 e del 4,2% per 
il 2022. L’Italia dovrebbe fare ancora me-
glio, toccando il 6% nel 2021 e il 4% nel 
2022. Sotto la guida di Mario Draghi, l’e-
conomia del Bel Paese sta infatti facendo 
segnare risultati notevoli. Ma torniamo al 
fronte dell’inflazione. Gli Stati Uniti sono 
lanciati verso il 7%, mentre la Bce preve-
de livelli più bassi per l’Eurozona, intorno 

mercati
controcorrente



Vuoi scoprire di più?  
avnet-abacus.eu/engineers-insight 

Engineers’ Insight: 
il blog Avnet Abacus

Risolvere le sfide progettuali

Il blog tecnico di Avnet Abacus, Engineers' 
Insight, è stato creato per aiutare ad 
affrontare le principali sfide che riguardano 
tutti i mercati che serviamo e tutte le 
tecnologie che proponiamo. 

Dai fenomeni elettronici come la resistenza 
serie equivalente nei condensatori 
elettrolitici all'analisi dei migliori approcci 
per gestire le nuove tecnologie wireless, fino 
alle guide di progettazione per le soluzioni 
di alimentazione, il blog è scritto per gli 
ingegneri, dagli ingegneri.
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al 3%. Anche la Banca Centrale Europea 
taglierà gli acquisti di bond, ma a un rit-
mo più moderato rispetto alla controparte 
americana. Ed è probabile che quest’anno 
i tassi di interesse resteranno negativi an-
che di fronte alla scelta in senso opposto 
della Fed. Perciò le condizioni di base fa-
voriscono un dollaro forte. Almeno in te-
oria. 

Alcuni fattori di rischio

Anche la Cina assisterà a un rallenta-
mento della crescita nel 2022, nono-
stante la valida performance registrata 
nel 2021, che ha fatto totalizzare un ro-
busto +8% del Pil. 
E i Paesi in via di sviluppo? La crescita 
in Africa, Asia e America Latina dipen-
derà dalle sorti del virus. A un certo pun-
to, forse, tutti capiremo che dare il via a 
una campagna seria per vaccinare tutto 
il resto del mondo non è solo un dovere 
morale per Europa e Stati Uniti: è anche 
un investimento imprescindibile. Senza 
considerare i risvolti economici e com-
merciali, il mondo nel 2022 diventerà 
un posto ancora più pericoloso; sempre 
ammesso che questo sia possibile, la si-
tuazione potrebbe addirittura peggiora-
re. L’autocrate di Mosca porterà avanti i 
suoi sogni revanscisti di riportare in vita 
l’Unione Sovietica, continuando nella sua 

opera tesa a dividere l’Europa e la Nato e 
quindi in breve a spaccare l’Occidente. Il 
presidente della Cina, nel frattempo, farà 
di tutto per consolidare la propria posi-
zione sul palcoscenico globale e, forse, 
farà con Taiwan quello che il Cremlino sta 
facendo con l’Ucraina. E questi sono solo 
alcuni dei fattori di rischio da tenere in 
considerazione cercando di immaginare 
l’economia globale del 2022. 

Ancora molte incognite

Insomma, il bicchiere è mezzo pieno o 
mezzo vuoto? La ripresa continuerà a 
livello globale per tutto l’anno nuovo, e 
sarà forte. Questa è sicuramente un’ot-
tima notizia. Ma ci troveremo ancora alle 
prese con i problemi delle catene di ap-
provvigionamento e con l’inflazione, e 
saremo ancora alla mercé del virus. Molti 
economisti prevedono poi un rallenta-
mento del Pil sia in Europa che negli Sta-
ti Uniti per il 2023. Nel caso dell’Italia, 
parliamo di un +2% circa. Le iniziative 
che Draghi ha messo in moto riusciran-
no a creare un cuscinetto di investimenti 
e a portare l’occupazione a livelli tali da 
garantire un atterraggio morbido dopo 
il rimbalzo del 2021 e del 2022? Cerche-
remo di rispondere a questa domanda 
prossimamente. Per adesso, godiamoci il 
rimbalzo, finché dura.�

Chi è Alan Friedman
Giornalista, conduttore televisivo, scrittore ed esperto di economia, 
Alan Friedman è stato inviato dell’International Herald Tribune ed 
editorialista del Wall Street Journal. Ha iniziato la sua carriera come 
collaboratore dell’amministrazione del Presidente Carter, ha ideato 
e condotto vari programmi Rai, ha lavorato all’ideazione e al lancio di 
Rainews24 e nel 2003 ha collaborato con Murdoch alla creazione di 
SkyTG 24. Nel corso della sua carriera giornalistica al Financial Times, 
Friedman è stato insignito quattro volte del British Press Award.  
Tra i suoi scoop più celebri, la scoperta dello scandalo Iraq-gate, 
la vendita di armi a Saddam Hussein e i finanziamenti illeciti, che 
hanno coinvolto la Cia. È autore di nove best-seller, compresa la sua 
ultima fatica “Questa non è l’Italia” edito da Newton Compton.
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Abbiamo chiacchierato con Ron Bishop, 
fondatore di Bishop & Associates ed esperto internazionale  

di connessione, per condividere i risultati straordinari del mercato,
approfondire i fattori che hanno portato a un anno da record e, 
soprattutto, capire cosa succederà nel settore il prossimo anno.

di Laura Reggiani

Fin dal 1985 Bishop & Asso-
ciates ha monitorato da vici-
no l’industria dei connettori. 
Guidata dal fondatore Ron Bi-

shop, la società di ricerche di merca-

to ha analizzato lo sviluppo dei pro-
dotti di interconnessione, l’emergere 
di nuove tecnologie e prestazioni e le 
attività delle società che producono 
connettori.

Connettori: bilanci (2021)  
e prospettive (2022)



mercati
connessione

19ELETTRONICA  | numero 12

In questi 35 anni, l’industria dei connet-
tori ha resistito ad anni di boom e periodi 
di contrazione. Quest’anno, il 2021, si tra-
durrà nella seconda più grande crescita in 
termini di vendite e fatturato nella storia 
del settore. Abbiamo quindi posto qual-
che domanda a Ron Bishop per saperne 
di più sul motivo per cui il 2021 è stato 
un anno da record, ma soprattutto per co-
noscere la sua opinione sulle tendenze in 
atto nel settore e le sue previsioni per il 
2022.

Puoi farci prima di tutto un bilancio 
dell’andamento delle vendite di connet-
tori nel 2021. Quali sono i numeri del set-
tore nel 2021?
Dai dati in mio possesso, che coprono fino 
ad ottobre 2021, posso dire che gli ordini 
sono cresciuti del 40,8% e che il fatturato 
è aumentato del 26,2%. Si tratta di numeri 
davvero astronomici. Ancor più se si con-
sidera il rapporto book-to bill che è a 1,14, 
un risultato inaudito se lo si paragona al 
Book to bill medio del settore di 1,0 o 1,02 
al massimo. Un altro esempio di quanto 
siano eccellenti e particolari le condizioni 
commerciali nel 2021, riguarda il backlog 
(8,0 miliardi di dollari nel 2019 e 6,5 setti-
mane di lead time). Nel 2021 il portafoglio 
ordini è infatti aumentato a 19,5 miliardi 
di dollari, pari a 13,1 settimane di lead 
time. L’industria ha quindi aumentato il 
backlog dagli 8 miliardi di dollari del 2019 

ai 19,5 miliardi di dollari del 2021: un au-
mento del 140%, che è semplicemente in-
credibile.

Quali fattori hanno a tuo avviso determi-
nato questa crescita?
Nel 2020, l’economia stava sostanzial-
mente zoppicando e molte aziende erano 
chiuse. La spesa è diminuita e i risparmi 
sono aumentati perché i programmi del 
governo hanno permesso che le persone 
continuassero a essere pagate. Questo 
ha comportato un accumulo di denaro e 
quando l’economia globale si è riaperta, 
c’è stata liquidità sufficiente per soddisfa-
re la domanda repressa.

Una domanda che però non si è ancora 
stabilizzata…
Le vendite nel 2021 chiuderanno probabil-
mente l’anno in crescita di circa il 24-25%. 
In questo momento, le vendite di connetto-
ri sono aumentate del 26,2%. Prevediamo 
che il 2022 si tradurrà ancora in una cre-
scita, anche se a un ritmo molto più lento 
e limitato. La crescita più lenta sarà il ri-
sultato del rallentamento del Pil mondiale 
(si prevede che il Pil degli Stati Uniti cresca 
solo del 2% nel 2022) e dello shortage di 
semiconduttori e di altri componenti. Per 
questi motivi per il 2022 prevediamo per 
il settore dei connettori una crescita com-
presa tra il 7 e l’8%. Si tratta certamente 
ancora di una crescita storicamente buo-

INDICE ANNO 2020 YTD 2021*

Book-to-bill 1,04 1,14

Backlog iniziale 8,021 10,530

Ordinato 65,236 73,307

Fatturato 62,727 64,303

Backlog finale 10,530 19,533

Backlog settimane 8,7 13,1

L’andamento mondiale dell’industria della connessione
(*dati a ottobre 2021, fatturato in miliardi di dollari, fonte Bishop & Associates)
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Nati nel 1982 come distributore di connettori e meccaniche per I’elettronica, Ia 
volontà di essere specialisti ci ha spinto a rivolgerci al mercato elettronico con un 
pacchetto di prodotti completo e di qualità. 
Servizio e competenza costituiscono l’arma vincente per fornire, ad una clientela 
sempre più esigente, una gamma di prodotti di qualità e tecnologicamente avanzati.

Gamma completa di connettori 
filo-scheda adattabili 

ad applicazioni che richiedono 
soluzioni ad alta potenza, 
segnale o miniaturizzati.

Vasta gamma 
di connessioni filo-filo

per applicazioni di potenza, 
segnale e a tenuta IP.

Ampia gamma di connettori 
scheda-scheda per applicazioni 
micro-miniatura, ad alta velocità, 

densità e potenza.



na, ma decisamente modesta rispetto al 
24-25% con cui chiuderà il 2021.

Come si stanno comportando connettori 
in termini di prezzo?
L’industria ha registrato forti aumenti dei 
prezzi delle materie prime utilizzate per 
i connettori: oro, plastica, rame, ottone e 
acciaio. Il costo di questi materiali è au-
mentato del 42,5%. L’aumento dei costi 
delle materie prime e la forte domanda di 
connettori hanno indotto molte aziende di 
connettori ad aumentare i loro prezzi di 
vendita, che in base alle indicazioni di cui 
disponiamo continueranno ad aumen-
tare anche nel 2022, con un aumento di 
prezzo semestrale che sarà in media com-
preso tra il 4% e il 6%. In questo senso 
è importante comprendere che i costi dei 
materiali rappresentano circa il 40% del 
costo di un connettore.

Questo aumento della domanda è distri-
buito uniformemente nei diversi mercati 
applicativi?
In genere, la domanda di connettori per 
settore di mercato è uniforme. Ma ci sono 
delle eccezioni; ad esempio, una carenza 
di semiconduttori nel settore automobi-
listico provocherà una diminuzione del 
numero di auto prodotte. Poiché l’indu-
stria automobilistica è il più grande mer-
cato dei connettori, ci sarà un grande 
impatto negativo sul settore. Abbiamo 
anche riscontrato una domanda maggio-
re del normale di connettori relativi alle 
telecomunicazioni per la realizzazione 
dell’infrastruttura 5G. 
Tuttavia, i settori di mercato normal-
mente si muovono su e giù nella stessa 
direzione e nella stessa percentuale di 
crescita o calo. Come notato, i mercati 
divergono quando si verificano eventi in-
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REDEL 2P series    
High Voltage

REDEL introduces its latest plastic 
High Voltage connector. These 2, 5 and 
8 contacts configuration are the ideal 
solution for industrial applications.
The inherent safety, high voltage 
specification (up to 10 kV AC), lightweight 
design, and IP66 rating make it an 
ideal candidate for Industrial and Test/
Measurement segments and applications 
such as automotive testing and electrical 
cars. 

•	 3 High Voltage configuration  
(2, 5 & 8 contacts)

•	 Test Voltage higher than 10 kV AC
•	 Compliant IEC 60601-1 (3rd Ed.) 

- Electrostatic discharge 15 kV 
- User safety (2MOOP/2MOPP) 
- Touch proof

•	 PSU and PEI shells
•	 Sterilizable by gas or by steam 
•	 Water-resistant models up to IP66 
•	 Lightweight and compact design
•	 Several keyings / colour codings
•	 Blind mating 3 guides, 100% scoop proof
•	 UL94 V-0 certified

LEMO Italia srl
Phone : (+39) 02 66 71 10 46
sales.it@lemo.com
www.lemo.com/contact

 facebook.com/lemoconnectors

 linkedin.com/company/lemo-sa

® ®
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Chi è Ron Bishop

Ronald E. Bishop è tra i massimi esperti di connessione a livello 
internazionale; ha fondato nel 1985 Bishop & Associates, una società 
di ricerche di mercato specializzata nel settore dei connettori 
elettronici. La società pubblica “The Bishop Report”, una newsletter 
mensile, e diverse pubblicazioni settimanali relative all’industria 
della connessione attraverso “ConnectorSupplier.com”. 
Uno staff di ricercatori realizza report incentrati sulle diverse aree 
geografiche, i mercati applicativi finali, i prodotti e le tecnologie 
di interconnessione. La sede americana si trova a St. Charles, 
nei dintorni di Chicago, nell’Illinois,  altre sedi si trovano a Bruxelles, 
Sidney e Hong Kong.

soliti, come appunto lo shortage di semi-
conduttori.

In che modo le sfide della supply chain in-
fluiscono sul settore dei connettori?
Penso che dal Covid abbiamo imparato di-
verse lezioni sull’affidarsi alla Cina per i 
prodotti, basta pensare a quelli farmaceu-
tici. Abbiamo tutti sentito qua negli Usa le 
storie sul numero di navi che si trovano 
sulla costa della California. Molti di quei 
prodotti provenienti dalla Cina poteva-
no tranquillamente essere fabbricati ne-
gli Stati Uniti, quindi, molti dei problemi 
della supply chain sono di nostra com-
petenza. Inoltre, le chiusure legate alla 
pandemia hanno impedito la formazione 
di nuovi conducenti di camion, e ora ci 
troviamo con una carenza di autisti. Inol-
tre, il programma di protezione dello sti-
pendio attuato dal governo Usa è stato per 
molti un disincentivo a tornare al lavoro; 
un fenomeno interessante e che ha avuto 
anch’esso impatto sulla supply chain.

Pensate che gli Oem stiano accumulando 
stock per assicurarsi di poter coprire la 
domanda futura?
Con il PIL che inizia a diminuire, mi pre-
occupo di quanti di questi 19,5 miliardi di 
backlog si trasformeranno in fatturato. I 
clienti dei connettori spingeranno ulte-
riormente quegli ordini oppure inizieran-
no ad annullarli? Questo potrebbe rap-

presentare un grosso problema in futuro. 
Tutto questo backlog finirà per essere 
spedito o no? Questa è la grande incogni-
ta per il 2022. Sono quindi convinto che 
la attuale domanda rallenterà nel 2022, 
anche se non credo che ci sarà una corsa 
agli annullamenti degli ordini.

Avete visto società di connettori che 
dopo avere delocalizzato stanno ripor-
tando le produzioni negli Stati Uniti e in 
Europa per ovviare ai problemi della sup-
ply chain?
Sì. Le produzioni di connettori stanno ini-
ziando a tornare negli Stati Uniti e in Euro-
pa. Abbiamo assistito a questo fenomeno 
negli ultimi tre o quattro anni, quando le 
aziende hanno iniziato a rallentare i pro-
pri investimenti in Cina. Qualsiasi nuovo 
investimento fatto dall’Occidente in Asia 
mira solo a soddisfare la domanda interna 
della Cina, non a soddisfare la domanda 
dell’Occidente. Molti Paesi stanno ini-
ziando a rendersi conto che non produrre 
prodotti a livello nazionale crea problemi: 
problemi nella catena di approvvigiona-
mento e problemi nella sicurezza. Basta 
pensare ai prodotti medicali fabbricati in 
Cina, e altrettanto preoccupante in questo 
senso è la situazione dei prodotti per ap-
plicazioni nel settore della difesa. Credo 
quindi che il grande esodo dell’industria 
manifatturiera dall’Occidente all’Oriente 
sia terminato.�
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Secondo gli ultimi dati Dmass, nel trimestre estivo del 2021
sono cresciuti del 31,8% i semiconduttori e del 44,7% gli IP&E, 

e la distribuzione di componenti elettronici ha totalizzato in Europa 
il fatturato record di 3,6 miliardi di euro. 

Lo shortage di componenti rimane la maggiore criticità 
per l’intera industria elettronica.

di Laura Reggiani
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Nonostante non siano ancora disponi-
bili i dati relativi al quarto trimestre 
dell’anno appena concluso, è ormai 
certo che il mercato europeo della 

distribuzione dei componenti chiuderà regi-
strando dei numeri da record.
La lenta partenza dei primi mesi del 2021 è stata 
poi completamente sostituita da una corsa con-
tinua al rialzo, che ha portato crescite a doppia-
cifra sia nei semiconduttori che nei componenti 
Ip&e (Interconnessioni, passivi ed elettromec-
canici). Le vendite di semiconduttori realizza-

te dalla distribuzione nel terzo trimestre, come 
riportato dai membri di Dmass, sono cresciute 
del 31,8% arrivando a totalizzare 2,46 miliardi di 
euro, mentre le vendite di Ip&e (realizzate sem-
pre attraverso la distribuzione) sono cresciute 
del 44,7% arrivando a un valore di 1,13 miliardi di 
euro. Nel loro complesso, i membri Dmass hanno 
registrato una crescita pari al 35,6% e un fattura-
re totale di 3,6 miliardi di euro.
Herman Reiter, nuovo presidente di Dmass, ha 
così commentato: “La carenza di componenti su 
tutta la linea definisce ancora l’attuale situazio-

Un terzo trimestre 
oltre ogni record
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ne del mercato. Anche se al momento sembria-
mo godere di una crescita sana, tutti gli attori del 
mercato sono sotto pressione e alla ricerca di so-
luzioni che evitino ulteriori interruzioni. Quando 
la situazione cambierà non è ancora chiaro, ma 
speriamo che il 2022 porti un po’ di sollievo. È 
evidente che la situazione di shortage lascia un 
significativo impatto sulle prospettive economi-
che complessive delle industrie europee”.

I semiconduttori  
aumentano del 32%

Il differenziale dei tassi di crescita della distri-
buzione dei semiconduttori nel terzo trimestre è 
stato compreso tra il -29% e il +112% (entrambi 
valori non rappresentativi del mercato ma più di 
cambiamenti strutturali). Tuttavia, anche i princi-
pali Paesi hanno mostrato una significativa varia-
zione e disomogeneità: la Germania è cresciuta 
del 25% a 672 milioni di euro, l’Europa orientale 
del 28,7% a 430 milioni di euro, l’Italia di un in-
credibile 54% a 219 milioni di euro, i Paesi nordi-
ci del 44,8% a 203 milioni di euro, il Regno Uni-
to del 40% a 167 milioni di euro e la Francia del 
36,4% a 152 milioni di euro.
A livello di tipologia di prodotto, gli analogici e i 
Micro, in quanto principali gruppi, hanno segui-
to la crescita complessiva del mercato, mentre 
componenti discreti, potenza, sensori, opto e me-
morie sono cresciuti tutti molto al di sopra della 
media. I prodotti analogici sono aumentati del 
24,4% a 689 milioni di euro, i Micro del 25,8% a 

484 milioni di euro, i componenti di potenza del 
38% a 291 milioni di euro, le memorie del 54,4% 
a 241 milioni di euro, gli opto del 34,6% a 237 mi-
lioni di euro, i discreti di 57,4% a 149 milioni di 
euro, le logiche programmabile del 35,1% a 145 
milioni di euro e le altre logiche “solo” dell’11,7% 
a 122 milioni di euro. I sensori sono invece cre-
sciuti del 39,6% a 72 milioni di euro e le logiche 
standard del 35,8% a 34 milioni di euro.

Gli IP&E crescono fino al 45%

Avendo iniziato la raccolta dei dati relativi agli 
Ip&e solo nel 2014, Dmass riporta per la prima 

L’andamento 
trimestrale 
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volta i dati ufficiali sul mercato della distribu-
zione dei componenti di interconnessione, pas-
sivi ed elettromeccanici. Le vendite dei membri 
Dmass in ambito Ip&e sono cresciute nel terzo 
trimestre del 2021 del 44,7% totalizzando un fat-
turato di 1,13 miliardi di euro. La suddivisione 
regionale è paragonabile a quella del mercato 
dei semiconduttori, con la Germania e l’Europa 
dell’Est che sono i maggiori mercati regionali, 
seguiti da Italia, Regno Unito, Francia e Nordic. A 
livello di prodotto, i componenti passivi (539 mi-
lioni di euro) e gli elettromeccanici (530 milioni 
di euro) sono cresciuti a un ritmo comparabile, 
rispettivamente del 45% e del 46% e mostrano 
anche dimensioni di mercato simili. Gli alimen-
tatori (che rappresentano circa il 6% degli Ip&e) 
sono cresciuti del 35% fatturando 65 milioni di 
euro. Il presidente Reiter ha così commentato: “È 
sorprendente come in tempi di shortage, molte 
aree di prodotto mostrino tassi di crescita elevati 
simili, mentre in tempi normali la forbice è piut-
tosto ampia. È anche raro vedere i prodotti Ip&e 
superare in tale misura il mercato dei semicon-
duttori”. 

Nel 2022 ci attende  
una storia diversa

Se si ipotizza per il quarto trimestre dell’anno, 
cosa alquanto probabile, un fatturato simile 
a quello realizzato nei precedenti trimestri, il 
2021 dovrebbe indicativamente chiudere per i 
player della distribuzione elettronica in Euro-
pa con un fatturato complessivo compreso tra 
i 13 e i 14 miliardi di euro, e una crescita media 
sull’anno precedente del 20%. 
“Per il 2021 siamo ottimisti e contiamo di avvi-
cinarci o anche di superare la soglia del 20% di 
crescita anno su anno per il mercato europeo della 
distribuzione”, conclude il presidente Reiter. “Il 
2022 potrebbe però raccontare una storia diversa. 
Ci auguriamo che entro la metà di quest’anno po-
tremo assistere a un certo sollievo dal lato dell’of-
ferta e della supply chain. A lungo termine, per la 
prima volta dagli anni ‘80, il nostro settore è forte-
mente influenzato dalle situazioni geopolitiche, e 
saranno la disponibilità e l’accesso alla tecnologia 
le uniche forze in grado di trainare lo sviluppo e 
l’effettiva domanda del mercato finale”.�

DMASS SALUTA STEINBERGER ED ELEGGE UN NUOVO DIRETTIVO

In una riunione che si è tenuta 
a fine autunno, l’Assemblea 
generale dei membri di Dmass 
ha eletto e nominato un nuovo 
comitato direttivo, dopo che 
il presidente a lungo termine 
Georg Steinberger (Avnet) ha 
deciso di dimettersi. I membri 
hanno così eletto come 
presidente Hermann W. Reiter 
di Digi-Key, che sarà affiancato 
dai due vicepresidenti Dietmar 
Jaeger (Tdk Electronics) e Frank 
Wolinski (STMicroelectronics), 
che si occuperanno delle attività 
strategiche, amministrative 
e operative dell’associazione. 
Hermann Reiter ha così 
commentato il suo nuovo ruolo: 
“Sono onorato di aiutare a 
guidare Dmass per consentire 
ai nostri membri e all’industria 
di comprendere meglio le 
tendenze e le opportunità 
offerte da questa entusiasmante 

tecnologia di componenti 
elettronici. Abbiamo raggiunto 
un grado di copertura e una 
comprensione del mercato 
senza precedenti nel settore dei 
componenti a livello globale”. 
Reiter e i suoi colleghi hanno 
ringraziato Steinberger per la 
sua leadership e per il contributo 
fornito all’associazione: “Georg 
non è solo un veterano del 
settore con i suoi 34 anni di 

esperienza, negli ultimi 22 
anni si è impegnato a rendere 
Dmass una fonte attendibile di 
dati per i suoi membri in tutta 
Europa. Senza di lui a guidare 
miglioramenti ed espansioni 
statistiche, oltre che a creare 
comunicazioni regolari e 
spunti di discussione, Dmass 
non avrebbe lo stesso ruolo 
di riferimento sul mercato 
europeo”. Guardando indietro 
allo sviluppo dell’Associazione, 
Steinberger ha aggiunto: 
“Per capire dove sei e dove 
vuoi andare come azienda 
tecnologica, i dati affidabili sono 
tra gli aspetti più importanti 
della pianificazione del tuo 
viaggio. I miei colleghi membri 
ed io abbiamo seguito questa 
semplice verità e siamo felici 
che Dmass abbia raggiunto in 
questi anni una reputazione 
globale”.



Mark Burr-Lonnon, Senior Vice President of Global Service & Emea
e Apac Business di Mouser, commenta l’andamento del mercato 

della distribuzione elettronica nell’anno appena concluso e indica 
quali comparti offriranno le maggiori opportunità di crescita nel 2022.

a cura di Giorgia Andrei
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“Incredibilmente impegnativo”. Così 
è stato il 2021 per Mark Burr-Lon-
non, Senior VP Global Service & 
Emea e Apac Business di Mouser. 

“Nel 2020 siamo cresciuti a livello globale di 
poco più dell’8%, ma nel 2021 tutte le regioni 
e i Paesi sono cresciuti notevolmente, toccan-
do percentuali tra il 44% e il 91%, così come 
tutti i settori industriali. Non ho mai conosciu-
to niente del genere. In un mercato così vivace 
come questo, di solito si teme che stia arrivan-
do un crollo. Ma non ci sono segnali da parte 
dei nostri clienti di una flessione in arrivo”.

Quali segnali arrivano dal mercato oggi?
Molti fornitori sono già prenotati per il 2022 e 
i clienti stanno effettuando ordini fino al 2023. 
Continuiamo a distinguerci grazie a un’ampia 
selezione di componenti. Abbiamo avuto più di 
620mila clienti unici lo scorso anno, che hanno 
effettuato ordini di piccole e medie dimensioni; 
quindi, anche se dovesse esserci un’inflessione 
del mercato in futuro, siamo comunque ben po-
sizionati per gestirla e, in ogni caso, con un’of-
ferta di prodotti così ampia, non dovremmo avere 
il grande calo che alcuni distributori potrebbe-
ro vedere. Nel complesso, il 2021 sarà ricordato 
come un anno molto buono per il mercato della 
distribuzione di componenti elettronici e tutti i 
segnali dicono che questo slancio continuerà fino 
al 2022.

Ci sono state comunque sfide importanti da af-
frontare. Quali sono state quelle più significative?
I problemi relativi alla catena di approvvigiona-
mento e l’aumento dei prezzi sono problematiche 
di cui tenere conto quando il mercato è così viva-
ce. Abbiamo lavorato duramente per mantenere 
l’inventario a livelli elevati, ma è una sfida conti-
nua perché alcuni fornitori hanno indicato tempi 
di consegna di oltre 50 settimane. Abbiamo fatto 
enormi sforzi per fare previsioni il più possibile 
precise e scegliere i componenti di cui abbiamo 
bisogno, ma ci sono ancora sfide connesse ai pro-
blemi di approvvigionamento nel settore. 
Le pressioni inflazionistiche sono un altro pro-
blema e alcuni fornitori hanno aumentato i prez-
zi a causa di fattori quali l’aumento delle materie 
prime e dei costi di trasporto. Tuttavia, i prezzi 
all’interno del settore inizieranno ad appiattirsi, 
man mano che le capacità di produzione aumen-

teranno, non solo per gli articoli di base, ma an-
che per semiconduttori, componenti discreti e 
altri componenti. Nel frattempo, Mouser sta la-
vorando per mitigare qualsiasi impatto sulla no-
stra base di clienti. Come in tutti i settori, infine, 
anche l’assunzione di personale è una sfida da 
affrontare in quasi tutte le nostre sedi.

La pandemia sta avendo ancora un forte impatto 
sul mercato?
Ci sono impatti continui in due aree principali: 
internamente, nel modo in cui svolgiamo le no-
stre attività aziendali, ed esternamente, perché il 
modo in cui gli ingegneri acquistano e utilizzano 
i componenti elettronici è cambiato. Per quanto 
concerne il nostro modo di lavorare, stiamo con-
tinuando con un modello ibrido, che sta funzio-
nando, con un mix di lavoro a casa e in ufficio.
Il nostro modello di business consente agli in-
gegneri di lavorare e collaborare facilmente 
ovunque si trovino: il nostro sito Web è facile da 
navigare e include qualsiasi prodotto di cui po-
trebbero aver bisogno. Che si tratti di ingegneri 
che lavorano da casa e creano account persona-
li per acquistare piccole quantità di parti e stru-
menti di sviluppo, o dall’ufficio, il nostro obietti-
vo è offrire loro un’esperienza di acquisto che li 
faccia tornare da noi. Il ritorno della forza lavoro 
al completo dopo il blocco della pandemia è sta-
to lento e anche questo ha rappresentato una sfi-
da, considerata la nostra crescita e le esigenze di 
personale, ma stiamo lavoriamo di più e in modo 
più intelligente, e abbiamo imparato molto sul-
le nostre persone e sui nostri processi. Questo ci 
porta a migliorarci costantemente.

La Brexit, invece, ha in qualche modo ostacolato 
la vostra attività?
Sapevamo che avremmo dovuto cambiare la rotta 
di approvvigionamento in Europa dagli Stati Uni-
ti. Prima della Brexit, tutto arrivava all’aeropor-
to di Parigi Charles De Gaulle e poi partiva verso 
tutti i Paesi europei. Ora abbiamo due rotte: una 
sempre per Parigi e una per l’aeroporto di Stan-
sted. Ci sono stati alcuni ritardi iniziali nei primi 
giorni del 2021 nel Regno Unito, ma ora questi 
problemi sono superati.

Quali nuove opportunità sono emerse in questi 
ultimi anni?
Il passaggio al commercio digitale ha senza dub-



 

Attractive Energy

‘Best’ is our starting line.

Only by beating our best can we create new value. IoT, 5G, automated driving and robotics are
our fields - where we never cease going beyond “best” in our passive components,
sensors and energy units - to innovate the technology the world awaits.



31ELETTRONICA  | numero 12

mercati
distribuzione

bio accelerato, non solo per gli ingegneri ma 
anche per i consumatori in generale. In qualità 
di distributore online di componenti elettronici, 
questo cambiamento si adatta ai nostri punti di 
forza e siamo ai vertici: ci sono altri distributori 
online, ma spesso non hanno l’inventario neces-
sario per supportare il modello di business. Mou-
ser ha i prodotti più recenti e la più ampia gamma 
di scorte, con le quantità richieste dal mercato, 
un elemento importante in una fase come quel-
la attuale, in cui i progettisti sono alla ricerca di 
un vantaggio competitivo, e la disponibilità dei 
prodotti è diventata ancora più critica a causa di 
ritardi nelle forniture che possono arrivare a set-
timane o addirittura mesi. Siamo ben posizionati 
e vediamo molte opportunità per il continuo svi-
luppo del nostro modello online, supportato da 
un solido centro di risorse tecniche che fornisce 
eBook, note applicative, blog e altro materiale per 
chi acquista i componenti da noi.

Per il 2022, quindi, le sensazioni sono buone?
Il settore industriale continua ad essere per noi 
un mercato di punta, ma altre aree stanno cre-
scendo rapidamente e continueranno a farlo nel 
2022. Prendiamo ad esempio l’automotive: l’elet-
trificazione e la digitalizzazione della piattaforma 
automobilistica sono una tendenza inarrestabile, 
che continuerà a proporre innovazioni stimolanti 
non solo per i grandi Oem, ma anche per i for-

nitori di secondo e terzo livello. Arriveranno sul 
mercato prodotti innovativi non solo per applica-
zioni automobilistiche, ma anche per altre forme 
di trasporto come barche e veicoli agricoli.
L’altra area che continuerà a crescere nel 2022 
è la sanità. Si tratta prevalentemente di un set-
tore a basso volume e di alto valore e la maggior 
parte della creatività nei dispositivi deriva dalla 
necessità di elettronica di marca di alta qualità. 
Anche l’offerta di servizi sanitari è in evoluzione. 
Le consultazioni a distanza stanno diventando 
sempre più comuni e i dispositivi indossabili in 
grado di monitorare i parametri vitali sono diven-
tati mainstream. In generale, come già detto, gli 
ultimi due anni sono stati molto difficili per molte 
persone in tutto il mondo, ma l’industria elettro-
nica ha dimostrato un’incredibile resilienza. Ciò 
che ha sempre brillato è stato lo spirito di innova-
zione dei nostri clienti: tutti quelli con cui stiamo 
parlando in questo momento stanno progettando 
e realizzando nuovi prodotti, dispositivi e sistemi 
più veloci, più piccoli e più affidabili. E il design 
di questi prodotti si basa su componenti elettro-
nici. Abbiamo visto come l’elettronica ora rappre-
senti oltre il 40% del costo di un’auto nuova, ma 
il suo peso è destinato a crescere in molti altri tipi 
di prodotti e sistemi. Ciò rende il settore dell’e-
lettronica un posto entusiasmante in cui essere 
in questo momento. E lascia intravedere, a lungo 
termine, un futuro brillante per l’industria.�

Chi è Mark Burr-Lonnon

Entra in Mouser nel 2008 e contribuisce al passaggio 
dell’azienda da piccolo distributore di elettronica statunitense ad 
attore globale focalizzato sul servizio. Oltre a pianificare, dirigere 
e coordinare la crescita globale e le attività di espansione di 
Mouser, Mark Burr-Lonnon ricopre un ruolo di leadership nel 
suo team di gestione globale multiculturale, curando le relazioni 
con i produttori di componenti elettronici attuali e potenziali, le 
principali organizzazioni del settore, le fiere e i media.

« Il 2021 sarà ricordato come un anno molto buono  
per il mercato della distribuzione di componenti elettronici  

e tutti i segnali dicono che questo slancio continuerà.  
Il settore dell’elettronica è un posto entusiasmante in cui essere in questo momento »



Per una transizione efficace verso l’Industria 4.0 le aziende 
devono modificare le strutture di comando dell’automazione industriale

in modo da avere una maggiore flessibilità, 
un flusso di comunicazione più libero e una connettività intelligente.

di Riky Comini*
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L’automazione industriale è in una 
fase di svolta. In tutto il mondo, 
le aziende sono già a buon punto 
nell’implementazione delle tecnolo-

gie che consentiranno loro di rendere concrete 
le promesse di Industry 4.0.
La recente indagine realizzata da Molex, dal ti-
tolo “State of Industry 4.0 Survey”, ha eviden-
ziato che l’87% degli intervistati si è dimostrato 
entusiasta delle potenzialità di trasformazione 
dell’Industria 4.0 nel prossimo decennio. Ma 
quali sono le modalità intelligenti messe a punto 
dalle aziende per sfruttare questi miglioramenti 
nel momento in cui le macchine progrediscono 
in termini di efficienza e capacità? La catena di 
fornitura dell’IA - dai produttori di robot ai co-
struttori di macchinari complessi e integratori di 
sistemi ai costruttori di linee di produzione - è 
pronta ad affrontare un futuro dove le macchine 

intelligenti permetteranno di trasformare il con-
cetto di Industry 4.0 in realtà, con il 70% circa 
degli intervistati che si dice fiduciosa sul fatto 
che ciò permetterà di costruire prodotti migliori. 
Non mancano comunque gli ostacoli da supera-
re, come la separazione tra i mondi IT (Informa-
tion Technology) e OT (Operational Technology) 
e i limiti degli attuali protocolli di comunicazio-
ne, che costringono a effettuare investimenti in 
infrastrutture legacy, rallentando in tal modo la 
trasformazione. Per una transizione efficace ver-
so Industry 4.0 le aziende devono modificare le 
attuali (e poco efficienti) strutture di comando 
dell’automazione industriale per garantire una 
maggiore flessibilità, un flusso di comunicazione 
più libero e una connettività intelligente attraver-
so una piattaforma aperta, scalabile e connessa, 
che sfrutti tutte le potenzialità delle tecnologie di 
Industry 4.0.
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Macchine intelligenti 
e robotica: una nuova era
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Quando le macchine  
diventano intelligenti

Per utilizzare efficacemente robot e macchi-
ne intelligenti la parola d’ordine è efficienza. 
Questo obiettivo può essere ottenuto solamente 
migliorando l’autonomia della macchina stessa, 
che deve essere in grado di utilizzare le proprie 
risorse logiche localmente, sfruttando una comu-
nicazione M2M, pur garantendo l’osservanza del-
le migliori procedure per quanto concerne sia la 
tecnologia operativa sia la sicurezza informatica. 
In questo modo l’utente può beneficiare di tutti i 
vantaggi previsti, tra cui un aumento dell’efficien-
za di robot, macchine e di altri asset di produzio-
ne (58%) e una maggiore flessibilità sulla linea di 
produzione (50%). Uno degli obiettivi primari di 
Industry 4.0 è un’implementazione pragmatica, il 
che significa la disponibilità in tempo reale di dati, 
in grado di fornire informazioni utili al processo 
decisionale, che deve essere tempestivo ed effica-
ce. Per tradurre tutto ciò in realtà vi sono però delle 
barriere. Anche se è possibile rendere le macchine 
intelligenti, fino al momento in cui non potranno 
collegarsi, connettersi e comunicare in modo effi-
cace sia tra loro sia tra i vari punti di congiunzione 
e i nodi di I/O critici presenti in tutti i sistemi di 
controllo distribuiti e le reti di automazione indu-
striale, la possibilità di raggiungere gli obiettivi 
elencati rimane limitata.
Nel mondo industriale parecchie realtà, nel tenta-
tivo di ottenere modelli di prestazioni all’altezza 
di quelli previsti da Industry 4.0, stanno aggiun-
gendo sensori alle loro infrastrutture di IA, ma non 
hanno ben chiaro come sfruttare gli ulteriori dati 

generati da questi sensori. Un problema tipico, ad 
esempio, è la modalità da seguire affinché questi 
dati, analizzati e ritrasmessi dal cloud, possano 
avere effetti positivi sulle attività OT in tempo qua-
si reale. Mentre Molex in questo particolare conte-
sto è in grado di fornire supporto ai propri clienti, 
sono molte le realtà del panorama industriale che 
hanno incontrato difficoltà nel raggiungere questo 
livello avanzato.
Grazie a decenni di esperienza, Molex ha compre-
so che il mercato è passato attraverso quattro stadi 
evolutivi e in questo momento si trova in quella 
che si potrebbe definire la fase degli “Smart I/O”, 
in grado di offrire migliori margini di profitto per 
tutti. La prossima fase sarà focalizzata sul conse-
guimento di una maggiore flessibilità, che signifi-
ca aggiungere risorse logiche per eliminare, lad-
dove possibile, i controllori logici programmabili. 
Un approccio di questo tipo permetterebbe di ri-
durre le dimensioni degli armadi, migliorando le 
strutture di costo del processo.
È importante prendere atto del fatto che i sistemi 
possono e devono evolvere, il che richiede un’at-
tenta pianificazione, in particolar modo per risol-
vere le problematiche di comunicazione connesse 
all’adozione dell’approccio 4.0. Progettare e co-
struire sistemi capaci di evolvere in modo efficace 
significa integrare fin dall’inizio qualsiasi modi-
fica architetturale per ottenere la flessibilità e la 
scalabilità necessarie per supportare le successive 
evoluzioni. Si tratta di capire ciò che occorre pre-
disporre per il futuro ed effettuare una pianifica-
zione attenta e accurata, rimuovendo le barriere 
ed enfatizzando l’adattabilità alle esigenze degli 
utenti sul lungo periodo.

Nel giugno 2021 Molex ha commissionato a Dimensional Research  
una survey sullo stato dell’arte dell’Industry 4.0



Il FNC di Anpal consente alle imprese, di qualunque settore e dimensione,  
di rimodulare temporaneamente l’orario di lavoro per mutate esigenze 
organizzative e produttive e di utilizzare parte di esso per far svolgere  

ai dipendenti attività di formazione e riqualificazione.

Gruppo RTS, in collaborazione con Da.Dif. Consulting, offre supporto  
a 360° assistendo l’impresa in tutte le fasi di accesso al FNC:  

dalla progettazione dei corsi, all’erogazione, fino alla rendicontazione finale.

GRUPPO RTS | 800 010 333 | info@rts-srl.it | www.rts-srl.it

FAI CENTRO 
CON IL 
FONDO NUOVE
COMPETENZE
Cogli tutte le opportunità offerte  
dal FNC, rinnova le “skill” del tuo team  
e fai raggiungere alla tua azienda  
tutti gli obiettivi di crescita. 
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Un’implementazione positiva  
in numerosi settori chiave

Il settore automotive ha adottato con esito po-
sitivo un gran numero di macchine intelligenti 
realizzate da innovativi costruttori di apparec-
chiature robotizzate. 
La movimentazione dei materiali, d’altra parte, 
ha risposto al recente picco di richieste di un 
maggior livello di automazione proveniente dai 
settori della distribuzione, dell’e-commerce e 
della logistica con l’installazione di macchine di 
questo tipo. L’industria alimentare, ad esempio, 
sta utilizzando queste tecnologie per passare in 
tempi brevi dal vecchio metodo di riempimento e 
imbottigliamento “a umido” a una lavorazione “a 
secco”, senza dubbio più economica. Nel settore 
automotive, che richiede una grande quantità di 
macchine di assemblaggio, l’adozione di moduli 
che possono essere inseriti e rimossi con facilità 
può avere un impatto significativo su produttivi-
tà, flessibilità e personalizzazione complessiva 
della linea. Grazie alla possibilità di gestire que-
sti moduli in modo flessibile, le linee di produ-
zione sono in grado di produrre nuovi modelli in 
tempi più rapidi.
Molex, al pari di molte altre realtà del mondo in-
dustriale, adotta un approccio pragmatico per 
garantire un’efficiente interazione tra le mac-
chine, mettendo a disposizione la tecnologia IO-
Link, un ottimo esempio di interfaccia M2M in 
grado di promuovere e supportare le potenziali-
tà di Industry 4.0 in diversi settori. Una notizia 
sicuramente positiva per tutti coloro che sono 
impegnati nel supporto di Industry 4.0 è rappre-
sentata dalla crescente diffusione di IO-Link, la 
cui adozione ha fatto registrare lo scorso anno un 
forte aumento. Alla fine del 2020, IO-Link è sta-
ta installata in 21 milioni di nodi, con un incre-
mento del 31% rispetto all’anno precedente (dati 
forniti da Reinhard Schlagenhaufer, Leader, IO-
Link Working Group). D’altra parte, l’impiego su 
larga scala di IO-Link è abbastanza semplice da 
spiegare. Si tratta di un’interfaccia aggiornata 
utilizzata per il collegamento di sensori e aziona-
menti che supporta in modo diretto gli ambiziosi 
obiettivi di Industry 4.0, compresi i processi di 
monitoraggio e di manutenzione predittiva, ele-
menti oramai imprescindibili. Poiché l’ottimizza-
zione dell’intero processo produttivo è diventata 
un’esigenza sempre più importante, i dati relativi 

alla temperatura e all’umidità dell’ambiente pro-
duttivo dovranno essere integrati con la sempre 
più ampia gamma di dati di produzione per for-
nire nuovi dettagli circa le migliori procedure da 
adottare per l’intero ciclo produttivo, comprese le 
attività di back-end di collaudo e controllo quali-
tà (QA). I dati di produzione acquisiti dai sensori 
ed elaborati dai sistemi di Business Intelligence 
a livello di cloud possono essere gestiti in ma-
niera più flessibile dalla tecnologia Smart I/O su 
una linea di produzione locale, senza la necessità 
di ricorrere a un plc master per implementare il 
controllo totale. Questo approccio consente la re-
alizzazione di soluzioni versatili e personalizzate.

La spinta verso l’autonomia

Gli intervistati al sondaggio promosso da Molex 
hanno chiaramente espresso la loro insoddisfa-
zione nei confronti del gran numero di proto-
colli attualmente in uso, tra cui l’ormai datato 
Fieldbus, che comunque occupa una posizione 
di predominio nei sistemi di automazione indu-
striale. Una comunicazione più aperta - che pre-
veda un accesso remoto più semplice e un’ulte-
riore integrazione funzionale della robotica - è 
spesso presente nella “lista dei desideri” dei pro-
fessionisti che operano nel settore.
Anche se può sembrare un controsenso, i numero-
si benefici di Industry 4.0 potranno molto proba-
bilmente essere tradotti in realtà solo nel momento 
in cui i gestori di uno stabilimento impareranno a 
“cedere” il controllo a un’interfaccia M2M miglio-
rata attraverso un incremento dei livelli di logica 
localizzata e del numero di funzionalità autono-
me e sicure. Questo maggior grado di autonomia 
è il passo logico successivo verso un futuro più 
intelligente e connesso. La definizione tramite 
software di macchine, robot e linee di produzio-
ne consentirà di soddisfare la sempre maggiore 
richiesta di poter eseguire operazioni connesse, 
sicure, scalabili ed efficienti. L’eliminazione delle 
operazioni manuali e la riduzione della dipenden-
za dall’hardware consentiranno alle aziende di ri-
durre il TCO, migliorare i margini e disporre della 
flessibilità necessaria per soddisfare, in un futuro 
non troppo lontano, le emergenti esigenze di pro-
duzione digitalizzata.�

*	� Riky Comini, Global Senior Director of Industrial 
Automation Solution di Molex.
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Il 2021 della filiera automobilistica italiana fluttua 
tra le difficili dinamiche mondiali, le incognite del mercato interno 

e la spinta tecnologica e politica della transizione green. 
Alcuni spunti per leggere il presente, ragionando sul possibile futuro.

di Maria Cecilia Chiappani

Componentistica per auto: 
lo sguardo  

è (per forza) globale
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Complessità: ecco la parola chiave di 
un 2020 imprevedibile, che ha rotto 
gli schemi della supply chain inter-
nazionale generando effetti a lungo 

termine difficili da analizzare.
Come ingranaggio strettamente connesso a una 
crisi globale senza precedenti, l’industria italiana 
della componentistica automotive si scontra oggi 
con ulteriori elementi di incertezza. Al momento, 
infatti, la filiera si trova ad affrontare la crisi dei 
microchip, i rincari delle materie prime e i conse-
guenti rallentamenti della produzione e delle con-
segne. Oltre al calo delle esportazioni e ai proble-
mi logistici internazionali. Il tutto accompagnato 
dalla pandemia, che a più riprese condiziona in-
dustria, commercio e clima di fiducia. In genera-
le, cresce la consapevolezza che nulla è più come 
prima, e che la via d’uscita non può che essere 
nella trasformazione coraggiosa e innovatrice dei 
modelli di business. Dalla transizione ecologica 
alla digitalizzazione, il comparto ha già davanti a 
sé i trend evolutivi della ripartenza. Le premesse 
dell’Osservatorio sulla componentistica auto-
motive italiana 2021 - realizzato da Camera di 
Commercio di Torino, Anfia (Associazione na-
zionale filiera industria automobilistica) e Cami 
(Center for Automotive and Mobility Innovation 
dell’Università Ca’ Foscari di Venezia) - ci aiutano 
a comprendere lo scenario internazionale che sfi-
da l’attualità italiana.

I numeri del caos commerciale

Sul commercio internazionale che più interessa la 
filiera automotive, pesano le difficoltà di collega-
mento e di trasporto, nonché le misure sanitarie at-
tuate dai diversi Paesi. La caduta del 2020, tradotta 
in cifre, si attesta al -8,5% sull’anno precedente. Ge-
ograficamente parlando, Area Euro, Usa e Cina re-
stano comunque protagonisti, rispettivamente con 
quote di beni e servizi pari a 26,7%, 9,7% e 12,4%. 
Quanto al barometro delle merci, l’ultimo indice ri-
levato (aprile 2021) si attesta a 109,7, quasi 10 punti 
al di sopra del valore di riferimento di 100 e in au-
mento di 21,6 punti su base annua. Un dato bifron-
te, che riflette sia la forza dell’attuale ripresa, sia la 
profondità dello shock vissuto nel 2020. Certamen-
te, la filiera automobilistica è tra le più colpite dai 
vari lockdown: il 2020 si è concluso con una contra-
zione degli scambi commerciali superiore al 15% 
in quantità rispetto al 2019. Tuttavia, il comparto 
ha recuperato bene nell’ultimo trimestre dell’anno, 
grazie ai piani di incentivi all’acquisto dei principa-
li Paesi europei. Secondo le ultime stime del Wto 
(World Trade Organization), il volume del commer-
cio mondiale delle sole merci dovrebbe aumentare 
dell’8% nel 2021, ma l’accelerazione post-crisi ha 
portato nuovi rischi che stanno impattando le ca-
tene globali del valore fortemente connesse per lo 
scambio di beni finali e intermedi, come quella au-
tomotive.

Le esportazioni mondiali di beni e servizi nel 2020
(dati in %, fonte Fmi, Aprile 2021)
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Trasporti e logistica lievitano

Le misure sanitarie e la simultanea ripartenza di 
tutti i sistemi industriali mondiali hanno causato 
anche la pesante perdita di efficienza del sistema 
di trasporto locale e internazionale. Nel 2021, tut-
te le aziende che commerciano con l’Asia si trova-
no ad affrontare un aumento esponenziale dei noli 
marittimi, in una situazione che non riguarda più 
solo l’Oriente. Come si è arrivati a questo punto? 
Tra febbraio e marzo 2020 il traffico da e verso la 
Cina ha risentito della chiusura delle imprese cine-
si e la domanda si è poi “affannata” alla riapertura. 
Al contempo, la permanenza a casa di centinaia di 
milioni di cittadini nel mondo ha spinto moltissimo 
il commercio elettronico. Dato che la maggior parte 
di questi prodotti è realizzata in Asia (soprattutto in 
Cina), è aumentata anche la richiesta di trasporti da 
quest’area verso il resto del mondo. Una tendenza 
non adeguatamente bilanciata dalla crescita delle 
importazioni cinesi: sostanzialmente i container 
“uscivano” pieni ed “entravano” vuoti, con conse-
guente aumento dei costi. I numeri di questa dina-
mica rendono meglio l’idea: a metà luglio 2021 il 
prezzo del nolo per un trasporto via mare di un con-

tainer da 40 piedi da Shanghai a Rotterdam supera-
va i 12mila dollari, segnando un +595% sull’anno 
precedente (fonte: Drewry World Container Index). 

Le materie prime viste dai prezzi

Altro elemento critico globale è il caro materie 
prime. Durante il lockdown, le imprese hanno di 
fatto azzerato gli ordini e dato fondo alle scorte 
di magazzino. Alla ripresa delle attività produtti-
ve, è seguita una vera e propria corsa alle materie 
prime, sia per produrre beni sia per ripopolare lo 
stock. Questo ha fatto schizzare i prezzi di rame, al-
luminio e acciaio, mentre l’alto costo del litio e delle 
terre rare si deve anche all’accelerazione della tran-
sizione ecologica. Complica il quadro l’annosa que-
stione dei dazi doganali introdotti nel 2018, durante 
la guerra commerciale tra Usa ed Europa e tra Usa 
e Cina. I meccanismi protezionistici hanno infatti 
creato ulteriori tensioni, che l’arrivo del presidente 
americano Joe Biden non ha ancora attenuato. Nel 
complesso, le aziende della filiera hanno dovuto 
ritoccare i prezzi di vendita, innescando un circolo 
vizioso che spinge all’inflazione.

Anche la disponibilità preoccupa

C’è un secondo risvolto legato alle materie prime: 
dall’inizio del 2021 i problemi di consegna sono 
sempre più diffusi e interessano anche polipropi-
lene, poliammide 6, Abs utilizzati nel settore auto, 
e additivi speciali fondamentali per la produzione 
di prodotti di plastica. L’indagine dell’Osservato-
rio tra le aziende italiane di componentistica per 
l’automotive fotografa una situazione ancora sotto 
controllo, ma per quanto? Il 54,9% dei risponden-
ti ha riscontrato criticità estemporanee, mentre 
nel 30,4% dei casi non si evidenziano problemi 
di approvvigionamento. Nel 12,6% del campio-
ne i problemi sono durati a lungo e nell’1,5% è 
stato necessario riorganizzare la filiera e/o cam-
biare fornitore. Le criticità sono imputate quasi 
equamente tra fornitori italiani (51,8%) ed esteri 
(48,2%). Nell’11,9% dei casi problematici è stato 
necessario bloccare la produzione. Le percentua-
li, tuttavia, variano a seconda del tipo di azienda: 
siamo al 36,8% nel caso dei Sistemisti/ Modulisti, 
al 21,9% nei Subfornitori (lavorazioni) e al 17,9% 
per il settore E&D (Engineering & Design). Meno 
colpiti invece Specialisti e Subfornitori, con per-
centuali sotto il 9%.
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FARE I CONTI CON LA BREXIT

Il 24 dicembre 2020, dopo otto mesi di negoziati, 
è stato siglato l’Accordo di Commercio e 
Cooperazione tra Unione Europea e Regno Unito. 
Questo ha scongiurato la possibile imposizione di 
dazi doganali del 10% sulle autovetture e del 5% sui 
componenti e le ulteriori limitazioni agli scambi 
commerciali. Ma ha di fatto aumentato i costi 
amministrativi del trading. Una volta terminato 
il periodo di transizione di un anno, infatti, tutte 
le case automobilistiche dovranno presentare la 
documentazione che soddisfi la regola d’origine 
(provenienza britannica o comunque comunitaria) 
del 55% dei componenti di ciascun veicolo a 
propulsione tradizionale o del 40% dei componenti 
di veicoli elettrici. Tra le conseguenze più pesanti 
della Brexit, inoltre, c’è anche la delocalizzazione 
di molte case automobilistiche, con la perdita di 
migliaia di posti di lavoro. Per esempio, Jaguar 
Land Rover ha investito in Slovacchia, Honda 
ha chiuso lo stabilimento di Swindon e Nissan 
ha rinunciato alla produzione di un nuovo 
modello. Anche Bmw ha posticipato i progetti 
di adeguamento dell’impianto Mini per portare 
l’assemblaggio in Germania o in Cina.



Il grande vuoto dei microchip

In aggiunta ai problemi elencati sopra, c’è l’or-
mai nota carenza dei microchip. Non dimen-
tichiamo, infatti, che per la filiera automotive 
l’elettronica intelligente è ormai fondamentale 
quanto la meccanica: in un’automobile si con-
tano circa 3.000 microchip. La forte domanda, 
stimolata dalle nuove necessità tecnologiche di 
smart working o didattica a distanza, unita ai ral-
lentamenti della produzione dovuti alle restrizioni 
anti-covid, ha generato una profonda crisi nell’ap-
provvigionamento di questi componenti. Di rifles-
so, stanno aumentando i tempi di consegna dei 
prodotti e i relativi prezzi al dettaglio. Diversi co-
struttori hanno addirittura tagliato la produzione 
(vedi General Motors e Ford negli Usa o Volkswa-
gen in Europa). Anche Audi, Volvo e Stellantis 
hanno dovuto bloccare alcuni impianti produttivi in 
Belgio e in Italia, compreso quello di Melfi. Quan-
do possibile, le aziende hanno deciso di aggirare il 
problema sostituendo alcuni componenti, come nel 
caso della Peugeot 308, sulla quale Stellantis instal-
lerà tachimetri analogici al posto di quelli digitali.  
Ma il boom della richiesta non è l’unica causa della 
crisi. La maggior parte della produzione di micro-
chip avviene in Asia, tra Taiwan e Corea del Sud, in 
un numero ridotto di fabbriche. Considerando che 
per consegnare un’unità ci vogliono circa sei mesi, 
nel medio-lungo periodo sarà necessario aumen-
tare la capacità produttiva. Le aziende lo sanno e 
si stanno muovendo: Intel ha annunciato un inve-
stimento di 20 miliardi di dollari per creare nuovi 
stabilimenti in Usa ed Europa; la taiwanese Tsmc 
metterà sul tavolo 100 miliardi di dollari in tre anni 
per aumentare la propria capacità. Tuttavia, la re-
alizzazione di queste operazioni richiede tempo e 
l’allarme è destinato a durare ancora diversi mesi.

La filiera automotive nel mezzo  
della transizione ecologica

L’industria automobilistica italiana si trova dun-
que a gestire le allarmanti dinamiche interna-
zionali e tutti gli effetti della pandemia a livello 
nazionale. A ciò si aggiunge l’accelerazione voluta 
dall’Unione Europea sulla mobilità elettrica, con 
l’annuncio del target di emissioni zero per autovet-
ture e veicoli leggeri entro il 2035. Obiettivo che si 
inserisce in un quadro industriale molto variegato e 
“colpito” anche dalla formazione di Stellantis e dal 

conseguente spostamento del baricentro decisio-
nale fuori dall’Italia. Difficile capire che cosa acca-
drà nei mesi a venire: il requisito chiave per l’inver-
sione di rotta resta la ripresa della domanda e della 
produzione di autoveicoli in Europa e nei principali 
mercati di sbocco della filiera italiana. Un secondo 
fattore è dato dalle scelte geografiche di Stellantis 
in termini di attività di progettazione, produzione e 
filiera della componentistica. Per il resto, è necessa-
rio avanzare rapidamente nella diversificazione di 
mercati e tecnologie. Ma i fornitori italiani hanno 
risorse finanziarie, tecnologiche e manageriali per 
farlo? Quali competenze servono? Quanto conterà 
la capacità di riposizionarsi nelle filiere produttive 
della trasmissione elettrica? Che ruolo avrà la poli-
cy pubblica? La risposta va declinata alla luce delle 
marcate differenze territoriali che caratterizzano 
l’attuale filiera automotive italiana. 
In ogni caso, il 2022 dovrà essere l’anno della pro-
grammazione di investimenti pubblici per soste-
nere il cambiamento della base tecnologica dell’in-
dustria. L’anno del rilancio dei poli di eccellenza e 
della creazione di nuovi centri di R&D. L’anno di 
una nuova capacità di fare rete sui territori, valoriz-
zandone competenze e attitudini, che passa anche 
dall’utilizzo corretto e capillare delle risorse previ-
ste dal Pnrr.�
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AMBIZIONI VERDI DELL’UE:  
SI ESAGERA?

Si chiama “Fit for 55” ed è il pacchetto di proposte 
legislative a supporto del Green Deal presentato 
dalla Commissione Europea a luglio 2021. Per il 
settore dei trasporti, il documento mira a ridurre 
progressivamente le emissioni fino ad arrivare 
a zero nel 2035. Estremizzando, a partire da tale 
data non si dovrebbero più vendere veicoli nuovi 
diesel, a benzina o ibridi. L’asticella è molto alta, e 
la proposta ha ricevuto un’accoglienza tiepida sia 
dall’industria automobilistica sia da diversi Stati 
membri.  
Benché infatti una produzione di massa di 
veicoli elettrici potrebbe abbassarne il prezzo, gli 
ostacoli sono ancora troppi. Parliamo soprattutto 
dell’infrastruttura di ricarica, ancora insufficiente 
e diffusa in modo non omogeneo. Ma c’è anche 
la produzione di batterie, ancora fortemente 
dipendente dalla Cina. Basti pensare che nel 2020 
l’Europa ha realizzato solo il 7% del totale delle 
batterie prodotte per la mobilità elettrica e punta 
a raggiungere un terzo della produzione globale 
entro il 2030.



Quali sono le tecnologie che contribuiranno maggiormente  
alla riduzione delle emissioni di carbonio  

e renderanno le città meno inquinanti ed energivore?  
In uno studio commissionato dallo studio legale Osborne Clarke, 

Economist Impact ne ha identificate dodici,  
dai sistemi di Building Automation ai trasporti a idrogeno.

di Giorgia Andrei
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Economist Impact ha pubblicato a fine 
2021 il rapporto “Sustainable Disrup-
tion: 12 Decarbonising Technologies 
for Cities”, commissionato da Osborne 

Clarke, uno studio legale internazionale ope-
rante nei settori Energy & Utilities, Financial 
Services, Life Sciences & Healthcare, Real Esta-
te & Infrastructure, Retail & Consumer, Tech, 
Media and Comms, Transport and Automotive.

Il report individua 12 tecnologie chiave che 
hanno il potenziale per aiutare le città a rag-
giungere gli obiettivi di riduzione delle emis-
sioni di carbonio prefissati, creando allo stesso 
tempo posti di lavoro, riducendo i costi per l’e-
nergia per i residenti e migliorando la qualità 
generale della vita. Economist Impact ha ana-
lizzato dieci città in tutto il mondo per valutare 
la disponibilità di politiche o investimenti che 

mercati
sostenibilità

Tecnologie per ridurre 
l’impatto ambientale
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sostengano lo sviluppo e l’implementazione 
delle tecnologie volte a raggiungere gli obietti-
vi di sostenibilità. Tra queste - Barcellona, Seul, 
Parigi, New York, Londra, San Francisco, Delhi, 
Berlino, Singapore e Firenze – la città catalana 
è risultata la migliore nel fornire supporto fi-
nanziario e/o politico per la maggior parte del-
le tecnologie identificate nello studio. 
Come spiega Martin Koehring, Senior Mana-
ger for Sustainability, Climate Change & Na-
tural Resources, Economist Impact: “Le città 
offrono alcune delle migliori opportunità di 
decarbonizzazione in settori quali l’edilizia, i 
trasporti e la gestione dei rifiuti. Il nostro stu-
dio evidenzia l’enorme potenziale che queste 
dirompenti tecnologie hanno nel supportare le 
città nel raggiungimento degli obiettivi clima-
tici globali. Assieme a questo enorme potenzia-
le emerge però anche la necessità di compren-
derne e misurarne l’impatto, la scalabilità e le 
opportunità di investimento”. Le tecnologie in-
dividuate sono suddivise in tre settori: edilizia 
e costruzioni, infrastrutture urbane e trasporti.

Edilizia e costruzioni

Cemento e calcestruzzo a basso contenuto 
di carbonio registrano un punteggio elevato 
in termini di impatto e un punteggio molto 
elevato in termini di scalabilità, perché c’è 
ampia disponibilità di materie prime. Tutta-
via, gli investimenti in questa tecnologia sono 
pochi: delle dieci città esaminate, solo Parigi e 
Londra attuano politiche o programmi che in-
centivano l’uso di cemento a basse emissioni 
di carbonio. Gli investimenti sono ridotti anche 
nei sistemi di Building Automation, che offrono 
un alto potenziale di riduzione delle emissioni 
di carbonio. Tuttavia, comportano alti costi ini-
ziali per l’implementazione, perché gli edifici 
sono sistemi estremamente complessi e man-
cano di standardizzazione.
I digital twin registrano un punteggio medio in 
termini di impatto. Offrono prestazioni miglio-
ri rispetto ai sistemi di BA, ma richiedono una 
quantità importante di energia per funzionare. 
Nelle fasi di progettazione, permettono di co-
struire e pianificare i progetti in modo più effi-
ciente, poiché il modello può fornire previsioni 
su come il progetto reale si comporterà in vari 
scenari, ma per la loro implementazione sono 

richiesti significativi investimenti infrastrut-
turali aggiuntivi: per questo il punteggio alla 
casella investimenti è basso. Le pompe di ca-
lore ad alta efficienza, infine, possono ridurre, 
potenzialmente, i gas serra di 1,8 GT all’anno, 
in quanto riducono l’energia necessaria per il 
riscaldamento fino al 50%. Con un potenziale 
di scalabilità molto alto, sono attualmente di-
sponibili per l’implementazione in tutte e dieci 
le città analizzate. 

Infrastrutture urbane

Il teleriscaldamento e il teleraffreddamento 
ottengono un punteggio elevato in termini 
di impatto, in particolare per il potenziale 
di riduzione delle emissioni di C02. L’imple-
mentazione di questa tecnologia può ridurre i 
costi di investimento per il riscaldamento e il 
raffreddamento, nonché i costi operativi. Può 
essere realizzata in tutte le dieci città oggetto 
di analisi ma ha un costo compreso tra 226,8 e 
337,4 miliardi di dollari netti per l’implementa-
zione iniziale. 
Le comunicazioni unificate hanno un ruolo 
chiave nella riduzione delle emissioni di carbo-
nio consentendo il lavoro da casa e la connet-
tività mobile. Registrano un punteggio molto 
alto nel potenziale di riduzione delle emissio-
ni di carbonio, ma solo medio nella categoria 
dell’impatto a causa delle risorse necessarie 
per cambiare le modalità di lavoro a livello glo-
bale. Sono in fase di diffusa implementazione, 
come conseguenza della pandemia, e gli inve-
stimenti privati sono alti. 
Le reti e i contatori intelligenti registrano un 
punteggio elevato per l’impatto. Si stima che la 
loro implementazione porti a una riduzione del 
12% dell’energia e delle emissioni di CO2, mo-
strando un punteggio molto alto nella categoria 
dell’impatto. 
Gli investimenti del settore pubblico sono alti, 
in parte guidati da una politica dell’UE che si 
era posta quale obiettivo una penetrazione di 
questa tecnologia nel mercato dell’80% entro il 
2020. Anche le tecnologie “waste robotics”, che 
automatizzano il processo di riciclo dei rifiuti, 
registrano un punteggio elevato per l’impatto 
e la scalabilità; esse migliorano il processo di 
selezione dei rifiuti e consentono che il 75% di 
essi sia processato senza entrare in discarica. 



E SE UNA MAGGIORE PRECISIONE CI PERMETTESSE 
DI COSTRUIRE RETI MIGLIORI?
La tecnologia di rilevamento di precisione di ADI consente alle infrastrutture 
energetiche di monitorare e analizzare più da vicino l’energia ricevuta dalla 
rete, in modo da utilizzare solo la migliore e quella a più alta qualità. Questo 
aiuta la rete a mantenersi integra ed effi  ciente e protegge l’infrastruttura 
energetica consentendo al contempo un futuro più sostenibile.

Analog Devices. Where what if becomes what is.
Scopri What If: analog.com/WhatIf
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In questo ambito, però, è richiesta una maggio-
re spesa da parte del settore pubblico e privato. 

Trasporti

L’implementazione di modelli di Mobility as 
a Service permette alle autorità pubbliche 
di comprendere meglio i pattern di mobilità 
degli utenti e ai viaggiatori di beneficiare di 
una migliore esperienza di viaggio pur senza 
possedere un veicolo privato. 
Lo studio ha evidenziato che questa tecnolo-
gia è disponibile per essere acquistata in tutti 
i Paesi coinvolti dall’analisi, con costi relativa-
mente bassi, e offre l’opportunità di sfruttare 
le infrastrutture di trasporto già esistenti. L’in-
vestimento privato è alto, ma deve ancora ri-
cevere finanziamenti pubblici sostanziali. Le 
tecnologie Vehicle to Grid (V2G) registrano un 
punteggio elevato nella categoria dell’impatto. 
L’ottimizzazione di queste tecnologie, che ri-
ducono il fabbisogno di elettricità da fonti non 
rinnovabili, potrebbe consentire una riduzione 
del 24% delle emissioni di CO2, migliorando 

contestualmente l’efficienza, la stabilità e l’af-
fidabilità della rete elettrica nelle città. Nono-
stante le aspettative, le tecnologie V2G regi-
strano bassi punteggi in tutti gli indicatori di 
investimento, manifestando un significativo 
ritardo in questo ambito.
I veicoli autonomi (AV) registrano un punteg-
gio medio per l’impatto. Ci sono prove contra-
stanti che essi ridurrebbero in modo significa-
tivo le emissioni di CO2, in parte a causa della 
consistente quantità di energia necessaria per 
il funzionamento dei data centre, i quali devo-
no elaborare ingenti quantità di informazioni. 
Gli AV registrano alcuni dei punteggi più alti 
nella categoria degli investimenti.
Infine, per i mezzi di trasporto a idrogeno si stima 
l’emissione di metà della CO2 prodotta dai veico-
li alimentati a carburante tradizionale. I veicoli a 
idrogeno registrano un punteggio medio per gli 
investimenti, con un piccolo numero (44) di gran-
di investitori, se comparato agli oltre 3.000 per 
i veicoli autonomi. Gli alti costi di investimento 
e alcune preoccupazioni riguardanti l’efficienza 
potrebbero però impedirne l’adozione diffusa.�

SETTORE TECNOLOGIA IMPATTO SCALABILITÀ INVESTIMENTO

Edilizia e costruzioni Cemento e calcestruzzo 
a basso contenuto  
di carbonio

Alto Molto alto Basso

Digital Twin Alto Molto alto Medio

Pompe di calore  
ad alta efficienza

Medio Medio Medio

Sistemi  
di Building Automation

Medio Medio Basso

Infrastrutture urbane Teleriscaldamento  
e teleraffreddamento

Alto Medio Medio

Smart Grid e Smart Meters Alto Alto Alto

Automatizzazione  
del ciclo dei rifiuti

Alto Molto alto Basso

Comunicazioni unificate Medio Alto Alto

Trasporti Mobility As a Service Medio Alto Medio

Veicoli autonomi Medio Medio Alto

Trasporti a idrogeno Medio Medio Medio

Tecnologie  
Vehicle to Grid

Alto Medio Basso

Dodici tecnologie per la sostenibilità delle città 
(La tabella riporta le dodici tecnologie individuate nel rapporto, suddivise nei tre settori presi in considerazione)



Trend Force ha individuato i 10 trend principali  
dell’industria hi-tech per il prossimo anno. Da tenere in considerazione 

display micro/mini Led, nuove tecnologie di processo dei semiconduttori, 
IoT nel Metaverso, parcheggi automatizzati e molto altro ancora.

a cura di Daniela Garbillo
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Anche quest’anno la società di ricer-
che Trend Force ha individuato le 10 
principali tendenze che guideranno 
l’industria tecnologica per i prossi-

mi 12 mesi. Vediamo nel dettaglio quali sono e 
cosa possiamo attenderci.

1 | �Sviluppo di display Micro  
e Mini Led

Secondo Trend Force lo sviluppo dei display Mi-
cro/Mini Led ruoterà intorno alle soluzioni a ma-

trice attiva. Mentre i costi di produzione di Micro 
Led dovrebbero rimanere alle stelle a causa dei 
colli di bottiglia, le aziende stanno attivamente 
espandendo le loro rispettive linee di produzio-
ne. Le Tv rappresentano una delle principali di-
rezioni di sviluppo di Micro Led, soprattutto per-
ché, rispetto ai prodotti IT, hanno una barriera 
tecnologica di ingresso relativamente bassa. Per 
esempio, dopo aver rilasciato un display Micro 
Led a matrice passiva commerciale da 110 pollici, 
Samsung probabilmente continuerà a sviluppare 
televisori Micro Led a matrice attiva da 88 pollici 
(e inferiori) per il mercato consumer.

mercati
tendenze

10 trend dell’industria
hi-tech per il 2022
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2 | �Amoled e fotocamere  
sotto il display

Il principale valore aggiunto ai display Amoled 
nel 2022 continuerà a essere il sempre miglio-
re design pieghevole, che sarà caratterizzato da 
una riduzione del peso e dall’efficienza energe-
tica. I prezzi al dettaglio dei telefoni pieghevoli 
dovrebbero rientrare nelle fasce di prezzo dei 
modelli mainstream, generando così una cresci-
ta delle vendite per i prossimi modelli foldable. 
TrendForce prevede che i telefoni pieghevoli 
raggiungeranno un tasso di penetrazione di oltre 
l’1% nel 2022 e il 4% nel 2024. I pannelli Ltpo di-
venteranno gradualmente il pannello di visualiz-
zazione mainstream per i principali smartphone. 
I moduli fotocamera sotto il display faranno la 
loro comparsa nei modelli di punta di varie mar-
che e consentiranno la creazione di smartphone 
con veri display a tutto schermo.

3 | �L’industria dei semiconduttori 
verso i 3 nm

Dopo aver incorporato la litografia Euv al nodo 
da 7 nm nel 2018, l’industria dei semicondutto-
ri accoglierà un’altra tecnologia di processo ri-
voluzionaria nel 2022. Tsmc e Samsung, infat-
ti, secondo Trend Force dovrebbero annunciare 
le loro rispettive tecnologie di processo a 3nm. 
Mentre la prima continuerà ad adottare l’archi-
tettura FinFet che ha utilizzato dal nodo 1Xnm, 
Samsung utilizzerà per la prima volta la propria 
implementazione di GaaFet, chiamata MbcFet 
(Multi-bridge channel field-effect transistor) per 
la sua tecnologia di processo a 3nm. Il primo 
lotto di prodotti realizzati con questa tecnologia 
di processo dovrebbe includere principalmente 
HPC e chip per smartphone.

4 | �DDR5 in mass production  
e Nand Flash verso i 200 strati

I tre fornitori dominanti di memorie Dram 
(Samsung, SK Hynix e Micron) avvieranno gra-
dualmente la produzione di massa di prodotti 
DDR5 di prossima generazione, e continueran-
no anche ad aumentare il tasso di penetrazione 
di LPDDR5 nel mercato degli smartphone in ri-
sposta alla domanda crescente di smartphone 
5G. Poiché Intel rilascia le sue nuove Cpu che 

supportano la memoria DDR5, con Alder Lake 
per il segmento Pc, seguito da Eagle Stream per 
il segmento server, si prevede che le DDR5 rap-
presenteranno circa il 10-15% della produzione 
totale di bit dei fornitori di Dram entro la fine del 
2022. Samsung e SK Hynix daranno il via alla 
produzione di massa di prodotti da 1 alfa nm fab-
bricati con litografia EUV. Passando ai prodotti 
Nand Flash, i fornitori continueranno a migrare 
verso 200L e oltre nel 2022, anche se le densità 
dei chip di questi prossimi prodotti rimarranno 
a 512Gb/1Tb.

5 | �Più progetti di prova  
per lo slicing di rete 5G SA

Gli operatori di rete mobile hanno rilasciato at-
tivamente le reti 5G SA (standalone) come rete 
principale che alimenta vari servizi in tutto il 
mondo. Andando verso il 2022, le applicazioni 
che si trovano all’intersezione tra 5G, massive 
IoT e critical IoT emergeranno in risposta alla 
domanda delle imprese. In particolare, le appli-
cazioni critiche dell’IoT includono l’automazio-
ne delle smart grid, la telemedicina, la sicurezza 
del traffico e l’automazione industriale, mentre i 
casi d’uso critici dell’IoT nel contesto dell’Indu-
stria 4.0 includono il monitoraggio degli asset, 
la manutenzione predittiva, l’Fsm (Field service 
management) e l’ottimizzazione della logistica. 
In futuro, gli operatori di rete mobile probabil-
mente espanderanno attivamente le loro appli-
cazioni aziendali 5G. Per esempio, il progetto 
5G-Encode di O2 esplora nuovi modelli di bu-
siness nelle reti 5G industriali, mentre Vodafone 
sta collaborando con il consorzio Mfm (Midlands 
Future Mobility) per testare reti per veicoli auto-
nomi.

6 | �Competizione nel mercato 
 dei satelliti in orbita bassa

3GPP ha incorporato le comunicazioni Ntn (rete 
non terrestre) per la prima volta nella sua rele-
ase 17 e questo segna una pietra miliare signi-
ficativa sia per l’industria delle comunicazioni 
mobili che per quella delle comunicazioni satel-
litari. Prima di questo, le comunicazioni mobili e 
le comunicazioni satellitari erano due industrie 
separate e in sviluppo indipendente. Dopo che 
3GPP include NTN nel suo prossimo rilascio, le 
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due industrie probabilmente genereranno più 
opportunità di collaborazione e co-creeranno in-
novazioni nuove di zecca. Per quanto riguarda 
il dispiegamento di satelliti Leo (orbita terrestre 
bassa), la statunitense SpaceX è, tra tutti gli ope-
ratori, quello ha chiesto di lanciare il maggior 
numero di satelliti. Altri player includono Ama-
zon, OneWeb con sede nel Regno Unito, Telesat 
con sede in Canada. La copertura del segnale dei 
satelliti Leo non è influenzata dalle caratteristi-
che geografiche, come le regioni montuose, gli 
oceani e i deserti. Essi sono anche in grado di 
sinergizzare con la rete 5G. TrendForce prevede 
quindi per il 2022 un aumento delle entrate sa-
tellitari globali.

7 | �Digital twins per fabbriche 
intelligenti e IoT nel Metaverso

Lo sviluppo dell’IoT nel 2022 si concentrerà pro-
babilmente sui Cps (sistemi cyber-fisici), che 
combinano 5G, edge computing e tecnologie AI 
per estrarre e analizzare informazioni preziose 
da vasti flussi di dati ai fini dell’automazione e 
della previsione intelligente. Un esempio attuale 
di applicazioni Cps è il gemello digitale, utilizza-
to per la produzione intelligente e le città intel-
ligenti; mentre l’integrazione Cps per la prima 
facilita la progettazione, i test e le simulazioni 
di produzione, per le seconde i Cps sono usati 
per monitorare le risorse significative e assistere 
i processi decisionali. Accoppiato con il rileva-
mento 3D, la VR e le capacità AR, il Metaverso ba-
sato sull’IoT probabilmente emergerà come uno 
specchio intelligente, completo, in tempo reale e 
sicuro del mondo fisico, e la prima applicazione 
del Metaverso basato sull’IoT dovrebbe essere la 
fabbrica intelligente.

8 | �Esperienze immersive  
con sensori ed elaborazione AI

L’adozione dell’AR/VR per applicazioni come le 
riunioni virtuali, il supporto remoto AR e la pro-
gettazione virtuale è continuamente aumentata. 
Le aziende probabilmente si concentreranno su 
varie funzionalità di interazione a distanza in co-
munità virtuali e giochi on-line come un impor-
tante segmento di mercato AR/VR. TrendForce 
ritiene quindi che tale mercato si espanderà con 
un margine considerevole nel 2022 a causa del 

calo dei prezzi al dettaglio dell’hardware, nonché 
della crescente adozione di tale hardware per 
vari casi d’uso. Inoltre, il mercato continuerà an-
che a perseguire effetti AR/VR più realistici. Per 
esempio, le funzionalità di eye-tracking divente-
ranno una caratteristica opzionale dei prodotti di 
consumo rilasciati da Oculus e Sony.

9 | �Il parcheggio automatizzato 
importante funzione opzionale

Come parte dell’implementazione della tecnolo-
gia di guida autonoma volta a migliorare la vita 
quotidiana, l’Avp (Automated valet parking), 
un servizio di parcheggio senza conducente di 
livello SAE 4, dovrebbe diventare un’importan-
te funzione opzionale dei veicoli di fascia alta a 
partire dal 2022. Gli standard internazionali per-
tinenti sono attualmente in fase di elaborazione 
e si prevede che faciliteranno l’adozione di Avp 
in futuro. Con altri fattori come il V2X e le map-
pe ad alta definizione che influenzano la gamma 
di applicazioni Avp, TrendForce si aspetta che un 
numero crescente di diverse soluzioni Avp sia at-
tualmente in fase di sviluppo.

10 | �Wafer da 8 pollici e nuove 
tecnologie di packaging

La graduale eliminazione dei veicoli Ice da par-
te di vari governi nel periodo 2025-2050 è de-
stinata sia ad accelerare il ritmo delle vendite di 
EV che ad aumentare il tasso di penetrazione dei 
dispositivi/moduli SiC e GaN. I fornitori di sub-
strati, tra cui Cree, II-VI e Qromis, stanno ora 
progettando non solo di espandere le loro capa-
cità di produzione nel 2022, ma anche di migra-
re la loro produzione di SiC e GaN a wafer da 8 
pollici, nella speranza che questi piani possano 
gradualmente alleviare la carenza nel mercato 
dei semiconduttori di terza generazione. Tsmc 
e Vis stanno tentando di passare alla produzio-
ne di wafer da 8 pollici per la tecnologia GaN su 
Si, mentre Infineon sta rilasciando prodotti ba-
sati sull’ultimo CoolSiC Mosfet, fornendo design 
trench che consentono una significativa efficien-
za energetica per i dispositivi a semiconduttore. 
Infine, il fornitore di componenti per le teleco-
municazioni Qorvo ha anche rilasciato una nuo-
va architettura di package GaN MMIC copper flip 
chip per applicazioni militari.�
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Il nuovo decennio ha aperto le porte a una 
vera e propria rivoluzione digitale. L’Inter-
net of Things e le nuove tecnologie, come il 
Cloud, l’Intelligenza Artificiale e il Machine 

Learning, permettono di sviluppare soluzioni 
sempre più innovative e in grado di migliorare 
prodotti e processi produttivi, con risvolti positivi 
nella sicurezza, nella salute e nel comfort di tutti.
Ed è di questo che si occupa SECO, un centro di eccel-
lenza nel campo dell’innovazione e dell’integrazione 
tecnologica, che da oltre quarant’anni opera nell’alta 
tecnologia, progettando, sviluppando e producendo 
soluzioni proprietarie all’avanguardia per clienti in-
dustriali. I prodotti SECO spaziano dai computer mi-
niaturizzati alle soluzioni hardware fino alle soluzioni 
complete ad alta tecnologia e sistemi integrati e si ri-
volgono a mercati finali diversificati, tra cui il medica-
le, l’automazione, l’aerospaziale e la difesa, il wellness 
e il vending. Quotata alla Borsa Italiana nel segmento 
STAR, SECO opera su scala globale con uffici in Euro-
pa, Nord America e Asia, stabilimenti produttivi che 

servono oltre 200 clienti blue-chip leader nei rispet-
tivi settori, con il supporto di oltre 800 dipendenti. Le 
capacità di Ricerca & Sviluppo di SECO sono raffor-
zate da partnership strategiche di lunga durata con 
i principali “tech giants” e dalla collaborazione con 
università, centri di ricerca e start-up. Abbiamo in-
contrato, presso la sede di Arezzo della società, Vin-
cenzo Difronzo, Chief Sales Officer e Marco Attar-
do, Partner Manager EMEA & Online Sales di SECO, 
per conoscere più da vicino una eccellenza del “made 
in Italy” nel panorama tecnologico mondiale.

Da piccolo laboratorio a realtà internazionale. 
Quali sono state le tappe fondamentali dello svi-
luppo della società da quando è nata nel 1979? 
Il percorso evolutivo di SECO parte nel 1979 dall’in-
traprendenza dei due fondatori che hanno dato il 
nome alla società, Luciano Secciani e Daniele Con-
ti. In quegli anni Arezzo rappresentava un distretto 
importante nel settore orafo e lo scopo originario del-
la società fu progettare automazione per l’industria 

imprese
il produttore

Realtà di eccellenza nell’innovazione tecnologica, SECO rappresenta un 
vanto del nostro “made in Italy” e un partner di riferimento per tutte le 

aziende che vogliono affrontare la rivoluzione digitale. 
Ne abbiamo parlato con Vincenzo Difronzo e Marco Attardo.

di Laura Reggiani

Tecnologie d’eccellenza 
per inventare il domani

La nuova sede  
di SECO ad Arezzo
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orafa. Ben presto, però, SECO si orientò verso l’elet-
tronica di alto livello, migrando le proprie competen-
ze nel segmento industriale e iniziando a sviluppare 
per alcuni clienti soluzioni su misura. Gli anni 2000 
portarono nuove necessità, come quella di guardare 
non solo allo sviluppo, ma anche alla produzione di 
schede. In quest’ottica è stata creata l’unità produtti-
va che ancora oggi rappresenta il cuore dello svilup-
po della nostra elettronica e che ci ha portato anche 
alla creazione di uno standard modulare, il Qseven®, 
che rappresenta il primo step della miniaturizza-
zione di un Pc. Da allora abbiamo portato avanti al-
tri importanti investimenti sviluppando il business 
dell’integrazione dei sistemi e prevedendo quindi 
anche l’implementazione di interfacce, come display, 
e semilavorati. Più recentemente, si è invece presen-
tata la necessità di completare l’hardware attraverso 
il software, con l’obiettivo di rendere intelligenti le 
macchine da noi sviluppate, e abbiamo quindi  ap-
procciato i temi dell’Internet of Things, dell’Intelli-
genza Artificiale e del Machine Learning.

Le acquisizioni hanno accompagnato SECO du-
rante tutto il suo percorso di crescita. Che ruolo 
rivestono all’interno delle vostre strategie?

Con riferimento alla nostra strategia di aggiungere 
valore al prodotto, un primo step è stato quello di 
dotarci delle competenze nell’ambito delle interfac-
ce uomo-macchina e per questo abbiamo acquisi-
to in Cina una società che ci ha fornito le compe-
tenze e il controllo dell’intero processo. Anche nel 
passaggio dall’hardware all’Internet of Things ci 
siamo dotati di solide competenze attraverso diver-
se acquisizioni, che hanno completato le nostre in 
ambito Data Orchestration e Artificial Intelligence. 
Recentemente, abbiamo invece annunciato l’acqui-
sizione di Garz & Fricke Group, un gruppo tedesco 
che ci consentirà di sviluppare la nostra presenza in 
Germania, Austria e Svizzera. Si tratta di una società 
con 200 dipendenti e un fatturato per il 2021 di 45 
milioni di euro, dotata di unità produttive e di com-
petenze R&D che ci aiuteranno ad aumentare le no-
stre risorse in ambito operation ed R&D, dotandoci 
di una maggior forza sul campo. Questa acquisizio-
ne ci proietta come primo gruppo europeo nel no-
stro settore. Ma ci saranno ulteriori evoluzioni che 
già vediamo in ambito tecnologico e, quindi, nuove 
competenze che dovremo integrare. Tra queste si-
curamente l’aspetto della cybersecurity è un campo 
a cui stiamo guardando con molto interesse anche 

Vincenzo Difronzo è Chief Sales Officer di SECO Marco Attardo è Partner Manager EMEA & Online Sales 
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attraverso  possibili acquisizioni in quanto rappre-
senta l’anello mancante per chiudere il cerchio della 
nostra transizione dall’hardware al software. La cy-
bersecurity ha infatti una forte rilevanza su appli-
cazioni specifiche su cui lavoriamo, ad esempio in 
ambito bancario e dove avvengono transazioni com-
merciali.

Chi è oggi SECO e qual è il suo modello di busi-
ness? Che offerta e che supporto si possono at-
tendere i vostri clienti?
SECO è una realtà che unisce le competenze stori-
che nell’ambito dello sviluppo e della produzione 
di hardware con quelle più recenti nell’ambito del 
software. Questo significa che abbiamo un model-
lo di business che guarda all’offerta di una soluzio-
ne di tipo “all-in-one”, che include l’hardware, il 
software e il supporto nel percorso di integrazione. 
Realizziamo infatti dispositivi che riescono a racco-
gliere dati utili per i nostri clienti, mettendo a loro 
disposizione una piattaforma IoT e creando ambiti 
di Intelligenza Artificiale ad hoc per le loro esigenze, 
trasportando i dati nel cloud, orchestrandoli ed ela-
borandoli affinchè possano rappresentare una fonte 
di business per i nostri clienti. Un modello quindi 
che guarda alla proposta di servizi utili, che aiutino 
i nostri clienti a generare business. 

Ci sono applicazioni su cui siete maggiormente 
focalizzati? Dove vedete particolare fermento e 
migliori opportunità di crescita?
In alcuni settori, penso ad esempio ai medical devi-
ces, al mondo del transportation, che spazia dall’al-
lestimento dei treni alle stazioni, o al settore delle 
vending machine, abbiamo clienti particolarmente 
interessanti che necessitano di soluzioni all-in-one 
e che stanno evolvendo velocemente verso l’offerta 
di nuovi servizi grazie anche all’utilizzo dell’Intelli-
genza Artificiale. Ma AI e gestione del dato sono fon-
damentali oggi per il supporto del business anche in 
molti altri settori e a tutte queste nuove applicazioni 
guardiamo ovviamente con particolare interesse.

ll nuovo decennio ha aperto le porte alla rivolu-
zione digitale. Come supportate lo sviluppo di 
applicazioni legate a Internet of Things, Intelli-
genza Artificiale e Machine Learning?
La vera rivoluzione dell’Internet of Things è inizia-
ta da diverso tempo e sempre più coinvolgerà tutti 
i settori. In ambito consumer ha già mostrato tutte 
le sue potenzialità, ma crediamo che il ruolo fonda-

mentale in questo senso sarà giocato dalle applica-
zioni del mondo industriale. Penso agli algoritmi di 
Intelligenza Artificiale, alla data orchestration e al 
data analytics, che di fatto sono le fondamenta su 
cui i nostri clienti possono costruire la loro offerta 
futura. Gli esempi in questo senso sono molti, dal-
la predictive maintenance, che consente di evita-
re i problemi di fermo macchina, alla gestione dei 
servizi di pagamento fino ai servizi telemetrici di 
monitoraggio dei dispositivi. Proprio in quest’ottica 
abbiamo creato SECO Mind, una società dedicata a 
supportare la digitalizzazione dei mercati, una mis-
sione che stiamo affrontando in modo sistematico e 
organizzato, occupandoci di tutti gli aspetti legati a 
piattaforme IoT, algoritmi di AI e Machine Learning.

L’ideazione di soluzioni all’avanguardia nasce 
anche dallo scambio di stimoli e idee innovative. 
In quest’ottica rientrano molte partnership con 
le Università. Ce ne potete parlare?
Siamo convinti che l’innovazione nasca dall’incon-
tro di mondi diversi che guardano nella stessa di-
rezione. La costante ricerca di soluzioni capaci di 
soddisfare un mercato in continua evoluzione ci ha 
spinto da sempre a stringere una fitta rete di collabo-
razioni con startup, aziende innovative, Università 
e Centri di Ricerca di tutto il mondo. Recentemente 
abbiamo stretto una partnership con l’Università 
Bocconi di Milano che ci supporterà con un team 
dedicato a selezionare startup con un elevato poten-
ziale tecnologico da utilizzare nelle applicazioni di 
domani. Opereranno come un radar, che ci permet-
terà di individuare realtà piccole, ma con idee inno-
vative, che supporteremo attraverso la business unit 
SECO Next.  Questa si occuperà di fare da incubato-
re, cercando di incontrare le esigenze che arrivano 
dai nostri clienti.

Un ruolo importante per il vostro successo è dato 
dall’ecosistema dei partner tecnologici.
Collaboriamo con grandi player come Intel, Amd 
e Nxp che ci mettono a disposizione programmi di 
Early Access che ci consentono una forte interazio-
ne. Da una parte restituiamo dei feedback con gran-
de anticipo rispetto alla release del prodotto finito, 
dall’altra siamo in grado di conoscere per primi la 
tecnologia e di utilizzarla prima che sia disponibi-
le sul mercato. Si tratta di un modello che richiede 
una partnership consolidata e con forti prospettive 
di crescita e che ci permette di accelerare notevol-
mente il nostro time-to-market.
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Parliamo invece di partner commerciali. Come vi 
muovete per coprire un mercato sempre più glo-
bale? Quali rapporti vi legano a Rutronik?
Nell’ottica dell’internazionalizzazione, che da sem-
pre contraddistingue la nostra strategia, abbiamo 
strutturato una fitta rete di distributori e partner 
commerciali capillarmente localizzati sul territorio 
a supporto della nostra forza di vendita diretta che 
opera su clienti selezionati storici e strategici. La re-
lazione tra SECO e Rutronik è nata in Germania e si 
è consolidata in questi ultimi anni in tutta Europa, 
portando nuovi frutti e nuovo business. Oggi, Rutro-
nik rappresenta per noi un partner strategico, con 
una prospettiva che può anche valicare il confine 
europeo. Il loro supporto in fase di promozione dei 
nostri prodotti e nell’intero aspetto logistico è infatti 
per noi fondamentale. 

Potete fare un bilancio dell’anno appena conclu-
so e fornire qualche previsione per il 2022?
Il 2021 è stato per noi un anno di svolta. Abbiamo 
intrapreso un percorso importante culminato nella 
quotazione in borsa, che ci permette di guardare al 
domani con nuove prospettive di crescita. Inoltre, i 
dati relativi al livello di ordinato rappresentano un 
indicatore importante, che ci consente di guardare 
al 2022 con una buona base di partenza su cui co-
struire il futuro. A questa crescita organica si aggiun-

gerà anche quella legata alla acquisizione di Garz & 
Fricke che migliorerà ulteriormente i nostri risultati 
a livello europeo. In campo metteremo ovviamente 
tutte le nostre forze, continuando a investire in Ricer-
ca & Sviluppo circa il 10% del nostro fatturato.

Per concludere, un commento sull’attuale situa-
zione di mercato e sulle possibili ripercussioni.
Lo shortage, ma soprattutto l’aumento dei lead time, 
hanno impattato in qualche maniera anche sulla no-
stra operatività, ma avendo l’asset produttivo in casa 
abbiamo fronteggiato meglio il problema rispetto 
alle società fabless. Abbiamo avuto la sensibilità di 
comprendere quello che stava accadendo sul mer-
cato e di capire come la situazione avrebbe potuto 
evolversi e abbiamo reagito pianificando con largo 
anticipo. In questo senso  è stato fondamentale l’a-
iuto che ci hanno dato i clienti e la loro capacità di 
pianificare, che ci ha dato una buona visibilità anche 
sul 2022. Per quanto riguarda le ripercussioni di 
questa situazione posso solo dire che sicuramente 
per tutto il primo semestre, e forse anche per l’inte-
ro anno, dovremo convivere con lo shortage e con i 
lead time in allungo. Si  tratta, infatti, di una situazio-
ne legata a problemi fuori dal nostro controllo che, 
purtroppo, stanno arrecando gravi danni ai settori 
produttivi europei di riferimento, come ad esempio 
l’automotive.�
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PARTNERSHIP CHE FANNO LA DIFFERENZA
Rutronik e SECO sono legate da 
una consolidata partnership che 
va oltre la semplice distribuzione. 
Le due società lavorano infatti 
in modo sinergico e sono unite 
da un rapporto particolare, 
che vede SECO acquistare la 
componentistica da Rutronik, 
che a sua volta ne distribuisce sul 
mercato alcune delle soluzioni 
sviluppate. Come spiega Mario 
Brugnolotti, che in Rutronik si 
occupa dello sviluppo del business 
per il Sud Europa di Intel, la società 
sta spingendo il prodotto Intel a 
360° ed espandendo la base clienti 
oltre il mercato industriale tipico 
della distribuzione, allargando 
il campo d’azione verso clienti 
non tradizionali, approcciati 
attraverso la divisone Rutronik 
24 e sfruttando la capacità di 

Rutronik di di proporre soluzioni 
customizzate. Per quanto 
riguarda nello specifico il mondo 
embedded, che Rutronik segue 
con una divisione dedicata, 
Brugnolotti ci conferma che si 
tratta di un settore in forte crescita 
perché le esigenze di performance, 
integrazione e soluzioni complete 

sono sempre più emergenti: 
“L’esempio delle vending machine 
è eclatante, ma è solo uno dei tanti. 
In questo scenario Rutronik è ben 
posizionata perché è in grado di 
fornire delle soluzioni dedicate in 
ambito home appliance, medicale, 
industriale e automotive, settori in 
cui vediamo le migliori potenzialità, 
nonostante i problemi contingenti 
e nonostante ancora molte 
aziende non abbiano compreso 
la necessità di programmare 
con maggiore anticipo”. La 
partnership tra le due società si 
è ulteriormente consolidata con 
una serie di attività congiunte di 
marketing svolte a livello europeo 
che hanno l’obiettivo di sviluppare 
ulteriormente la visibilità di SECO 
sul mercato internazionale e 
presso nuovi possibili clienti.
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Fondata a Modena nel 1979 dall’attuale 
proprietario William Ori, Electronic Cen-
ter distribuisce componenti elettronici 
ed è storicamente focalizzata sulla con-

nessione e più recentemente orientata al mercato 
del lighting. Conoscenza dei componenti venduti, 
servizio affidabile e flessibile, disponibilità dei pro-
dotti garantita da un magazzino locale sono, come 
spiega Alessandro Costantini, da tre anni alla gui-
da della società, prima come General Manager e poi 
come Amministratore Delegato, alcuni dei punti 
di forza della società, che vanta anche una rete di 
vendita capillare formata da persone esperte e con 
una profonda competenza tecnica in grado di sup-
portare il cliente in tutte le fasi della progettazione. 
Alessandro Costantini, che ha alle spalle una lunga 
esperienza nel settore, iniziata con la gavetta in Fan-
ton e poi proseguita in Eurodis, Memec, Rutronik, 
e completata da diverse esperienze all’estero come 
quella in Samsung, ci ha spiegato il nuovo modello 
di business della società, i suoi piani di sviluppo fu-
turi e la sua visione basata sull’equilibrio tra diversi-
ficazione e specializzazione.

Quali sono state le tappe dello sviluppo della so-
cietà? Come si è evoluta Electronic Center in que-
sti oltre 40 anni di storia? 
Se sapessimo apprendere dalla storia, comprende-
remmo meglio il presente, ma è anche vero che le 

circostanze storiche non sono le uniche a determi-
nare il nostro destino. La storia di Electronic Center 
può essere suddivisa in tre ere. Nasce come negozio 
di componenti elettronici e opera in quegli Anni 80 
in cui era possibile crescere a ritmi sostenuti in un 
mercato fiorente, lavorando e crescendo insieme ai 
clienti. Ancora oggi Electronic Center conserva di 
quella dimensione primordiale l’attenzione al clien-
te, difficile da mantenere oggi nei fatti per strutture 
di dimensioni mastodontiche. A partire da quel nu-
cleo storico è iniziato un percorso improntato alla 
distribuzione, un’evoluzione importante per lo svi-
luppo della società supportato dall’introduzione di 
nuovi strumenti di controllo del business e da una 
concezione più moderna di realtà incentrata sull’atti-
vità commerciale. Una Electronic Center 2.0 che ha 
trovato una sua seconda fase di maturità e consoli-
damento. Successivamente e più recentemente, l’a-
zienda si è trovata a dover implementare una nuova 
struttura che bilanciasse le pure logiche di vendita. 
Abbiamo così creato un nuovo gruppo di persone to-
talmente dedicate al Marketing e al rapporto diretto 
con i fornitori, un’attività che ha dato i suoi frutti sin 
da subito e che ci ha permesso di consolidare le par-
tnership in atto con i fornitori. È da questa Electro-
nic Center 3.0 che stiamo partendo oggi, pronti ad 
affrontare la fase successiva e le nuove dinamiche 
di mercato che si stanno affermando in un contesto 
mutevole e in rapido cambiamento.
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Dalla connessione al lighting, in equilibrio tra diversificazione  
e specializzazione: Alessandro Costantini di Electronic Center  

racconta di una società che guarda con ottimismo al proprio futuro.
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Chi è oggi Electronic Center e qual è il suo mo-
dello di business? Come siete strutturati a livello 
commerciale sul territorio? 
È difficile descrivere il modello di business di un 
distributore, senza scadere in un elenco di ovvietà. 
Tutti noi operatori della distribuzione abbiamo l’im-
perativo categorico di tradurre il servizio a valore 
aggiunto nel quotidiano, portandolo a un livello che 
consenta al cliente di discriminarci dal semplice vet-
tore che movimenta una scatola dal magazzino del 
fornitore a quello del cliente. Si tratta di uno sforzo 
“eroico”, perché per far quadrare i conti si rischia 
a volte di non trovare il giusto equilibrio tra i due 
estremi del servilismo al cliente (“il cliente ha sem-
pre ragione”) e il rapporto di potere improntato sulle 
dimensioni aziendali (“pesce grande mangia pesce 
piccolo”). Il modello del “win-win”, in cui chiunque 
offre un contributo attivo deve guadagnare, ci ha 
portato a riesaminare il rapporto con il cliente, con-
siderandolo non esterno all’azienda, ma reale part-
ner del business. Per poter essere davvero vicini al 
cliente e nell’ottica di instaurare un reale rapporto è 
necessario parlare lo stesso linguaggio e avere una 
cultura comune. In questo senso, la nostra presenza 
capillare sul territorio è il requisito imprescindibile 
su cui abbiamo fondato la nostra struttura, composta 
da 14 agenti del commercio a copertura di tutto il ter-
ritorio nazionale, di elevato spessore professionale 
in termini di conoscenza del prodotto. 

Quali sono i punti di forza e differenziazione ri-
spetto agli altri player? Chi sono i vostri clienti e 
che servizio si possono attendere?
Grande è bello oppure piccolo è bello? Nel pano-
rama del tessuto distributivo italiano, ci troviamo a 
occupare una posizione che vede in equilibrio le di-
mensioni di fatturato e di organico, con quelle ne-
cessarie ad avere una massa critica sufficiente a non 
essere spazzati via da uno starnuto del mercato, ma 
senza avere quelle dimensioni che finiscono poi per 
essere solo un freno inerziale. Electronic Center be-
neficia anche di una capacità che le deriva dal poter 
operare in estrema libertà e scaricare sul campo la 
propria valenza velocemente, intercettando prima, e 
traducendo poi gli stimoli del cambiamento espressi 
dal mercato. La nostra base clienti è costituita da un 
gran numero di cablatori e da clienti del tipico mer-
cato industriale, ed è ben diversificata sia in termini 
di classe di fatturato, permettendoci di non essere 
“ostaggio” di un numero ridotto di clienti di un for-
te peso, sia di settore applicativo, dall’automotive al 

ferroviario, dall’automazione al medicale, fino al va-
sto mondo dell’illuminazione. Lo sforzo di armoniz-
zazione e di penetrazione nei vari mercati regionali, 
portato avanti negli ultimi anni, ci ha inoltre permes-
so di allineare le nostre share a quelle del mercato. 
Inoltre, avere un magazzino ubicato in Italia, una 
risorsa per noi essenziale su cui investiamo costan-
temente tanto che presto sarà semi-automatizzato, 
rappresenta un elemento chiave per poter offrire un 
servizio diverso dalla concorrenza. Siamo infatti in 
grado di personalizzare ogni livello nella catena di 
fornitura e ci consideriamo dei “sarti del servizio” 
che ritagliamo e cuciamo su misura per il cliente. 

Il vostro portafoglio prodotti è focalizzato su con-
nessione e lighting. Avete programmi di ulteriore 
ampliamento della vostra offerta? 
Il business principale di Electronic Center è sempre 
stato e rimane quello della connessione, settore in cui 
siamo presenti come distributore autorizzato dei più 
importanti brand a livello mondiale. Essere esperti 

Alessandro Costantini è Amministratore Delegato 
e General Manager di Electronic Center
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di sola connessione non ci avrebbe però consentito 
di crescere e raggiungere gli obiettivi richiesti dalla 
proprietà. In quest’ottica, tra le prime mosse fatte al 
mio arrivo in azienda, c’è stata quella di intercettare 
la fine della “luna di miele” tra i grandi distributori e 
il mercato del Led lighting. Si tratta di un fenomeno 
che denuncia certamente una sofferenza del mercato 
stesso (con prezzi in caduta e marginalità al ribasso), 
ma che dimostra che il settore del lighting gode an-
cora di buona salute e che ha la necessità di smarcar-
si da un oligopolio di prodotti a basso costo e scarsa 
qualità. In questi ultimi anni, siamo riusciti a lavora-
re in modo attento su questo mercato, rivolgendoci 
a nicchie emergenti, fino a fare del lighting il nostro 
secondo business in termini di fatturato. Ma non in-
tendiamo perdere quel grado di specializzazione che 
abbiamo raggiunto da tempo nella connessione e 
più recentemente nel lighting e che deve continuare 
a caratterizzarci sul mercato.

Lavorate con marchi leader di settore: quanto è 
importante la partnership con i fornitori storici? 
Ci sono invece fornitori nuovi e promettenti su 
cui state investendo?
Ritengo che essere distributori autorizzati sia de-
terminante per operare in un mondo globale come 
quello odierno: la strada alternativa è quella dell’im-
portazione, ma si tratta di due mondi differenti, che 
difficilmente possono convivere. Le partnership con 
i fornitori sono per noi fondamentali e lo conferma, 
ad esempio, quella con TE Connectivity, nostro pri-
mo fornitore, di cui spesso ci posizioniamo in termi-
ni di risultati tra i primi partner: alla fine dell’ultimo 
loro anno fiscale abbiamo raggiunto il massimo gra-
do di riconoscimento, per un distributore del nostro 
pedigree, crescendo più della media del mercato. 
Se è vero che senza clienti non si fa fatturato, è al-
trettanto vero che i fornitori svolgono un ruolo pari-
menti determinante per il nostro successo. Per que-
sta ragione, piuttosto che diventare collezionisti di 
brand, preferiamo rivolgere uno sguardo più attento 
su quei fornitori che approcciamo preventivamente 
in una fase di “incubazione”, dove reciprocamente 
valutiamo in quali condizioni e in quale contesto ci 
troviamo per affinare quella che sarà la base per un 
rapporto duraturo e vincente.

Qual è stato l’impatto del Covid sulle vostre attivi-
tà? Può fare un bilancio  sul 2021 e fornire qualche 
previsione per il 2022?
La tenuta dei numeri durante il periodo peggiore, 

con un calo del fatturato che nel 2020 è stato limi-
tato al 10%, ci ha consentito di non interrompere le 
nostre attività di Demand Creation, i cui proventi si 
sono trasformati in fatturato a partire dalla fine del 
2020 e per tutto il 2021. Già nel giugno del 2020 
abbiamo fatto una scommessa, che si è rivelata vin-
cente, potenziando gli acquisti e aumentando il ma-
gazzino: questo ci ha infatti permesso di continuare 
a crescere per tutto il 2021. Il mercato ha certamente 
aiutato tutti, ma ancora una volta siamo riusciti a cre-
scere più della media, con una chiusura d’anno che 
ci proietta oltre i 18 milioni di euro di fatturato. Tutti 
gli indicatori ci portano a prevedere una estensione 
di questo contesto di crescita anche per la maggior 
parte del 2022, nonostante le ombre date dal persi-
stere dello shortage e le turbolenze del costo delle 
materie prime e dei trasporti.

Quali sono i piani di sviluppo futuri? Dove vedete 
le migliori opportunità di crescita?
Crescere è un comandamento di ogni azienda com-
merciale e anche noi obbediamo a questo dettame. 
Vogliamo crescere, ma non snaturandoci e non per-
dendo la focalizzazione sul business storico della 
connessione e su quello più recente del lighting, re-
sistendo alla tentazione di ampliare l’offerta. Pertan-
to, se vogliamo mantenere la nostra identità, il nostro 
processo di crescita deve passare necessariamente 
attraverso un ampliamento della nostra presenza sui 
mercati esteri. Oggi, con la nostra struttura, operia-
mo direttamente non solo in Italia ma anche in Tu-
nisia, supportati da due persone in loco, e in questo 
senso stiamo anche guardando a mercati limitrofi e 
culturalmente simili come Francia e Spagna. Aven-
do per molti anni lavorato nel mercato elettronico, 
ricoprendo anche posizioni a livello europeo, penso 
di poter dare allo sviluppo internazionale di Electro-
nic Center un importante contributo. Inoltre, stiamo 
potenziando il magazzino per far fronte all’attuale 
situazione di shortage e ci stiamo rivolgendo a una 
base clienti maggiormente diversificata.

Per concludere, un commento sull’attuale situa-
zione di mercato. Quali saranno, a suo avviso, le 
ripercussioni a medio e lungo termine?
Ho consultato i tarocchi ma non ho trovato risposte. 
Forse l’unica parola da considerare è “pianificazio-
ne” e su questo, insieme ai nostri clienti, abbiamo la-
vorato bene nel corso del 2021, in modo da poter far 
fronte alle nuove e forse ancora più difficili sfide che 
ci porterà il 2022.�
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Gli ambienti educativi stanno cambiando sotto la spinta della tecnologia: 
la pandemia da Covid-19 non ha fatto altro che accelerare questo 

processo, inaugurando una nuova era dell’apprendimento a distanza.
Anche le soluzioni di e-learning di Keysight Technologies 

vanno in questa direzione.

di Daniela Garbillo

Anche la formazione 
ingegneristica si fa on-line
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L’educazione ingegneri-
stica, negli ultimi anni, 
ha subito importanti 
cambiamenti per stare 

al passo con le tecnologie inno-
vative e gli strumenti disponibi-
li, per fornire esperienza pratica 
agli studenti. In aggiunta a questo 
processo già in atto, la pandemia 
da Covid-19 sta rimodellando i la-
boratori di ingegneria nel mondo 
accademico e ha inaugurato una 
nuova era dell’apprendimento a 
distanza, che sembra destinata a 
durare.
Secondo un sondaggio Ipsos per il 
World Economic Forum, infatti, il 
72% degli intervistati crede che l’i-
struzione superiore rimarrà nel mo-
dello ibrido per i prossimi cinque 
anni. Il mercato mondiale dell’e-le-
arning, di conseguenza, è destinato 
ad aumentare del 21% fino al 2027, 
per raggiungere il valore di 1 trilione 
di dollari. Sono questi gli argomen-
ti affrontati nel corso di un webinar 
organizzato da Keysight Technolo-
gies, azienda inglese che fornisce 
soluzioni avanzate di progettazione 
e validazione per l’apprendimento 
on-line. Keysight, in particolare, ha 
presentato la propria soluzione di 
laboratorio ad accesso remoto fina-
lizzata alla formazione di studenti 
pronti per l’industria e la sua piatta-
forma di e-learning.

Modernizzare  
i laboratori didattici

La pandemia di Covid-19 ha inaugu-
rato una nuova era dell’apprendimen-
to a distanza e gli ambienti educativi 
stanno cambiando. L’apprendimento 
tradizionale, in presenza, è sicura-
mente interattivo e collaborativo e 
consente di avere un’esperienza pra-
tica; quello da remoto, cloud-based, 
consente a ciascun allievo di andare 
al proprio ritmo; quello ibrido con-
sente una fase di apprendimento che 

va oltre il gruppo classe e si rivela 
maggiormente flessibile ed equo.Tra 
gli strumenti della nuova serie Smart 
Bench Essential di Keysight c’è il 
software PathWave Remote Access 
Lab, basato sul cloud: si tratta di uno 
strumento di apprendimento certifi-
cato Lti (Learning Tools Interopera-
bility) da Ims Global, che consente 
ai servizi on-line di integrarsi con il 
sistema Lms (Learning Management 
System) in uso.

Studenti pronti  
per l’industria

La soluzione di laboratorio ad ac-
cesso remoto di Keysight accele-
ra l’esperienza di insegnamento 
degli educatori e supporta l’espe-
rienza di apprendimento degli stu-
denti, offrendo diversi vantaggi.  
Innanzitutto, consente di migrare fa-
cilmente e senza soluzione di conti-
nuità i laboratori di ingegneria onli-
ne con gli elementi necessari per 
trasformare l’insegnamento tradi-
zionale in classe e i laboratori prati-
ci in un ambiente remoto. L’accesso 
utente centralizzato e senza proble-
mi e il sistema di gestione dei conte-
nuti didattici con integrazione Lms, 
inoltre, permettono agli educatori e 
agli studenti di navigare senza pro-
blemi verso le risorse universitarie, 
creando un’esperienza di insegna-
mento-apprendimento fluida, coe-
rente e migliore.
PathWave Remote Access Lab per-
mette agli studenti di collegarsi a 
strumenti di test e misurazione di 
livello industriale, in modo da spe-
rimentare il software e la tecnologia 
che useranno nelle loro carriere la-
vorative. Allo stesso tempo, permet-
te agli educatori di interagire con 
gli studenti e facilitare la collabo-
razione di gruppo in tempo reale, 
per realizzare un insegnamento e 
un apprendimento intelligente. Il 
software, infine, ottimizza e sempli-
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fica la gestione del laboratorio, libe-
rando gli amministratori di laborato-
rio e gli educatori per concentrarsi 
sull’insegnamento con un controllo 
centralizzato, per connettersi senza 
soluzione di continuità, gestire, mo-
nitorare e risolvere i problemi degli 
strumenti all’interno del laboratorio. 
PathWave Remote Access Lab ac-
celera il passaggio dal tradiziona-
le apprendimento in aula all’ap-
prendimento ibrido, in cui le 
classi virtuali vengono offerte in 
remoto su piattaforme digitali.  
In questo modo l’insegnamento-ap-
prendimento a distanza viene por-
tato al livello successivo di trasfor-
mazione digitale, permettendo agli 
studenti di passare dall’insegnamen-
to tradizionale e dalle simulazioni 
all’esperienza di apprendimento del 
mondo reale a distanza.

Una piattaforma  
e-learning per ingegneri

Oltre al software dedicato al labo-
ratorio, Keysight propone la Key-

sight University, una piattaforma 
di e-learning on-line interattiva 
per gli ingegneri, per conosce-
re i fondamenti di test e misura, 
i suggerimenti di progettazione 
ingegneristica e le migliori prati-
che nei loro settori. Poiché la base 
di clienti di Keysight, composta da 
ingegneri e leader di R&S, cerca di 
tenere il passo con le tecnologie 
emergenti, l’azienda ha creato una 
piattaforma di e-learning coinvol-
gente per rendere l’apprendimen-
to ingegneristico più accessibile. 
A oggi, Keysight University ha più 
di 130 corsi disponibili, focalizzati 
sull’avanzamento della conoscenza 
di argomenti tecnologici di primo 
piano come il 5G, l’automotive, il 
digitale ad alta velocità, la sicurez-
za delle reti, l’ingegneria aerospa-
ziale e il quantum computing.
A partire da settembre 2021, più 
di 32.000 ingegneri di 191 Paesi si 
sono iscritti alla Keysight Universi-
ty. Complessivamente, questa co-
munità di ingegneri ha preso parte 
a oltre 81.000 corsi.�
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La soluzione di laboratorio ad accesso remoto di Keysights Technologies 
trasforma l’insegnamento tradizionale in classe in un ambiente remoto. 
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Supply Chain Director:
un ruolo più che mai fondamentale

L’emergenza Covid ha evidenziato l’im-
portanza della supply chain per la te-
nuta del sistema produttivo e ha acce-
lerato l’evoluzione del Supply Chain 

Director, che oggi è una figura più strategica e 
coinvolta nelle decisioni di business, nei proces-
si produttivi, nelle relazioni con i fornitori e nelle 
strategie commerciali.
La crescita dell’eCommerce ha stimolato lo svi-
luppo di una strategia omnicanale, spingendo 
l’integrazione fra i diversi stadi della filiera e la 
collaborazione fra supply chain e altre funzioni 
aziendali, come il marketing e le vendite. Opera-
re in una situazione di incertezza e restrizioni ha 
accentuato l’attenzione alla sicurezza e alla soste-
nibilità e fatto emergere la necessità di ragionare 
anche a breve termine, per intercettare in antici-

po trend e impatti, ma allo stesso tempo prendere 
decisioni in tempo reale. Per rispondere a queste 
sfide il Supply Chain Director deve avere oggi 
competenze digitali, soprattutto di analisi dei dati 
per prendere decisioni, e competenze manageria-
li. Le “soft skills” più richieste saranno la capacità 
di comunicare cosa serve al business, motivare e 
coinvolgere il proprio team, creare collaborazioni 
con altre unità aziendali e creare consenso. Nelle 
funzioni supply chain cresce la richiesta di Data 
Scientist, Risk Manager e Omnichannel Strategist. 
È quanto emerge dall’indagine “Il ruolo attuale e 
prospettico del Supply Chain Director” condotta in-
tervistando i supply chain manager di alcune delle 
più importanti imprese attive in Italia da Keysto-
ne, divisione di ricerca e selezione di profili exe-
cutive di Randstad.

imprese
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Cresce la centralità del Supply Chain Director nel business. 
Sempre più importanti sono le sue competenze manageriali e digitali.

Comunicare, motivare, creare consenso e collaborazioni 
sono invece le soft skills più richieste. Lo spiega una ricerca di Randstad.

di Cleopatra Gatti
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Le priorità di investimento  
nella supply chain

Durante l’emergenza gli investimenti nella sup-
ply chain sono diventati più strategici e meno 
legati al funzionamento della macchina operati-
va. I principali criteri per individuare le priorità di 
investimento indicati dai manager intervistati sono 
l’aderenza alla strategia di business, l’impatto sul 
cliente e la capacità di differenziarsi dalla concor-
renza e di prendere decisioni in tempo reale. Questi 
requisiti sono soddisfatti perlopiù dagli investimen-
ti in innovazione, che rappresentano il 70% della 
spesa con punte del 100% in alcune imprese, men-
tre agli investimenti tradizionali è dedicato solo il 
30% delle risorse a disposizione. In futuro la mag-
gior parte dei progetti finanziati saranno iniziative 
end-to-end, che coprono cioè tutti gli stadi della fi-
liera (dai materiali al cliente finale), e progetti ibridi 
in grado di integrare la pianificazione centrale con 
le attività locali e i processi dell’ultimo miglio.

Profili e competenze ricercati

Per affrontare le sfide del mercato post pande-
mico saranno necessarie competenze diversifi-
cate che difficilmente potranno essere presenti 
in un unico ruolo. Il Supply Chain Director sarà 
un profilo meno tecnico e più manageriale, con 
importanti competenze soft, come la capacità di 
visione, di motivare e coinvolgere, comunicare e 
creare consenso. Serviranno anche figure profes-
sionali in grado di svolgere le mansioni tradiziona-
li ma con competenze nuove, come l’orientamen-
to al digitale e la conoscenza dei temi legati alla 
sostenibilità. A crescere maggiormente sarà la ri-
chiesta di Data Scientist, capaci di analizzare i dati 
e i modelli previsionali per mettere l’azienda nelle 
condizioni di prendere decisioni in tempo reale, 
Risk Manager, con abilità nella gestione della rela-

zione strategica con i fornitori, e profili digital ca-
paci di progettare una strategia omnicanale. Nella 
selezione dei candidati perderanno importanza 
o verranno date per scontate la conoscenza delle 
soluzioni operative, mentre saranno decisive la 
capacità di problem solving, di motivare il team, 
di prendere decisioni e assumersene rischi e re-
sponsabilità, sviluppare collaborazioni e guidare 
il lavoro degli altri.

Le strategie per sviluppare i talenti

Per attirare e trattenere talenti in possesso di tutte le 
competenze che richiede la funzione supply chain, 
ingaggiarli e favorirne lo sviluppo di carriera, i ma-
nager intervistati da Keystone puntano innanzitut-
to sull’immagine di un’azienda che cresce, investe 
nei giovani ed è attenta ai valori della sostenibilità 
e dell’inclusione. Poi sulla valorizzazione del ruolo, 
a cui è assicurata una centralità sia attuale sia in 
prospettiva, la disponibilità di strumenti di lavoro 
sofisticati, il coinvolgimento in progetti strategici e 
prospettive di carriera internazionale.

Il percorso per diventare  
Supply Chain Director

Il percorso ideale che, secondo i manager intervi-
stati, dovrebbero svolgere i candidati che aspirano 
a diventare Supply Chain Director inizia con una 
laurea in materie tecnico-scientifiche e prosegue 
con esperienze di lavoro in diverse funzioni azien-
dali, seguite da una consolidata esperienza profes-
sionale nella funzione supply chain e da un master 
o un corso di specializzazione durante la carriera. 
Fondamentale la conoscenza e l’esperienza prati-
ca delle logiche digital e omnichannel e la capacità 
di gestire un team, mentre un’eventuale esperienza 
all’estero e in società di consulenza rappresentano 
un ulteriore valore aggiunto.�

il commento
« Il Supply Chain Director deve accrescere la sua capacità di collaborare con le altre funzioni, 

proponendo sinergie e offrendo il proprio contributo nell’ottimizzazione 
dei processi di produzione e vendita. Le imprese devono invece considerare 

il gestore della supply chain attore principale nelle scelte strategiche del business »
Alessandra Dealessi, Operation Manager di Keystone Executive Search
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La pandemia ha determinato cambia-
menti radicali nella domanda e nei 
modelli di acquisto in tutti i settori e 
nelle catene del valore, che a loro vol-

ta hanno portato a forti picchi nei prezzi del-
le materie prime. Di conseguenza le aziende 
sono dovute intervenire rapidamente sui prez-
zi, per compensare l’inflazione e mantenere 
un margine lordo costante.
Considerando che i prezzi delle materie prime stan-
no oscillando rapidamente con variazioni anche a 
due cifre, definire gli aumenti è più difficile che mai, 
soprattutto se manca un dialogo costante tra chi de-
cide i prezzi e che si occupa degli approvvigiona-
menti. Questo disallineamento porta, spesso, a una 
perdita di margine che aggrava il problema. Come 

sanare la situazione? Le imprese industriali in gene-
re incontrano diverse difficoltà nello stabilire il prez-
zo potenziale dei loro prodotti. Per le apparecchiatu-
re standard, centinaia di configurazioni di prodotto 
e accessori rendono estremamente difficile collegare 
prestazioni e capacità al prezzo. Avere dati limitati sui 
successi e gli insuccessi dei prodotti e informazioni 
sulla concorrenza è poi un tipico limite. Per le appa-
recchiature personalizzate, spesso si verificano inve-
ce variazioni significative tra il margine preventivato 
rispetto a quello effettivo, a causa di lacune di vario 
tipo, da errori di budget a problemi di installazione. 
Inoltre, i prezzi per gli ordini di modifica di solito non 
rispecchiano la complessità delle modifiche stesse. 
Per i componenti ingegnerizzati, segmentazione e 
dati tassonomici non dettagliati rendono spesso im-
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Per vincere la gara con l’inflazione e limitare l’impatto del forte rialzo 
del costo delle materie prime, le aziende produttrici devono attuare 

politiche di prezzo che consentano loro di mantenere margini 
e competitività. Per raggiungere l’obiettivo è fondamentale disporre 

di molti dati e incentivare la collaborazione, in tempo reale, 
tra chi si occupa di determinare i prezzi di vendita 

e chi si occupa dell’approvvigionamento.

a cura di Giorgia Andrei*

OK, il prezzo è giusto
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possibile valutare adeguatamente migliaia di Sku 
(Stock Keeping Unit) e si finisce per applicare au-
menti del tipo “taglia unica”, con costi maggiorati 
del 3%, che possono compromettere la marginalità. 
Le aziende dovrebbero adottare tre passaggi princi-
pali per apportare in modo coerente adeguamenti di 
prezzo: impostare il prezzo giusto, ottimizzare sconti 
e abbuoni e gestire le perdite. 

Impostare il prezzo correttamente

Per allineare al meglio i prezzi al valore del prodotto 
si potrebbe attuare un processo in diverse fasi: seg-
mentare il portafoglio di prodotti standard in gruppi 
con caratteristiche simili in base al prezzo di listino; 
identificare le caratteristiche chiave del prodotto per 
ogni segmento; utilizzare la tecnica della regressio-
ne multipla per determinare i prezzi basandosi sulle 
caratteristiche chiave del prodotto e gli attributi di 
prestazione; calibrare le raccomandazioni in base 
all’esperienza del team di vendita e alla conoscenza 
del panorama competitivo. Il team di vendita, se è a 
conoscenza di dati granulari, può valutare ciascun 
prodotto in modo più accurato, fornire a clienti e di-
stributori una motivazione dettagliata per ciascun 
prezzo e distinguere ciascun prodotto e le sue carat-
teristiche da quelle dei concorrenti. 

Ottimizzare gli sconti 

Lo sconto è uno strumento essenziale per adattarsi 
alla specifica disponibilità a pagare di un cliente. 
È importante che i venditori classifichino i clienti e i 
partner di canale in base alla loro importanza in ter-
mini di vendite, penetrazione del mercato e così via, 
e segmentino unità e parti in base all’intensità della 
concorrenza. A questo punto si possono ottenere li-
nee guida per gli sconti applicabili a ciascun cliente 
e segmento di prodotto da fornire agli stessi venditori 
durante il processo di quotazione, spesso attraverso 
modelli dinamici di valutazione delle offerte, che 
confrontano le caratteristiche delle quotazioni con 
i dati storici e utilizzano le informazioni sul cliente 
per prevedere la probabile disponibilità a pagare.

Gestire le perdite

In progetti di grandi dimensioni, come la progetta-
zione, la produzione e l’installazione di apparecchia-
ture personalizzate, si possono celare diverse fonti di 
perdite: errori di budget prima della chiusura di un 

accordo, modelli di prezzi non aggiornati, una sot-
tostima delle specifiche del cliente. Le perdite sono 
comuni anche nell’esecuzione: acquisti affrettati e 
inefficienze operative dovute alla pressione sui tem-
pi di consegna, superamento delle ore di progetta-
zione e produzione, costi di garanzia e penali per 
consegne in ritardo.
Gli ordini di modifica possono così ridurre i margini, 
soprattutto quando non si tiene traccia attentamen-
te dei motivi che li giustificano, non si impara dagli 
errori o i contratti mancano di chiarezza in merito a 
responsabilità o risultati finali. È identificando e ri-
solvendo le cause alla radice che le aziende possono 
trasformare gli ordini di modifica dei clienti in centri 
di profitto, per ridurre al minimo gli aumenti dei co-
sti che si verificano durante l’esecuzione.

Saper leggere i dati e collaborare

Va detto, però, che anche l’analisi dei prezzi e gli 
strumenti di supporto più potenti devono esse-
re usati in modo coerente. I programmi di deter-
minazione dei prezzi di maggior successo richie-
dono nuove competenze. È importante potenziare 
le conoscenze in tre aree principali: i processi di 
determinazione del prezzo; la governance; l’utiliz-
zo di dati e la capacità di analizzarli. Oltre ad ave-
re conoscenze di base in aree come i fondamenti, 
l’impostazione, l’acquisizione e il mantenimento 
dei prezzi, chi determina il prezzo deve anche im-
parare a usare sistemi per ottenere informazioni 
in tempo reale su questioni fondamentali come 
le prestazioni a livello di cliente, le fonti di perdi-
te, le performance del rappresentante di vendita.  
È, infine, importante la collaborazione tra chi in 
azienda si occupa di determinare i prezzi e chi se-
gue gli approvvigionamenti, che utilizzando dati 
in tempo reale su decine di milioni di transazioni, 
potranno identificare meglio il rischio di riduzione 
del margine e tradurlo in chiare priorità di prezzo.  
Man mano che la complessità aumenta nel mercato 
industriale rimangono due certezze: il prezzo è an-
cora la leva di redditività più potente e le aziende che 
continuano a fare affidamento su approcci di prezzo 
obsoleti, scollegati dai costi di input o dalla disponi-
bilità dei clienti a pagare, rimarranno in svantaggio, 
perché i loro margini si restringeranno.�

*	� Tratto da un articolo degli esperti McKinsey & Company 
Harsha Krishnamurthy, Andrea Queirolo, Bill White e 
Stefano Redaelli
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Le iniziative volte a promuovere la soste-
nibilità, la rigenerazione delle materie 
di scarto e gli obiettivi per un impatto 
ambientale sempre più basso stanno 

assumendo sempre più importanza, sia fra la 
popolazione mondiale sia per le organizza-
zioni. Forti anche del fatto che, ad esempio, 
l’UE ha stabilito, attraverso ambiziosi progetti, 
protocolli come lo zero carbon 2050 o come il 
raggiungimento dei valori massimi di materie 
riciclate, dalla plastica, al vetro, alla carta.
Anche la Gdo e le aziende del Food & Beverage si 
stanno muovendo verso lo stop all’utilizzo della 
plastica monouso per il confezionamento dei ge-
neri alimentari. La continua sensibilizzazione nel 
porre l’attenzione agli sprechi e all’inquinamen-

to del nostro pianeta sta dando origine a numero-
se iniziative. Una di queste si è svolta attraverso 
il territorio nazionale grazie all’idea di fondere i 
concetti di benessere fisico, mobilità sostenibile 
(e quindi a impatto zero) e raccolta fondi per por-
tare a termine le fasi preliminari di un progetto di 
un’associazione ambientalista.
Cosimo Carriero, Field Application Engineer di 
Analog Devices e responsabile del Green Team 
in Italia, si è fatto promotore di un’idea che ha ri-
assunto i concetti sopracitati e che è stata messa 
in pratica percorrendo oltre 1.600 km attraverso 
l’Italia in bicicletta. Abbiamo fatto una chiacchie-
rata con Cosimo per capire meglio com’è nata 
l’idea e quali sono i retroscena che hanno reso 
fattibile il progetto.

imprese
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In bici per pulire il mare di Taranto, si può! 
Lo ha fatto Cosimo Carriero, Field Application Engineer 

di Analog Devices, che ha percorso oltre 1.600 km attraverso l’Italia 
in bicicletta in un progetto a favore dell’ambiente.

a cura di Laura Reggiani

Un punto di vista diverso 
sulla sostenibilità
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Cosimo, perché hai utilizzato la bici per la tua av-
ventura ecologista? 
Sono un appassionato ciclista che pratica questo 
sport da relativamente poco. Arrivato a 50 anni, 
e con una forma fisica precaria, mi sono detto 
che avrei dovuto fare qualcosa, e così ho compra-
to una bicicletta. Ho cominciato con giri brevi, 
prevalentemente pianeggianti, e ho via via incre-
mentato la distanza, includendo tratti collinari, 
fino a raggiungere una forma fisica sufficiente 
a farmi realizzare il mio primo sogno, il giro del 
Lago di Como in bicicletta, circa 160 km. Sono 
un ambientalista convinto e allo stesso tempo un 
amante dei viaggi, e la bicicletta mi ha permes-
so di coniugare questi due aspetti della mia vita 
scoprendo un nuovo tipo di turismo basato su un 
mezzo di trasporto a impatto zero. Per questo mi 
sono “specializzato”, anche se sarebbe più cor-
retto dire “innamorato”, nel fare il giro dei laghi 
del nord Italia, ovvero Orta, Maggiore, Lugano, 
Iseo, Garda, e altri laghi minori, ognuno con delle 
caratteristiche di percorso uniche.

Dal giro dei laghi al “giro d’Italia” il passo è stato 
breve?
Praticamente è stata una logica evoluzione del 
mio percorso sulle due ruote. Abituandomi a per-
correre distanze sempre più lunghe ho comincia-
to a “guardare più lontano” e pensare a un viag-
gio decisamente più lungo del solito. C’è anche 
da considerare che dal mio punto di vista la bici-
cletta non è soltanto un mezzo per fare molti chi-
lometri e attività fisica, ma dà anche la possibilità 
continua di lasciarsi sorprendere dal paesaggio 
e dal contesto che si viene a creare ogni volta che 
si intraprende un nuovo percorso, rendendo ogni 
esperienza unica. Io sono originario di Ginosa, 
una cittadina in Puglia, ma risiedo da tantissimi 
anni a Lomazzo, in Lombardia, per questo è nata 
l’idea di un itinerario che unisse le due regioni 
da percorrere in bici. Con le distanze che solita-
mente riesco a percorrere, facendo quattro calco-
li, ho pensato che avrei potuto coprire la distanza 
di circa 1.630 km in due settimane. 

Alla fine, non è stato solo un viaggio ma anche 
un mezzo di promozione. Come sei arrivato a sce-
gliere l’associazione Plasticaqquà?
Esatto. Come ho detto prima, sono un’ambientali-
sta convinto e questo pensiero va oltre il semplice 
itinerario. Volevo fare qualcosa di concreto unen-

do il concetto di mobilità sostenibile e ambien-
te, sfruttando l’eco mediatico della mia “piccola 
impresa” legando l’Analog Devices Green Team 
Network a un’iniziativa a favore dell’ambiente. 
Fra le varie ricerche da me condotte ho indivi-
duato Plasticaqquà di Taranto, un’associazione 
ambientalista impegnata in tantissime iniziative 
che vanno dal bonificare i siti marini dalla plasti-
ca e dai rifiuti vari, provvedendo poi a smaltirli 
in modo corretto, come nel caso di plastica e ve-
tro, attraverso la rigenerazione. Tra le iniziative 
ho trovato molto interessante anche la creazione 
di una Eco libreria: per farla breve ogni 10 botti-
glie di plastica raccolte e consegnate a Plasticaq-
quà viene regalato un libro, così, oltre a educare 
a una corretta raccolta differenziata, si offre la 
possibilità di migliorare l’apertura mentale con 
la lettura dei libri. Non ultimo, Plasticaqquà ha 
un programma didattico, con scolaresche, oratori 
e centri estivi, per educare i bambini, tramite il 
gioco, a differenziare correttamente i rifiuti. 
Confrontandomi con l’associazione è emerso che 
avevano in progetto di acquistare dei kayak da 
utilizzare per raccogliere i rifiuti lungo le coste 
tarantine laddove non sarebbe stato possibile ar-
rivare dalla terraferma. E con questo interessante 
progetto ho pensato di promuovere, attraverso il 
mio viaggio, una raccolta fondi per l’acquisto di 

Cosimo Carriero è Field Application Engineer  
di Analog Devices
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questi kayak, che ha avuto un notevole successo 
e ha raccolto finora poco più di 5.500 euro. Con 
queste premesse ho tracciato il percorso con la 
partenza da Lomazzo e l’arrivo a Taranto in 14 
tappe.

Quanto è favorevole la tua azienda a tali iniziative 
e quale approccio sta adottando Analog Devices 
in aree come la sostenibilità e l’ecologia?
Le soluzioni di Analog Devices svolgono un ruolo 
fondamentale nel consentire la transizione ver-
so un’economia a basse emissioni di carbonio. 
L’impatto dell’azienda include anche le ambizio-
ni che si prefigge. La società si è impegnata a es-
sere carbon neutral entro il 2030 e a raggiungere 
le zero emissioni entro il 2050. Questi obiettivi 
consistono nel definire dei Science-Based Tar-
gets, che garantiscono che ADI operi secondo la 
scienza del clima e che gli obiettivi siano verifi-
cati da terze parti fidate. Riconoscendo la neces-
sità di massimizzare l’impatto dell’azienda, ADI 
si impegna anche a una collaborazione inclusiva.
L’ADI Green Team Network è una delle tante ini-
ziative, guidate da colleghi di tutto il mondo, che 
mira a richiamare l’attenzione su aspetti impor-
tanti come la sostenibilità e le questioni ambien-
tali. E non solo sensibilizzando, ma mettendo in 
atto misure per aiutare l’azienda a raggiungere il 
suo obiettivo di neutralità carbonica e zero emis-
sioni.

Puoi dirci di più sulle iniziative che avete adottato 
in ufficio? Hai accennato che fai parte del Green 
Team di ADI.
Sì, io sono il coordinatore per l’Italia. Il nostro 
scopo è quello di sensibilizzare i colleghi su alcu-
ni temi fondamentali per vincere la sfida dell’am-
biente, come la riduzione degli sprechi di risorse 
primarie, come acqua, ed energia elettrica, ad 
esempio, ma anche la carta, che negli uffici è una 
voce di consumo importante. In Italia da questo 
punto di vista siamo abbastanza avanti poiché il 
tema è particolarmente sentito; tuttavia, ci sono 
ancora margini di miglioramento. Ad esempio, 
per aiutare l’azienda a raggiungere gli obiettivi 
che si è prefissata, ovvero la Carbon Neutrality 
per il 2030, e Zero Emission per il 2050, preve-
diamo di passare a un fornitore di energia elettri-
ca 100% da fonti rinnovabili. Abbiamo promos-
so l’iniziativa Plastic Free Office, con l’obiettivo 
di eliminare del tutto la plastica monouso, e per 

questo abbiamo fornito l’ufficio di tazzine in ce-
ramica, bicchieri in vetro, posate in acciaio, ed è 
stata distribuita a tutti una borraccia in sostitu-
zione delle bottiglie in Pet. Nei nostri uffici la rac-
colta differenziata è diventata ormai un automa-
tismo, ma noi siamo già oltre, e il nostro obiettivo 
è quello di ridurre al minimo la quantità di rifiuti 
prodotta. Abbiamo un’altra iniziativa volta a ri-
durre a zero l’indifferenziata. Abbiamo condotto 
un’analisi e ci siamo resi conto che una delle voci 
più importanti del rifiuto indifferenziato era rap-
presentata dalle capsule del caffè. Abbiamo così 
creato un’isola di raccolta, e chi vuole può anche 
portare le capsule usate da casa. Ci occupiamo 
poi di conferire le capsule negli appositi centri 
di raccolta.

Hai altri progetti con o senza l’ADI Green Team?
Senz’altro, ma al momento devo ancora pro-
grammare e definire la prossima avventura. Per 
ora torno al lavoro orgoglioso di quello che ho 
appena portato a termine. Ho notato che il viag-
gio che si è appena concluso ha già ispirato tan-
te persone in Analog Devices: negli Stati Uniti 
un collega statunitense che ha apprezzato molto 
il mio viaggio si è deciso a intraprendere un’i-
niziativa molto simile alla mia. Inoltre, diverse 
persone, con cui ho avuto modo di parlare, mi 
hanno detto che hanno in progetto l’acquisto di 
una bici e addirittura alcuni di loro si sono offer-
ti di accompagnarmi per diversi tratti durante il 
prossimo viaggio.
Altri mi hanno semplicemente manifestato tutta 
la loro invidia, in senso buono naturalmente, per 
questa incredibile avventura, e chissà che non 
sia di ispirazione anche per loro. Tengo partico-
larmente al tema ambientale, non è più possibile 
fare finta di niente, è giunto il momento di agire. 
Io ho semplicemente fatto un viaggio in biciclet-
ta, ma è servito a sensibilizzare molti sul tema 
dell’ambiente, e ho avuto conferma dell’impor-
tanza di questa iniziativa, della risonanza media-
tica che è stata data da molta stampa locale, sia 
in Puglia che in Lombardia. Non ultimo, in una 
comunicazione di fine seduta alla Camera dei 
Deputati, l’onorevole Rosalba De Giorgi, richia-
mando l’attenzione sull’emergenza dell’inquina-
mento dei mari, con oltre 150 milioni di tonnella-
te di plastica già presente sui fondali, ha elogiato 
questa iniziativa, e incoraggiato altri a seguirne 
l’esempio.�
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“Quando ho iniziato la mia carriera 
in Tektronix, nel 1999, ero l’u-
nica donna nel mio team di in-
gegneri e non c’erano nemmeno 

molte persone di colore che lavoravano nei di-
partimenti ingegneristici”.
È la voce di Selu Gupta, Hardware Engineering 
Manager e Continuous Engineering Support (CES) 
Strategist in Tektronix. “I tempi comunque sono 
cambiati e temi come diversità, inclusione e ap-
partenenza sono oggi molto importanti per la no-
stra azienda e per il gruppo Fortive, di cui fa parte. 
Tektronix si impegna a essere un ambiente di lavo-
ro inclusivo e stimolante per tutti e ci incoraggia a 
essere noi stessi sempre, nelle nostre comunità e 
nei nostri gruppi di lavoro. Applicare questi princi-
pi aiuta anche l’azienda stessa a essere più attrat-
tiva e innovativa”. Del cambiamento di cui parla, 
Gupta è stata protagonista: nel 2016 ha infatti dato 
vita, all’interno dell’azienda, al gruppo “Women 
in Technology” (WIT), con l’obiettivo di creare un 
ambiente di lavoro che fosse inclusivo per le don-
ne. Promuovendo il networking, la comunità e la 
collaborazione, WIT ha contribuito a far crescere il 
numero di donne che in Tektronix ricoprono ruoli 
tecnici e di leadership: oggi l’azienda ha una presi-
dentessa, Tami Newcombe, due vicepresidentesse 
e due vicepresidenti.
Eppure, guardando al settore in cui opera la mul-
tinazionale americana si constata una percentuale 
di donne, tra gli ingegneri, ancora molto limitata: il 
13%. In un’industria di importanza strategica per gli 
Stati Uniti come quella dell’alta tecnologia, quindi, i 
progressi in termini di parità di genere sono ancora 
scarsi, sebbene nel 2019 il 57% dei diplomi di laurea 

nel Paese siano stati conseguiti da donne. “Dall’ini-
zio degli anni Ottanta sono aumentate le donne che 
frequentano il college, così come sono aumentati tra 
gli iscritti i neri americani. I divari razziali, tuttavia, 
sono ancora significativi”, dice ancora Gupta.

Qual era il suo obiettivo quando ha deciso di creare 
il Gruppo WIT all’interno dell’azienda? 
Come ingegnere donna, mi sono spesso sentita iso-
lata. Non è un caso che il 30% delle donne che la-
scia la professione di ingegnere cita, come motivo 
della propria scelta, il clima all’interno dell’organiz-
zazione. Credo che sviluppare un migliore senso 
di comunità sia fondamentale. Quando ho avviato 
il gruppo “Women in Technology” nel 2016 volevo 
promuovere un ambiente inclusivo per le colleghe. 
Quello che è iniziato come uno scambio di opinioni 
durante un pranzo tra colleghi è diventata un’inizia-
tiva che raggruppa 300 membri, organizza incon-
tri con relatori di alto livello ed è parte integrante, e 
influente, della cultura aziendale di Tektronix. Pro-
muovendo il networking, la comunità e la collabora-
zione, il gruppo ha portato a un aumento del nume-
ro di donne che in azienda ricoprono ruoli tecnici e 
di leadership. 

Come lavora e che tipo di iniziative organizza il 
Gruppo WIT?  
L’organizzazione Tektronix WIT ha gruppi in varie 
regioni, anche in tutta Europa. Prima della pande-
mia, ospitavamo regolarmente studenti per i nostri 
programmi STEM/STEAM nel nostro campus a Be-
verton, in Oregon. A ottobre abbiamo partecipato a 
WE21, la più grande conferenza al mondo per inge-
gneri donne, che si è tenuta all’Indiana Convention 

Questione di ingegno,
non di genere
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Dal 2016 in Tektronix il gruppo “Women in Technology” 
si impegna a far sì che sempre più donne scelgano una carriera in ambito 

ingegneristico. Ce ne parla la sua fondatrice, Selu Gupta, Hardware 
Engineering Manager e Continuous Engineering Support Strategist.

di Virna Bottarelli
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Center di Indianapolis. Più in generale, va detto che 
Tektronix collabora anche con organizzazioni locali 
e nazionali e con le istituzioni al servizio di minoran-
ze, per promuovere la parità dei talenti. Per l’azienda 
è importante trattenere i dipendenti provenienti da 
culture e background molto diversi tra loro.

“Chiunque, indipendentemente dal sesso o dalla 
razza, può diventare un ingegnere”. Dovrebbe es-
sere un concetto ovvio, ma non lo è ancora…
Dai tempi dell’università ho sperato di vedere un 
cambiamento nel numero di donne che lavorano 
nel campo ingegneristico. Il progresso al quale ho 
assistito è stato però lento. Anche se sono orgoglio-
sa delle innovazioni alle quali ho contribuito finora 
nella mia carriera, come i nuovi generatori di forme 
d’onda di fascia alta, vorrei continuare a innovare 
all’interno di team sempre più diversificati, perché 
più i gruppi di lavoro sono inclusivi e più hanno suc-
cesso. Per costruirne sempre di più, dobbiamo ave-
re un approccio olistico, che faciliti l’accesso all’i-
struzione STEM anche per le donne più giovani, il 
loro reclutamento e il mantenimento nei programmi 
universitari e una formazione professionale mirata. 

Se daremo la priorità a questi temi, potremo vedere 
un impatto positivo nel mondo reale. Oggi esistono 
intere organizzazioni finalizzate a promuovere l’in-
teresse delle ragazze nei campi della scienza, della 
tecnologia, dell’ingegneria e della matematica. Que-
sto è molto importante, perché a meno che non fre-
quentino scuole specializzate o private o crescano 
in famiglie con genitori che hanno proseguito l’i-
struzione superiore, per le giovani donne le barriere 
all’ingresso sono ancora molte.

Perché c’è bisogno di creare gruppi di lavoro 
più equi dal punto di vista del genere?
Quando i team sono prevalentemente composti da 
uomini bianchi, i problemi sono esaminati da un 
unico punto di vista, non si usano altre lenti. Il che 
significa che molti problemi non vengono risolti. 
Gruppi di lavoro inclusivi ispirano conversazioni 
più vivaci, stimolano nuove domande. Dal pun-
to di vista aziendale, questo equivale a maggiori 
opportunità di successo. Sebbene molti leader lo 
abbiamo capito, nel settore dell’ingegneria c’è an-
cora da lavorare affinché ciò diventi una tendenza 
comune.�

GENDER GAP IN AMBITO TECNOLOGICO:  
I DATI DEL POLITECNICO DI MILANO
Il Bilancio di Genere 2021 del 
Politecnico di Milano mostra 
una presenza prevalentemente 
femminile ad Architettura e 
Design, mentre Ingegneria 
ha ancora una predominanza 
maschile, seppur con un trend 
di crescita nelle iscrizioni 
femminili (che nell’A.A 2019-
2020 si sono assestate al 31,1% 
e 36,7% rispettivamente nella 
laurea triennale e in quella 
magistrale). All’interno degli 
stessi corsi di laurea di Ingegneria 
c’è variabilità nella presenza 
femminile e maschile: le donne 
iscritte a Ingegneria Biomedica 
sono in proporzione maggiore 
degli uomini (il 41% degli 
iscritti), mentre i corsi di studio 
in Ingegneria a più marcata 
vocazione produttiva e industriale 
vedono una sproporzione a 
favore degli iscritti maschi. 
A Ingegneria Meccanica, 

Elettronica, Informatica e 
Aerospaziale le iscrizioni sono 
maschili per più dell’80%, sia per 
la laurea triennale sia magistrale. 

La percentuale di abbandono 
delle donne al primo anno per 
i corsi triennali di Ingegneria è 
però del 10,7%, contro il 13,6% 
per gli uomini. E per quanto 
riguarda la performance 
universitaria, le laureate 
magistrali hanno mantenuto 
prestazioni stabilmente superiori 
a quelle dei colleghi uomini. 
Esaminando i Dottorati di 
Ricerca, la percentuale di donne 
tra i dottori raggiunge il 53% in 
scienze naturali, matematica e 
statistica, il 58% nelle discipline 
artistiche e umanistiche e il 64% 
nei settori della sanità e della 
previdenza sociale, mentre i 
dottorati in ingegneria, industria 
manifatturiera ed edilizia sono 
ancora appannaggio dei maschi 
(64%). La percentuale di donne 
italiane in questo campo, il 36%, è 
comunque superiore alla media 
OCSE (32%).
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Marzo 2020 è il mese dell’irrompere di quella 
pandemia che, ancora oggi, detta le modalità 
con cui viviamo la nostra quotidianità. Per Ivan 
Sgevano, però, è anche l’inizio di una nuova 

tappa del suo percorso in Rutronik: da allora ricopre infatti il 
ruolo di Area Manager per il Triveneto, funzione nella quale 
si è calato con naturalezza anche grazie al team che coor-
dina, un gruppo unito e solido, che lavora insieme da molti 
anni. La filiale di Padova conta quattro Insider Sales, quattro 
Field Sales Engineer, incluso Sgevano, e 
un Field Application Engineer. A queste 
figure si aggiungono due responsabili 
con competenze nazionali: Luca Ran-
goni per i Fae e Liana Michelotto per la 
Logistica. Ivan Sgevano ricopre da circa 
un anno anche il ruolo di Key Account 
Manager europeo per il Gruppo De’Lon-
ghi, uno dei principali player globali nel 
settore del piccolo elettrodomestico. 

Che cosa comporta la gestione di un 
cliente che opera su scala globale?
Lavorare con un Key Customer di questa 
portata è impegnativo, perché richiede 
la conoscenza di un mercato globale 
complesso e la capacità di dialogare a 
più livelli, interfacciandosi con tutti i suoi 
centri di sviluppo, logistici e di produzio-
ne. Non solo: è fondamentale la collabo-
razione tra i colleghi che in Rutronik, a li-
vello internazionale, seguono le filiali del 
cliente. Collaborando tra noi, restando 
in contatto diretto, possiamo tracciare 
le varie attività in tutte le loro fasi, dalla 
promozione e quotazione alla gestione 
dell’ordine, garantendo al cliente un ser-
vizio di alto livello. Nel mio ruolo, quin-
di, mi confronto quotidianamente con 
i colleghi di vendita e di marketing che 
promuovono le nostre soluzioni presso i 
centri di sviluppo del cliente e mi coordi-

no con le filiali estere di Rutronik per completare il processo 
di presa e gestione dell’ordine presso i Contract Manufactu-
rer. I processi oggi hanno una dimensione globale e, come 
distributori, siamo chiamati a seguirli verificando la buona 
riuscita dell’operazione di acquisto presso il terzista, nell’ul-
tima fase del processo, indipendentemente da dove sia la 
sua sede. Ecco, allora, che può capitare di dover fare una 
telefonata in Cina in orari per noi improbabili, ma è indub-
bio che gestire un cliente globale sia un motivo di orgoglio 

e rappresenti una grande opportunità di 
crescita professionale. 

Di portata globale sono anche 
problemi come la carenza di materiali 
e l’incremento dei prezzi…
La carenza di materiali è stata innesca-
ta e alimentata da fattori geopolitici ed 
economici, ai quali si è aggiunto l’im-
patto della pandemia, che ha minato 
le capacità produttive dei grandi co-
struttori e ha contribuito ad allunga-
re i tempi di consegna. In particolare, 
accanto all’aumento della domanda di 
componenti elettronici da parte di mer-
cati come quello dei veicoli elettrici, del 
5G e dell’auto, abbiamo assistito a una 
forte crescita di domanda da parte dei 
big player dell’informatica consumer, 
che muovono numeri di gran lunga su-
periori rispetto a quelli dei citati settori 
emergenti e dell’Automotive. In questo 
scenario, i nostri clienti hanno dovuto 
cambiare metodologie di lavoro e tempi 
di programmazione e noi ci siamo a no-
stra volta allineati, tornando a gestire or-
dini a lunga-lunghissima schedulazione. 
Se in precedenza il tempo di consegna 
medio era di otto-dodici settimane e l’or-
dine seguiva un andamento temporale 
simile, oggi abbiamo lead-time che rag-
giungono anche le settanta settimane: 

Quando distribuzione 
fa rima con collaborazione
Ivan Sgevano, Area Manager di Rutronik Italia per il Triveneto e Key Account Manager Europeo 
per il Gruppo De’Longhi,  evidenzia come la collaborazione interna all’azienda  
sia un fattore chiave per gestire, con successo, clienti di portata globale.

Pubbliredazionale

Chi è Ivan Sgevano
Classe 1977, entra nel mondo 
della distribuzione elettronica 

nel 2003 lavorando per 
Esco Italiana.“Dopo un 
anno come Inside, sono 

stato promosso a FSE, ruolo 
che ho capito essere la mia 

strada”. Passato in Avnet 
Memec, dal 2009 inizia 
l’esperienza in Rutronik, 

un percorso che oggi 
continua “come se fosse il 
primo giorno”. Oggi è Area 

Manager della filiale del 
Trivento e KAM Europeo per 

il Gruppo De’Longhi.

si racconta
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gli accordi con i clienti devono quindi essere tarati su tem-
pistiche molto più lunghe, spesso anche superiori all’anno. 
Una programmazione a lungo termine, del resto, è neces-
saria per consentire ai produttori di avere una maggiore 
visibilità sui mesi a venire e per allocare nel modo più otti-
mizzato possibile le loro risorse produttive. Sul fronte prezzi, 
negli ultimi mesi abbiamo dovuto affrontare, come tutti gli 
operatori del settore, nuove condizioni di acquisto. La no-
stra natura di distributore privato, che si alimenta esclusi-
vamente con i propri profitti, non ci consente di assorbire 
questi aumenti senza ritoccare i prezzi di vendita: abbiamo 
quindi a nostra volta aumentato i prezzi, ma senza fare al-
cuna speculazione.

Quanta autonomia avete nel proporre ai clienti 
componenti di fornitori differenti?
Rutronik ha avviato un importante percorso di cambiamen-
to ripartendo il business europeo in cinque macroregioni, 
ciascuna dotata di una maggiore autonomia nelle scelte 
inerenti al proprio mercato di riferimento. Insieme a quelle 
di Spagna e Portogallo, la nostra filiale, che comunque ha 
sempre goduto di una buona dose di autonomia, fa parte 
di Rutronik Sud Europa, una macroarea che potrà decide-
re quali strategie adottare, quali marchi promuovere, come 
approcciare i clienti in base alle esigenze proprie del terri-
torio di competenza, avvalendosi di figure trasversali per 
funzioni. Per quanto concerne la diversificazione di marchi 
e prodotti nella nostra offerta, la direzione è già tracciata: 
come distributore broadliner rappresentiamo produttori 
di attivi, passivi, elettromeccanici, wireless, display, embed-
ded, in un ventaglio di proposte che, in termini di varietà, 
ci distingue dai competitor. Il nostro punto di forza, nell’ap-
proccio al cliente, è proprio la capacità di offrire sistemi fatti 
di più componenti, che soddisfano pienamente un’esigen-
za applicativa specifica. Avere una conoscenza profonda 
dei settori in cui operiamo, poter contare su un’offerta così 

variegata, con una grande capacità di “crossing”, ossia di 
proporre alternative, e avere l’autonomia necessaria per 
proporre offerte mirate ci consente di avere con i clienti un 
approccio vincente e di costruire con loro relazioni solide.

Su quali basi costruite il rapporto con i fornitori? 
Il rapporto con i nostri fornitori è tanto importante quan-
to lo è quello con i clienti. Si basa essenzialmente su due 
elementi fondamentali: strategia comune e sinergia. Con i 
fornitori definiamo degli obiettivi e le modalità per raggiun-
gerli, agendo, appunto, in sinergia. Più solido è il rapporto 
con il costruttore e migliore sarà anche il servizio che pos-
siamo offrire al cliente. A fare da denominatore comune, 
poi, è l’aspetto umano della relazione, tratto imprescindibile 
della nostra mentalità aziendale. L’impatto della pandemia 
è stato forte anche nel rapporto con i fornitori, ma il non po-
terci incontrare fisicamente non ha minato la solidità delle 
nostre relazioni, che abbiamo cercato di mantenere vive 
con tutti i mezzi che la tecnologia ci ha offerto. 

Seguite i clienti in tutto il mondo, ma conoscete molto 
bene il mercato locale. Quali sono le sue peculiarità? 
Il tessuto economico del Triveneto è fatto da moltissime Pmi 
per le quali i distributori sono fondamentali nell’acquisto di 
componentistica elettronica. Sono aziende attive per lo più 
nel settore Industrial, in particolare Door opening,  allarmistica 
e HA, che richiedono approcci e livelli di supporto diversi, ma 
che hanno come denominatore comune la cura del rapporto 
umano. Disponibilità, competenza, capacità di percepire 
la singola esigenza sono punti fermi nella relazione con 
questi clienti e sono fattori che la nostra squadra di Padova 
ha nel proprio Dna. In Rutronik, poi, condividiamo un’altra 
caratteristica: la capacità di concederci momenti di svago 
con i partner - clienti e fornitori - al di fuori delle classiche 
dinamiche professionali. Insomma, la collaborazione deve 
essere anche divertente!�

Sales Team 
di Rutronik

Da sinistra, 
in ordine 

alfabetico, Liana 
Michelotto, 

Luca Rangoni, 
Stefano 
Ranzato, 
Giancarlo 
Rizzato,
Gabriele 

Rossetti, Nicola 
Rossi, Marco 

Secco, Giacomo 
Serasin, 

Luca Taruffi, 
Mauro Tritto.

si racconta
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La rivoluzione verde, oggetto di dibatti-
to politico ed economico mondiale, ha 
molto a che vedere con il mondo dell’e-
lettronica.

Nella rapida evoluzione tecnologica chiamata a 
garantire più sostenibilità ambientale, sicurez-
za e benessere delle persone, le prospettive di 
sviluppo del comparto accompagnano diversi 
aspetti della transizione ecologica. In particolare, 
il power supply è già protagonista “abilitante” del 
cambiamento, a partire dalle rinnovabili, dall’e-
lettrificazione dei trasporti e dagli altri trend di 
sviluppo avviati con l’Accordo di Parigi del 2015. 
Indicazioni successivamente consolidate in Eu-
ropa dal “Green Deal” e in Italia dal Pnrr (Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza). Tutto spin-
ge la filiera energetica verso nuovi traguardi di 
efficienza, mentre a livello industriale viviamo 
nell’era del green & digital, dove la sostenibili-
tà va di pari passo con l’adozione di tecnologie 
intelligenti. Dove ci porterà questo percorso? 
Gli investimenti nei settori di riferimento del-
la transizione green-tech genereranno ricadu-
te importanti. Lo studio “European Governance 
of the Energy Transition” di Fondazione Enel e 
The European House – Ambrosetti parla di un 
impatto sul Pil europeo di 8.000 miliardi di euro 
nei prossimi 10 anni. I 400 miliardi di euro stima-
ti sul fronte italiano confermano il potenziale di 
una trasformazione ormai innescata.

Elettronica e tecnologie intelligenti come motori  
della transizione ecologica? Dal fotovoltaico all’idrogeno, passando  
per efficienza energetica ed elettrificazione, la risposta è concreta.

a cura di Maria Cecilia Chiappani*

Nuovi scenari  
di “green-tech revolution”
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Power-Up e onda rinnovabile

Come cogliere appieno le opportunità verdi, per 
l’economia e per l’ambiente? Uno dei primi obiet-
tivi Ue riguarda il netto aumento della capacità pro-
duttiva di energia da fonti rinnovabili. La volontà, 
dunque, di raggiungere le “emissioni zero nette” al 
2050 spinge il futuro della generazione elettrica nel-
la direzione degli impianti green. A questo proposi-
to, nella Strategia Annuale della Crescita Sosteni-
bile 2021 (Annual Growth Sustainable Strategy) la 
Commissione Europea ha dettato i passaggi chiave 
della transizione energetica. Tra questi il Power-Up: 
l’iniziativa punta ad aumentare di 500 GW la produ-
zione di energia rinnovabile entro il 2030, chieden-
do agli Stati membri di realizzare quasi il 40% di 
questo obiettivo entro il 2025. Viene inoltre spinto lo 
sviluppo di soluzioni tradizionali già efficaci (eolico 
e solare onshore) attraverso semplificazione norma-
tiva e snellimento degli iter autorizzativi. Gli ultimi 
dati sul fotovoltaico incoraggiano questo percorso. 
Per la prima volta, infatti, tra giugno e luglio 2021, 
il 10% dell’energia consumata dai 27 paesi Ue pro-
veniva dai pannelli solari (fonte: think tank Ember).

Cosa dice il Pnrr italiano

Traducendo le politiche Ue sul piano nazionale, 
una fetta importante delle risorse previste dal Pnrr 
riguarda la transizione ecologica (circa il 37% del 

totale). Ancor più strategico, il 40% della secon-
da missione del documento è dedicato a “Energia 
Rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile” 
(M2C2): la voce avrà complessivamente a dispo-
sizione 23,78 miliardi di euro. Con questi fondi, 
bisogna incrementare la quota di energia prodot-
ta da Fer (Fonti Energetiche Rinnovabili), in linea 
con gli obiettivi di decarbonizzazione. Ma allo 
sviluppo delle Fer va necessariamente associata 
la digitalizzazione dell’infrastruttura di rete, per 
migliorarne la resilienza e gestire efficacemente 
l’aumento della generazione distribuita. Inoltre, 
insieme alla promozione dell’idrogeno verde, il 
Pnrr chiede anche l’elettrificazione dei trasporti e 
lo sviluppo di una leadership internazionale indu-
striale e di ricerca nelle principali filiere legate alla 
rivoluzione green-tech.

Le sfide del fotovoltaico

A fronte degli scenari delineati, il mercato del 
Power Supply è pronto a dire la sua. Pensando so-
prattutto all’energia solare, le tecnologie in campo 
devono essere sempre più efficienti e affidabili. 
Ma anche riuscire a coprire ampi intervalli di ten-
sione e potenze significative. Serve poi la massi-
ma protezione in caso di inversione dei poli della 
tensione di ingresso, dinamiche di sovracorrente e 
sovratensione, cortocircuiti e molto altro. Inoltre, 
è importante gestire in modo intelligente l’ener-
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gia prodotta, garantendo sempre il giusto rappor-
to qualità/prezzo. Dato che le tecnologie capaci di 
rispondere a tutte queste sfide non mancano, gli 
obiettivi di chi realizza un impianto fotovoltaico 
oggi sono sostanzialmente due: diminuire i co-
sti di sviluppo (meno costo per watt) e migliorare 
l’efficienza finale. La soluzione sta nella progetta-
zione, ovvero nella connessione in serie dei pan-
nelli per ottenere potenza a tensioni più elevate, 
con conseguente riduzione delle perdite. 

Un esempio concreto

La traduzione tecnologica di questa evoluzione è 
nei sistemi fotovoltaici a 1500 V. Normalmente, 
infatti, i sistemi fotovoltaici collegati alla rete di 
distribuzione sono formati da blocchi di circa 22 
pannelli con celle connesse in stringhe che pro-
ducono 5,5 kW ciascuna. Abbinando 32 stringhe, 
si ottiene un impianto da 15 MW. Aumentando il 
numero di pannelli per stringa, in modo da for-

mare una tensione a 1.500 V per i combinatori e 
ottenere 15 MW di potenza, servirà una corrente 
inferiore. Questo tipo di soluzione fa diminuire 
le perdite resistive nei cavi all’incirca del 44,4%, 
garantendo maggiore efficienza e minor costo di 
installazione. In sostanza, la tensione di 1.500 V 
riduce le perdite “di filo” di corrente sia Ac sia Dc, 
così come quelle degli avvolgimenti sul lato bas-
sa tensione del trasformatore, migliorando l’effi-
cienza finale del sistema. Non solo, espandendo 
i componenti monostringa da 22 a 32, si tagliano 
(lato Dc) le quantità di stringhe e inverter, combi-
natori e cavi e, di conseguenza, le necessità ope-
rative dell’impianto.�

*	 �L’articolo è tratto dal white paper “Scenari, 
prospettive e soluzioni tecnologiche per la green 
revolution” realizzato da Consystem in collaborazione 
con Mornsun, che ringraziamo per averne concesso  
la pubblicazione (scaricabile gratuitamente a questo 
link https://survey.zohopublic.com/zs/H2CCcY).

LE AMBIZIONI DELL’IDROGENO VERDE 

Gli obiettivi green del prossimo futuro 
coinvolgono un ulteriore elemento chiave: 
l’idrogeno verde. La strategia europea prevede 
infatti un suo incremento nel mix energetico 
per coprire circa il 14/20 % dei consumi finali 
di energia entro il 2050. La strategia italiana 
recepisce quella europea, puntando a un 2% 
entro il 2030 per poi eguagliare l’intervallo 
comunitario nel successivo ventennio. 
Ma il passaggio dall’idrogeno prodotto da gas 
naturale o carbone a quello rinnovabile non è 
cosa da poco: servono investimenti e capacità 
produttiva adeguati. L’idrogeno, infatti, è un 
vettore energetico ottenibile attraverso diversi 
processi chimici e fisici. Oggi le pratiche 
più diffuse sono lo steam reforming degli 
idrocarburi e la gassificazione del carbone. 
Processi che richiedono la produzione di calore 
e di altri elementi (CO e CO2) ai quali bisogna 
poi trovare una destinazione. L’elettrolisi, 
invece, utilizza l’energia elettrica per scindere 
la molecola dell’acqua in ossigeno e idrogeno, 
grazie agli elettrolizzatori. Una volta pronto, 
l’idrogeno può essere compresso, stoccato, 
trasportato (in forma liquida o gassosa) e 
impiegato in molteplici settori. Qui subentra 
la grande sfida dell’idrogeno verde, così 

denominato quando viene prodotto tramite 
energia pulita. Si tratta dell’unica tecnologia sul 
mercato capace di rispettare completamente i 
limiti di emissioni imposte dalla direttiva RED II.  
Non a caso, dunque, ricopre un ruolo chiave 
nella strategia europea degli anni a venire: nei 
prossimi 30 anni gli impianti FER (soprattutto 
quelli fotovoltaici) dovranno coprire anche il 
crescente fabbisogno energetico dell’elettrolisi. 
L’idrogeno verde consentirà così di ridurre le 
emissioni inquinanti accelerando al contempo lo 
sviluppo delle rinnovabili, in un circolo virtuoso 
tecnologico ed economico.
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Le microgrid stanno acquisendo un ruo-
lo sempre più rilevante grazie a nume-
rosi fattori. La loro espansione è prin-
cipalmente localizzata nei Paesi in via 

di sviluppo, in particolare nelle zone rurali e 
in aree remote per le quali risulta difficoltoso 
o troppo oneroso l’allacciamento alla rete elet-
trica tradizionale. 
In queste aree, l’adozione delle microgrid rappre-
senta il modo più rapido e conveniente per disporre 
di una fonte energetica, in quanto non è necessa-
ria l’installazione di un sistema complesso di tra-
smissione e distribuzione energetica tradizionale. 
Inoltre, va considerato che gran parte dei sistemi di 
microgrid sfruttano le energie rinnovabili e ciò rap-
presenta un altro vantaggio i termini di impatto am-

bientale. Non meno importante è la qualità dell’e-
nergia fornita attraverso la rete tradizionale; spesso 
ci si trova in presenza di reti non efficienti e vetuste 
e di conseguenza si ha una fornitura di cattiva qua-
lità o instabile. Infine, le tecnologie di ultima gene-
razione riguardanti le soluzioni di energy storage 
permettono una gestione dell’energia ottimale.
Prendendo in esame l’aspetto tecnico dei sistemi di 
energy storage, emerge il ruolo sempre più cruciale 
della gestione dell’energia e la durata di carica delle 
batterie e la necessità di Bms (Battery management 
system). L’obiettivo è quello di predisporre in modo 
complementare tecnologia e software di gestione 
per ottenere un sistema dalle caratteristiche so-
stenibili che abbia il più basso consumo possibile. 
Inoltre, il continuo sviluppo di batterie al litio offre 
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È stato firmato un accordo di progetto relativo alla creazione 
della prima soluzione al mondo di microgrid DC smart 

sviluppate utilizzando il sistema di energy storage al litio di GPBM.

di Cleopatra Gatti

In Cambogia 
una microgrid al litio

L’accesso a un’energia pulita  
e affidabile consente alle famiglie 

di svolgere le attività quotidiane 
alla luce anziché al buio.

(Copyright foto Okra Solar Pty Ltd)



79

prodotti sempre più performanti; le sue caratteristi-
che influiscono infatti in modo positivo sulla durata 
di vita delle batterie fino a livelli che oggi sono lar-
gamente superiori a quelle tradizionali piombo-a-
cido. Gli ultimi progressi tecnologici hanno per-
messo ai fornitori di energia di dislocare microgrid 
Dc distribuite a una frazione del costo rispetto alle 
tradizionali microgrid Ac.

La tecnologia  
a supporto del sociale

GPBM Nordic è scesa in campo con la propria 
esperienza aderendo a un progetto volto alla 
creazione della prima soluzione di microgrid Dc 
smart al mondo che sfrutta il sistema di energy 
storage al litio. Il progetto, il cui completamento è 
previsto per il 2023, è gestito da GPBM ed EXO In-
dustry con il supporto della tecnologia microgrid 
Dc di Okra Solar e sarà in grado di fornire energia 
pulita a 1.200 persone situate in zone remote della 
Cambogia; si stima che con questa soluzione sarà 
possibile la riduzione di 981 tonnellate di CO2 du-
rante i 20 anni di vita del progetto. 
Gli effetti di questo progetto saranno molteplici e 
mostreranno come sia possibile superare proble-
mi, anche i più complessi, nella fornitura alter-
nativa di energia. Oltre all’obiettivo principale di 
fornire energia a 1.200 persone 24/7, l’impianto 
avrà un significativo impatto anche su altri aspetti 
sociali. GPBM ha sempre sostenuto la generazio-
ne di valore per l’uomo attraverso le tecnologie e 
lo spirito di questo progetto lo conferma. La nuo-
va microgrid, prima al mondo, darà infatti inizio 
a una piccola trasformazione della comunità lo-
cale interessata dal progetto. Tra gli effetti che la 
microgrid avrà sulla vita quotidiana troviamo ad 
esempio la possibilità di disporre di strade e case 
illuminate, di utilizzare non solo elettrodomestici 
ma anche apparecchiature per la lavorazione ali-

mentare con la possibilità concreta di generare 
nuovi posti di lavoro. Una volta superati i test del 
progetto, si prevede il dislocamento di altri sistemi 
identici per aiutare altre 26mila famiglie senza ac-
cesso alla rete energetica. Questa microgrid pos-
siede un alto potenziale che può essere sfruttato 
a fondo per progetti futuri, non soltanto localizzati 
in Cambogia, ma in ogni parte del mondo. �

I PROTAGONISTI DEL PROGETTO 

Il progetto co-proprietario è implementato da 
quattro attori: GPBM Nordic come partner di 
implementazione del progetto, EXO Industry 
partner tecnico e commerciale, Okra Solar PTY 
LTD, partner locale di distribuzione dell’energia, 
Entrepreneurs DU Monde in Francia (con la 
filiale Pteah Baitong in Cambogia) partner 
di implementazione locale. Il progetto è co-
finanziato dal Nordic Development Fund 
attraverso il Nordic Climate Facility challenge 
fund per finanziare progetti in fase iniziale, volti 
a combattere il cambiamento climatico nei Paesi 
in via di sviluppo. Il ruolo di GPBM Nordic consiste 
nel gestire il coordinamento tra il fondo Ndf e 
tutti i partner allo scopo di guidare il progetto e 
seguire tutti gli aspetti amministrativi. 
(Copyright foto Okra Solar Pty Ltd)
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il commento
« Lo sviluppo delle microgrid autonome è uno dei temi in cui GPBM Italy crede fermamente, 

impegnandosi quotidianamente per sviluppare sistemi sempre più performanti.  
Non è più possibile attendere l’evolversi degli eventi, occorre agire proponendo seriamente fonti 

energetiche alternative. Sappiamo bene che queste soluzioni da sole non potranno coprire  
l’intero fabbisogno, ma la loro diffusione capillare sarà in grado di ridisegnare  

in modo molto meno preoccupante gli scenari futuri dell’energia. »
Luca Negri, Country Manager di GPBM Italy
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La sete di energia nel mondo sta cre-
scendo. La maggior parte dell’energia 
deriva ancora da combustibili fossili, 
ma la quota da fonti sostenibili sta au-

mentando a un ritmo sempre più sostenuto. 
Comunicazione, sanità, mobilità, lavoro: senza 
energia l’esistenza moderna sarebbe sempli-
cemente impossibile. Fin dagli albori dell’era 

industriale, il miglioramento della qualità del-
la vita delle persone nei paesi sviluppati è stato 
reso possibile solo da una crescita del consu-
mo di energia.
Negli ultimi anni abbiamo assistito alla stessa ten-
denza nei Paesi in via di sviluppo e nelle economie 
emergenti: la prosperità è in crescita, così come le 
classi medie e il consumo energetico complessivo. 

innovazione
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Entro il 2036 metà dell’energia elettrica mondiale proverrà
da energie rinnovabili. Ma un panorama energetico sostenibile 
richiede necessariamente tecnologie innovative e intelligenti 

basate sui semiconduttori.

di Andrej Orel*

L’era dell’energia sostenibile
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I Paesi in via di sviluppo sono responsabili di 
quasi i due terzi della crescita prevista della do-
manda di energia in tutto il mondo. Benché nel 
2020 la pandemia Covid-19 abbia frenato il con-
sumo energetico globale, il Global Energy Re-
view 2021 pubblicato dall’International Energy 
Agency prevede un ritorno alla crescita già nel 
2021, con un livello del 4,6%. Ciò comporterebbe 
una domanda superiore dello 0,5% circa rispet-
to ai livelli del 2019. La produzione di energia 
rimane fortemente dipendente dai combustibili 
fossili. Si prevede che la domanda di carbone da 
sola crescerà del 60% rispetto a tutte le energie 
da fonti rinnovabili messe insieme. Ciò compor-
terebbe un aumento delle emissioni di carbonio 
pari a quasi il 5%, ovvero 1,5 miliardi di tonnel-
late. Pertanto, con una quota di circa l’87%, la 
produzione di energia rimane la principale fonte 
di emissioni globali di gas serra e la principale 
causa del cambiamento climatico in atto a livello 
mondiale.
Questa è la prova del conflitto che accompagna 
il consumo di energia: da un lato, l’energia ci 
consente di condurre una vita sicura, salutare e 
confortevole, ma dall’altro la sua produzione rap-
presenta una delle più grandi minacce al clima 
del mondo e alla sopravvivenza dell’umanità. Il 

settore energetico ha quindi bisogno di essere ri-
considerato (e le emissioni che provoca notevol-
mente ridotte) per evitare gli effetti più gravi del 
cambiamento climatico. 

Un panorama energetico  
in costante movimento

In realtà, l’economia energetica è già su questa 
rotta e la velocità del cambiamento sta aumentan-
do: nel 2020, l’incremento globale delle energie 
da fonti rinnovabili ha battuto tutti i record pre-
cedenti. In tal senso, secondo i dati di Irena, l’A-
genzia internazionale per le energie rinnovabili, 
il 2020 ha visto un aumento globale della capaci-
tà di oltre 260 gigawatt. “Il 2020 segna l’inizio del 
decennio delle energie rinnovabili”, ha afferma-
to con ottimismo il Direttore Generale di Irena, 
Francesco La Camera. “I costi stanno diminuen-
do, i mercati delle tecnologie pulite stanno cre-
scendo e i benefici di un cambiamento nella po-
litica energetica non sono mai stati così chiari”.
Di conseguenza, più dell’80% della nuova capa-
cità elettrica ottenuta nell’ultimo anno è legata 
alle energie rinnovabili. “L’elettricità ha un ruolo 
centrale nel mondo energetico odierno, un ruo-
lo che aumenterà di importanza man mano che 
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le transizioni verso l’energia pulita accelereran-
no”, ha affermato Fatih Birol, direttore esecutivo 
dell’Aie. “Nel 2025, le energie rinnovabili sono 
destinate a diventare la più grande fonte di pro-
duzione di elettricità in tutto il mondo, ponendo 
fine ai cinque decenni che hanno visto il carbone 
come principale fonte energetica”, ha prosegui-
to Birol. “A quel punto, si prevede che le energie 
rinnovabili forniranno un terzo dell’elettricità 
mondiale”.
La società di consulenza McKinsey stima che, 
entro il 2036, probabilmente metà dell’energia 
elettrica mondiale proverrà da energie rinnova-
bili. E l’energia potrebbe diventare il primo settore 
dell’economia dell’Unione europea a raggiungere 
un livello di emissioni pari a zero netto entro il 
2040. Per raggiungere questo obiettivo, l’energia 
eolica e solare in particolare dovrebbero continua-
re a svilupparsi in modo significativo per coprire 
il previsto raddoppio della domanda di elettricità 
(a causa dell’elettrolisi dell’idrogeno, ad esempio). 
Dal 2030, il tasso di espansione della capacità da 
energia solare dovrebbe crescere dagli attuali 15 
gigawatt all’anno a 44 gigawatt, mentre quello 
dell’energia eolica dovrebbe più che raddoppiare, 
passando dagli attuali 10 gigawatt all’anno a 24 gi-
gawatt. Secondo McKinsey, l’idrogeno verde pro-
dotto attraverso l’elettrolisi dell’acqua utilizzando 
energia sostenibile trasformerà drasticamente il 
mercato, perché il processo potrebbe diventare 
competitivo già nel 2030. 

Obiettivi raggiungibili  
con le odierne tecnologie

La trasformazione in un’economia a emissio-
ni zero richiederà sicuramente l’impegno di 
una generazione e comporterà uno sforzo enor-
me in tutte le industrie e le regioni del mondo. 
“La buona notizia è che tre quarti delle misure 
che dobbiamo implementare sono attuabili con 

tecnologie già disponibili sul mercato”, spiega 
Hauke Engel, partner dell’ufficio di Francoforte 
di McKinsey e coautore dello studio “Net-Zero 
Europe”. Per redigere questo studio, la società 
di consulenza ha analizzato i costi e i benefici 
di 600 potenziali leve per ridurre le emissioni di 
CO2 in tutti i settori e nei 27 Stati membri dell’UE. 
“Le leve più significative sono l’efficienza ener-
getica e il passaggio all’energia elettrica genera-
ta da fonti rinnovabili. Nel lungo termine, al mix 
potrebbero essere aggiunte anche applicazioni 
pilota non ancora diffuse, come la cattura/stoc-
caggio del carbonio e il riscaldamento a bassa 
temperatura a base di idrogeno”. 

Semiconduttori:  
una tecnologia chiave

Un panorama energetico sostenibile richie-
de tecnologie intelligenti basate sui semicon-
duttori. Questi moduli elettronici sono diffusi 
lungo tutta la catena energetica: dalla genera-
zione alla conversione, dalla trasmissione allo 
stoccaggio e all’utilizzo. 
Nei moduli solari, i semiconduttori generano 
elettricità verde. Altrove, mantengono un con-
trollo ottimale nelle turbine eoliche. Nell’elet-
tronica di potenza, convertono l’energia elettri-
ca ottenuta da fonti rinnovabili in modo tale da 
poter essere immessa nella rete con perdite di 
potenza minime. Allo stesso tempo, i semicon-
duttori sono alla base delle reti elettriche intel-
ligenti e contribuiscono alla realizzazione di 
strutture robuste e altamente reattive. Ultimo, 
ma non meno importante, la tecnologia dei se-
miconduttori è la forza trainante per sviluppare 
processi di generazione e sfruttamento dell’e-
nergia molto più efficienti.�

*	� Andrej Orel è Director Segment City & Infrastructure  
di Ebv Elektronik

innovazione
energia

il commento
« Il 2020 ha segnato l’inizio del decennio delle energie rinnovabili. 

I costi stanno diminuendo, i mercati delle tecnologie pulite stanno crescendo  
e i benefici di un cambiamento nella politica energetica non sono mai stati così chiari »

Francesco La Camera, Direttore Generale di Irena
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Gli Osservatori Startup Intelligen-
ce e Digital Transformation Aca-
demy della School of Manage-
ment del Politecnico di Milano 

hanno presentato, lo scorso 30 novembre, 
i numeri relativi all’innovazione digitale 

nel nostro Paese, emersi da un’indagi-
ne che ha coinvolto oltre 1.800 tra Chief 
Innovation Officer e Chief Information 
Officer, Amministratori Delegati e C-le-
vel di Pmi, fondatori di startup italiane, 
Innovation Manager e responsabili R&D.  

Il Politecnico di Milano ha presentato i risultati 
degli Osservatori Startup Intelligence, Startup Hi-tech

e Digital Transformation. Tra le tendenze emerse, la crescita 
dell’adozione della Open Innovation, che oggi interessa l’81% delle 
aziende, e il ruolo crescente delle startup nell’economia nazionale.

di Giorgia Andrei

Alle aziende  
la Open Innovation piace
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Non si sono ancora lasciate alle spalle la 
pandemia, ma le imprese italiane hanno 
compreso come l’Innovazione Digitale 
sia una leva fondamentale per la com-
petitività e la crescita, tanto che nell’an-
no appena iniziato quasi la metà delle 
grandi imprese e PMI italiane aumen-
terà il proprio budget ICT e si attende 
una crescita del 4% negli investimenti, 
dopo il rallentamento registrato nel 2021 
(+0,9%). A riscuotere successo è in par-
ticolare l’approccio della Open Innova-
tion, che le aziende reputano capace di 
dare risposte rapide alle nuove esigenze 
che emergono sul mercato. Alessandra 
Luksch, direttore degli Osservatori Di-
gital Transformation Academy e Startup 
Intelligence del Politecnico di Milano, 
spiega: “Oggi startup, imprese e pubbli-
che amministrazioni stanno affrontando 
la nuova normalità portando con sé due 
lezioni apprese dalla crisi: la prima è che 
l’innovazione digitale non è un bene di 
lusso, ma una leva fondamentale per il 
progresso del business, per la soprav-
vivenza nei contesti competitivi e per la 
transizione ecologica. La seconda è che 
nessuno può salvarsi da solo: in un pe-
riodo di forte crisi e discontinuità, l’esi-
genza di innovare ha portato molte im-
prese a guardare a stimoli provenienti 
dall’esterno”.

Gli investimenti in ICT  
riprendono slancio

Gli investimenti in innovazione digi-
tale tornano a crescere a un ritmo so-
stenuto. Dopo la previsione di crescita 
del +2,6 del 2019 e del + 2,8% del 2020, 
nel 2021 la spesa Ict aveva segnato un 
+0,9%, mentre supera il +4% nelle pre-
visioni 2022. La propensione a dedicare 
dei budget per l’innovazione digitale si 
rintraccia anche in funzioni esterne alla 
Direzione Ict (lo fa il 59% delle grandi 
imprese), segnale di una spinta a uno 
sviluppo diffuso dell’innovazione nelle 
organizzazioni. Le grandi imprese nel 
2022 spenderanno soprattutto in sistemi 
di Information Security e di Business In-

telligence, Big Data e Analytics, mentre 
saranno meno prioritarie le aree eCom-
merce e Smart Working, sulle quali si 
era lavorato molto negli scorsi mesi per 
rispondere alla pandemia. Anche per le 
Pmi gli investimenti in Information Se-
curity sono la priorità, ma sono seguiti 
da applicazioni di Industria 4.0. Il 63% 
delle grandi imprese italiane ritiene che 
l’esperienza della pandemia abbia ac-
celerato i progetti di digitalizzazione. Il 
69% delle grandi aziende ritiene che il 
Pnrr sia utile per la propria organizza-
zione e l’80% che lo sia in generale per 
supportare il Paese. Buona parte dei fon-
di, ricordiamo, 49,2 miliardi di euro, sarà 
destinata proprio a investimenti in inno-
vazione digitale.

Come diffondere  
la cultura digitale?

L’aumento di investimenti in Innovazio-
ne Digitale da parte delle imprese italia-
ne porta la necessità di definire una Go-
vernance efficace, strutturando adeguati 
modelli organizzativi per diffondere il 
processo di innovazione e una “cultura 
digitale” in tutta l’azienda. 
A questo scopo, il 39% delle grandi im-
prese ha deciso di strutturare una “Di-
rezione Innovazione” o un singolo ruolo 
dedicato, mentre nelle Pmi questa prati-
ca è ancora poco diffusa. Nel 44% delle 
grandi aziende, oltre alla Direzione In-
novazione, sono presenti figure prove-
nienti da altre linee di business incarica-
te di favorire la gestione e la diffusione 
di innovazione. È sempre più diffusa la 
“Corporate Entrepreneurship”, l’attivi-
tà volta a creare stimoli imprenditoriali 
nella popolazione aziendale. Nella mag-
gioranza dei casi si traduce in formazio-
ne su competenze digitali e imprendito-
riali (47%) e azioni sul management per 
introdurre stili di leadership indirizzati 
al change management (46%). 
“In un contesto sempre più sfidante e 
competitivo, in cui le minacce e le pos-
sibili fonti di innovazione sono sempre 
più dinamiche ed eterogenee, le impre-
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se devono trovare un equilibrio tra l’av-
vicinarsi alla sperimentazione aperta ed 
esplorativa ed il focus sul conseguimen-
to degli obiettivi di business”, afferma 
Mariano Corso, Responsabile Scientifi-
co della Digital Transformation Academy. 
“Per fare questo, è necessario fornire un 
chiaro indirizzo e senso di direzione da 
parte dei vertici aziendali e contempora-
neamente sviluppare una ‘cultura diffusa 
dell’innovazione’ in azienda, superando 
gli ostacoli, che sembrano essere soprat-
tutto la difficoltà ad accettare il fallimen-
to come parte integrante del percorso di 
apprendimento, una ridotta propensione 
a dedicare spazio e tempo a queste atti-
vità e la limitata abitudine ad agire con 
pensiero creativo”.

Perché adottare un modello  
di Innovazione Aperta

Il termine “Open Innovation” è stato teo-
rizzato per la prima volta nel 2003 dall’e-
conomista statunitense Henry Che-
sbrough, nel saggio “The era of Open 
Innovation” e identifica un paradigma 
secondo il quale le imprese, se vogliono 
progredire nelle loro competenze tecno-
logiche, possono e devono fare ricorso a 
idee esterne, così come a quelle interne, 
e accedere con percorsi interni ed ester-
ni ai mercati. Per l’azienda orientata a 
innovare, quindi, assumono importanza 
realtà esterne come startup, università, 
istituti di ricerca, consulenti e aziende 
non concorrenti, con le quali avviare 
collaborazioni. Dall’indagine condotta 
dal PoliMi è emerso che per le imprese 
italiane sta crescendo la necessità di in-
dividuare meccanismi per stimolare l’e-
cosistema esterno di innovazione. L’81% 
delle grandi aziende italiane adotta già 
azioni di open innovation, ricorrendo a 
un ecosistema vario, nel quale assumono 
importanza anche attori meno tradizio-
nali: il 69% delle imprese ha realizzato 
collaborazioni con università e centri di 
ricerca, il 47% azioni di startup intelli-
gence, il 39% partner scouting con im-
prese consolidate. Il 49% delle grandi im-

prese collabora attivamente con startup, 
mentre per le PMI è un approccio ancora 
poco diffuso. “L’adozione di approcci di 
open innovation è una pratica sempre 
più diffusa all’interno delle imprese ita-
liane, soprattutto in quelle di grande di-
mensione, con una predilezione per gli 
approcci ‘inbound’ che puntano a stimo-
lare e sfruttare opportunità provenien-
ti dall’esterno”, dice Stefano Mainetti, 
Responsabile Scientifico dell’Osservato-
rio Startup Intelligence. “In particolare, 
spiccano le collaborazioni con enti di 
formazione e ricerca, la ricerca di star-
tup e la definizione di partnership con 
altre imprese. Sta altresì crescendo l’at-
tenzione a integrare questi spunti con le 
iniziative interne per una cultura d’inno-
vazione più esplicita e pervasiva”.�

TUTTI I BENEFICI  
DELLA OPEN INNOVATION

• �Riduzione dei rischi nei progetti di innovazione  
per l’adozione di soluzioni già avanzate 

• �Riduzione dei costi di Ricerca & Sviluppo per il ricorso  
a soluzioni già sviluppate 

• �Adozione di nuovi trend tecnologici per una migliore 
interazione con l’ecosistema degli innovatori 

• �Identificazione di nuove opportunità di business  
per una visione più aperta 

(fonte: Osservatori.net)
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Nel 2021 il mercato dell’illuminazione in Italia 
ha mostrato un buon andamento, registrando  

un costante aumento di ordini e fatturato.  
Per fare in modo che questa tendenza positiva 

prosegua, è fondamentale, secondo gli addetti ai lavori, 
mettere sempre più in evidenza i benefici dell’utilizzo  
di tecnologie che consentono di risparmiare energia  
e offrire luce di qualità, contribuendo al benessere  

delle persone.

di Virna Bottarelli

Si riaccendono  
le luci

Oltre il 65% del mercato italiano dell’illuminazione 
è rappresentato da Assil, l’Associazione Nazionale 
Produttori Illuminazione che, costituita nel 1995, 
raggruppa circa 80 aziende appartenenti a tre com-

parti: apparecchi di Illuminazione, componenti elettrici per 
apparecchi e impianti, sorgenti luminose e Led.
Le realtà associate realizzano un fatturato complessivo di 2,8 mi-
liardi di euro e impiegano circa 8.700 addetti. Assil è federata a 
Confindustria Anie e socio fondatore di LightingEurope. Abbiamo 
chiesto al presidente di Assil, Aldo Bigatti, di “fare luce” su un set-
tore che vede le aziende italiane orientate in particolare all’export 
e riconosciute in tutto il mondo per la loro capacità di proporre 
prodotti innovativi e di design, senza compromessi in termini di 
qualità e affidabilità.
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Che cosa può dirci sull’andamento del settore illu-
minazione nell’anno appena concluso? 
Il trend del settore, che abbiamo riscontrato sin 
dall’inizio del 2021, è sicuramente positivo. Secondo 
i più recenti dati Istat, nel periodo luglio-settembre 
2021 il fatturato totale ha mostrato un incremento 
annuo del 4,3% (+12,2% la corrispondente variazio-
ne per l’industria elettrotecnica e +15% per la media 
del manifatturiero). Dopo gli ampi rimbalzi mostrati 
nei trimestri precedenti, che scontano il confronto 
con i livelli molto bassi del 2020, il ritmo di recupe-
ro è positivo, ma con segnali di attenuazione, che 
farebbero presagire l’avvio di una fase di “normaliz-
zazione” degli andamenti dopo i drammatici even-
ti dell’ultimo anno. Si rileva un recupero sul fronte 
della domanda sia interna che estera, registrando 
nella media del primo semestre 2021 una variazione 
cumulata acquisita per l’export italiano di tecnologie 
per l’illuminazione positiva e superiore al 25%. 

È stato eletto alla presidenza alla fine di un anno 
eccezionale come il 2020: che cosa ha rappresen-
tato la pandemia per il vostro settore? 
Nel primo trimestre 2020, Assil ha deciso di condur-
re un’indagine periodica per valutare le ripercussio-
ni dell’emergenza sanitaria sulle imprese associate. 
Dalle prime due ricerche (che fotografavano la si-
tuazione da gennaio a giugno) è emerso un quadro 
drammaticamente negativo, in cui solo il 12,8% delle 
aziende erano totalmente operative, anche a livello 
produttivo, mentre il 15,4% dichiaravano di essere 
chiuse. Le principali problematiche allora eviden-
ziate dalle imprese riguardavano, in particolare, il 
rallentamento della domanda di beni e servizi, la dif-
ficoltà nel reperimento delle materie prime, proble-
mi nei pagamenti da parte dei clienti e mancanza di 
liquidità. Solo da settembre 2020 ci sono stati i primi 
segnali in controtendenza, con oltre il 97% delle im-
prese che dichiaravano di essere totalmente aperte, 
confermando la ripresa della capacità produttiva, 
che il 76,7% delle imprese indicava superiore del 
90% rispetto al primo bimestre 2020 e in aumento 
del 5,3% rispetto al 71,4% del periodo precedente 
(gennaio/febbraio 2021). Nel 2021 è stato costante il 
miglioramento dell’andamento di ordini e fatturato, 
a conferma di una robusta ripresa del settore.

Quali sono le criticità che oggi gli associati si trova-
no ad affrontare e come impattano digitalizzazio-
ne e sostenibilità sulle imprese del comparto? 
Attualmente sono essenzialmente due le grandi criti-

cità che riguardano gli associati Assil e che sono pre-
senti in vari comparti industriali: la scarsità delle ma-
terie prime e dei componenti elettronici e i problemi 
legati ai trasporti e al settore della logistica in gene-
rale. Per quanto riguarda digitalizzazione e soste-
nibilità, con l’evoluzione legislativa le aziende sono 
chiamate a una sempre maggiore sostenibilità am-
bientale, appunto, e interoperabilità. La transizione 
da economia lineare a economia circolare richiede 
lo sviluppo di un sistema di produzione e consumo 
che scorpori la crescita economica dall’uso intensi-
vo delle risorse e dagli impatti ambientali, creando 
più valore, diminuendo i costi e riducendo al minimo 
l’impatto sull’ambiente. Diventa fondamentale quin-
di per le aziende lo sviluppo di sistemi produttivi più 
efficienti e l’applicazione di strategie di eco-innova-
zione e di eco-progettazione. Sono queste le sfide 
che le aziende del nostro settore stanno affrontando 
mantenendosi al passo con l’evoluzione del settore.

In quale dei tre comparti che rappresentate pen-
sa ci siano le migliori opportunità di crescita?
L’evoluzione del mercato implica una crescita gene-
rale del settore a 360°, principalmente legata allo svi-
luppo negli ambiti dell’Internet of Things e Internet 
of Lights e dell’interoperabilità dei prodotti.

Quali elementi si riveleranno determinanti in futu-
ro per stimolare la domanda?
Nel nostro settore è fondamentale una maggiore 
sensibilizzazione e informazione del mercato sui be-
nefici offerti dall’utilizzo delle nuove tecnologie che 
consentono, oltre al risparmio energetico, una luce 
di qualità dove serve e quando serve e il benessere 
delle persone. Parliamo quindi dei concetti di Smart 
Lighting e Human Centric Lighting.

Il concetto  di Human Centric Lighting è dunque 
ancora in auge? 
È un concetto sempre attuale, che rappresenta un 
profondo cambiamento culturale, in linea con la ri-
cerca di un rapporto più sano ed equilibrato con 
l’ambiente in cui viviamo. L’illuminazione può in-
fluenzare il comportamento umano in modo signifi-
cativo. Non solo ci consente di vedere, ma condiziona 
anche il nostro stato d’animo e il rendimento. Il no-
stro corpo, infatti, presenta una relazione comples-
sa con la luce naturale in tutte le sue caratteristiche, 
quali il colore, l’intensità e l’orario della giornata. In 
assenza di luce naturale, le sorgenti di luce artificiale 
possono giocare un ruolo vitale per lo svolgimento 
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delle nostre funzioni giornaliere. Quindi si parla di 
Human Centric Lighting per riferirsi ad una tipolo-
gia d’illuminazione finalizzata al nostro benessere e 
alla nostra salute, in grado di adattarsi al nostro ritmo 
circadiano, prevenire disturbi del sonno e favorire la 
concentrazione.

Quando invece parliamo di Smart Lighting, oggi, 
di che cosa parliamo?
Oggi si parla di una tecnologia di illuminazione pro-
gettata per l’efficienza energetica, il benessere e la 
sicurezza. Ciò può includere dispositivi ad alta effi-
cienza e controlli automatizzati, che apportano rego-
lazioni in base a condizioni quali occupazione dello 
spazio o disponibilità di luce diurna.

Assil e Assoluce: un ruolo di primo 
piano nel panorama europeo

A livello europeo a dare voce all’industria dell’illumi-
nazione è LightingEurope, organismo con sede a 
Bruxelles che rappresenta 30 aziende e associazioni 
nazionali. I membri di LightingEurope rappresenta-
no oltre 1.000 aziende europee, la maggioranza delle 
quali Pmi, produttrici di apparecchi di illuminazio-
ne, lampade e relativi componenti, per un fatturato 
totale di oltre 20 miliardi di euro. Oltre a impegnarsi 
nell’elaborare una visione strategica del settore, Li-
ghtingEurope collabora con i legislatori europei per 
condividere le competenze tecniche dei suoi mem-
bri e per contribuire a creare un quadro normativo 
fatto di regole semplici, che possano essere applicate 
a beneficio delle persone e del pianeta, promuoven-
do un ambiente commerciale equo e competitivo in 
Europa. Nell’Executive Board di LightingEurope è 
presente dal 2015 Massimiliano Guzzini, past pre-
sident Assil. Lo scorso aprile, oltre a Guzzini, rielet-
to come membro del consiglio, è entrato nel Board 
anche Carlo Urbinati, presidente di Assoluce di 
FederlegnoArredo. Insieme, Assil e Assoluce rap-
presentano oltre 225 aziende italiane che impiegano 
più di 13.500 addetti e realizzano un fatturato supe-
riore ai 3,5 miliardi di euro. “La mia riconferma al 
terzo mandato consecutivo nell’Executive Board di 
LightingEurope in rappresentanza di Assil è, oltre 
che un onore e un impegno nei confronti dei soci e di 
tutta l’industria dell’illuminazione italiana, un rico-
noscimento del significativo contributo che la nostra 
Associazione ha portato in questi anni allo svilup-
po di LightingEurope, di cui siamo soci fondatori”, 
ha detto Guzzini al momento dell’elezione. “La mia 

presenza nel board di LightingEurope, di cui anche 
Assoluce è membro fondatore, è prima di tutto un 
riconoscimento all’importante lavoro svolto in que-
sti anni dalla nostra Associazione, sempre attiva nei 
Working Group tecnici e negli Association Commit-
tee”, è stato invece il commento di Urbinati. “Esserci 
significa soprattutto dare voce e rappresentanza a 
tante piccole e medie imprese, il tessuto produttivo 
del nostro settore che ha proprio nelle Pmi deco-
rative un asset fondamentale. La mia priorità sarà 
portare sui tavoli decisionali europei le urgenze che 
rischiano di mettere le nostre aziende in difficoltà, a 
partire dal tema delle certificazioni, a quello dell’eti-
chettatura energetica, all’ecodesign. Tematiche sulle 
quali si può giocare il futuro di un intero settore, ed 
essere presenti è lo strumento migliore per difen-
derlo”. Assil e Assoluce sono infatti particolarmente 
attente al tema della “market surveillance”, che a det-
ta degli operatori del settore vede le aziende italiane 
ed europee fortemente penalizzate nei confronti dei 
competitor extra europei. 

Aldo Bigatti, presidente di Assil per il biennio  
2020-2022, è Lighting Senior Advisor di Gewiss
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Illuminazione  
eco-compatibile per legge

Le aziende italiane ed europee del settore illumina-
zione sono vincolate a normative precise per quanto 
riguarda l’eco-compatibilità dei loro prodotti. Il 1° 
settembre 2021 sono entrati in vigore i criteri stabi-
liti dal regolamento UE 2019/2020 relativo all’Eco-
design per il settore illuminazione, approvato il 17 
dicembre 2018. Il Regolamento disciplina il settore 
illuminazione in termini di progettazione ecocom-
patibile e ha avuto il merito di integrare in un unico 
testo, il cosiddetto “Single Lighting Regulation”, 
tutti gli elementi della legislazione Ecodesign per 
i prodotti del settore illuminazione, che fino a quel 
momento erano contemplati da regolamenti diversi 
ed emendamenti agli stessi. Proposito del legisla-
tore europeo era semplificare le norme in modo da 
renderle meglio applicabili e da consentire alle au-
torità nazionali preposte di verificarne in modo più 
efficace la loro applicazione. Obiettivo di fondo del 
Regolamento era anche fare in modo che i prodotti 
europei fossero durevoli e innovativi e che per essi 
fosse possibile sempre effettuare interventi di ripa-
razione e di sostituzione della sorgente luminosa. In 
particolare, sul requisito di “rimovibilità”, il Regola-
mento dispone che le sorgenti luminose (e le unità 
di alimentazione) devono essere accessibili e di-
sponibili per effettuare i controlli di mercato, devo-
no essere “smontabili” per garantire la riparabilità 
dell’apparecchio di illuminazione in caso di guasto 
di questi elementi e devono essere “sostituibili” per 
consentire l’eventuale aggiornamento/implemen-
tazione dell’apparecchio di illuminazione, laddo-
ve componenti più efficienti o comunque migliori 
siano disponibili in un prossimo futuro. Missione 
compiuta? Stando ad alcuni commenti riportati dal-
la stessa Assil, il nuovo regolamento “presenta anco-
ra qualche elemento di incertezza”, in particolare in 
merito alle definizioni di “light source” e “containing 
products” che, essendo piuttosto approssimative, 
determinerebbero dubbi interpretativi. In ogni caso, 
dallo scorso settembre tutti i prodotti in commercio 
devono rispettare i nuovi requisiti, tra cui una nuova 
Etichetta Energetica, ed essere registrati su un por-
tale dedicato dell’Unione Europea con tutti i detta-
gli tecnici richiesti, accessibile tramite un QR Code 
univoco stampato sulla confezione del prodotto. Per 
quanto concerne l’etichettatura, le novità principa-
li sono il ritorno a una classificazione compresa fra 
le lettere “G” ed “A” (dalla meno alla più efficiente), 

e le nuove disposizioni relative alle dimensioni e 
alla grafica “Lay-out” per le due tipologie di imballi: 
normali (min. 36x72 mm) e di piccole dimensioni 
(min. 20x54 mm). Questo secondo aspetto implica 
ricadute anche sulla dimensione minima dell’im-
ballaggio, con effetti sull’efficienza dei materiali 
usati per il packaging delle sorgenti luminose. Il QR 
Code, invece, consentirà agli utenti e alle autorità di 
controllo di accedere alle informazioni della sorgen-
te luminosa registrate dal “Fornitore” (produttore o 
importatore, a seconda dei casi) sul database Eprel 
(European Product Registry for Energy Labelling) 
mediante il sito Web di pubblico accesso. 

Led: che cosa aspettarci  
nei prossimi cinque anni?

Tenuto conto anche del crescente utilizzo dei Led 
in svariate applicazioni, con il nuovo regolamento 
la Commissione europea mira a disciplinare le sor-
genti luminose utilizzate in vari prodotti affinché si 
raggiunga sul mercato europeo un livello elevato 
di prestazione dei Led impiegati. I Led sono dispo-
sitivi a semiconduttore che, inclusi in lampadine e 
apparecchi di illuminazione destinati a molteplici 
ambiti, costituiscono una soluzione di illuminazio-
ne efficiente dal punto di vista energetico rispetto 
alle luci a incandescenza: offrono una durata 25 
volte maggiore utilizzando il 75% in meno di ener-
gia. A fine dicembre è stato pubblicato da Resear-
ch and Markets il rapporto “Global Led Lighting 
Market Report and Forecast 2022-2027”. Ba-
sandosi sui principali produttori di Led mondiali 
(tra i quali: Lumileds, Panasonic, Acuity Brands, 
Koninklijke Philips, Epistar, Everlight, Nichia, 
Samsung, Seoul, Cree, Osram), lo studio eviden-
zia che il mercato globale dell’illuminazione a Led 
ha raggiunto un valore di circa 64.382 milioni di 
dollari nel 2021 e stima che crescerà ulteriormente 
con un tasso di crescita annuale composto del 9,1% 
tra il 2022 e il 2027, per raggiungere entro il 2027 
il valore di 109.661 milioni di dollari. Ad aumenta-
re la popolarità delle soluzioni di illuminazione a 
Led saranno anche i loro bassi costi operativi e le 
ridotte perdite di calore che comportano. Sempre 
più Led, quindi, saranno richiesti per lo sviluppo 
di infrastrutture di bioedilizia. Nei prossimi anni, 
inoltre, alla crescita del mercato si affiancheranno 
rapidi progressi tecnologici: vedremo nascere solu-
zioni di illuminazione sempre più sicure e di lunga 
durata. 
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Voci dal mercato

“La sostenibilità ambientale è un concetto che il mon-
do del lighting ha fatto suo, mentre in altri ambiti, 
come nelle commodity, non è ancora considerato un 
valore aggiunto”. Sono parole di Luca Negri, Coun-
try Manager di GPBM Italy, società specializzata in 
batterie e carica-batterie, che ha anche una divisione 
dedicata all’illuminazione. “Dal nostro punto di vista, 
l’ambito lighting fino a pochi anni fa rappresentava 
un mercato nel quale le batterie avevano una posi-
zione marginale, ma nell’ultimo periodo abbiamo 
assistito a un vero e proprio boom per quanto riguar-
da tutto ciò che non è collegato alle reti domestiche”, 
spiega Negri. “Ad esempio, il segmento del deco 
lighting, ossia degli spot luminosi decorativi carat-
terizzati da un design accattivante e pratico, ha in-
contrato ultimamente il favore dei consumatori e sta 
vivendo uno sviluppo importante grazie al fatto che 
non richiede un collegamento alla rete domestica, 
ma può essere posizionato e riposizionato in modo 
agevole, assumendo per certi versi gli aspetti tipici di 
un complemento di arredo. Da prodotto di nicchia, 
il deco lighting si è quindi conquistato un posto di 
rilievo, divenendo un vero e proprio segmento di 
mercato”. Per GPBM oggi parlare di lighting significa 
non tanto parlare di un settore specifico che spicca 
sugli altri, quanto di diversi aspetti applicativi: “Sia-
mo coinvolti nell’ambito IoT riferito alla sicurezza 
per la smart home, dove stiamo sviluppando diverse 
applicazioni che fanno uso di batterie di ultima ge-
nerazione, e nel segmento dell’energy storage, che 
sta vivendo un periodo assai vivace e sul quale stia-
mo puntando molto attraverso ricerca e sviluppo di 
nuovi sistemi: nei prossimi anni l’evoluzione dell’e-
nergy storage coinvolgerà anche l’ambito lighting, 
con nuove tipologie applicative”.
Di rivoluzione del mercato dell’illuminazione parla 
invece Giuliano Sala, Product manager della Busi-
ness Unit Lighting di Melchioni, che dispone, per i 
clienti del settore, di un’offerta completa di led, driver, 
ottiche, connettori, interfacce termiche e dissipatori. 
“Negli ultimi anni, il miglioramento della tecnologia 
legata al Led, l’incremento del fattore ‘intelligence’ 
in fatto di pilotaggio degli apparati di illuminazione 
e la componente di risparmio energetico hanno ri-
voluzionato il mercato dell’illuminazione”, dice Sala. 
“Melchioni ha cavalcato fin dall’inizio e continua ad 
essere un protagonista dell’evoluzione del mercato 
di riferimento, aggregando ai servizi logistici e com-
merciali una forte componente consulenziale: consi-

gliamo il cliente già a partire dallo studio di fattibilità 
di una lampada, per poi indirizzarlo sulla soluzione 
più adatta per il campo applicativo della stessa”. Il 
distributore made in Italy lavora con una serie di co-
struttori partner per identificare un’offerta di com-
ponenti completa e complementare, che va dal Led 
singolo al Led Chip On Board, passando per driver, 
diffusori, dissipatori, connettori e soluzioni emer-
genti nel campo dell’illuminazione. “Siamo quindi 
in grado di offrire una soluzione completa basata su 
Led a chi produce installazioni lighting indoor e out-
door, sia in ambito industriale, sia in ambito civile”.

Lighting sotto i riflettori 

“L’elettronica sta diventando sempre più una parte 
importante per il nostro settore, in considerazio-
ne dell’utilizzo di nuove tecnologie. In quest’ottica 
stiamo lavorando per accogliere nella nostra base 
associativa tutte le diverse realtà che afferiscono al 
sistema”, ci ha detto Aldo Bigatti quando gli abbiamo 
chiesto di definire il rapporto tra il settore dell’illumi-
nazione e quello dell’elettronica. Dalla progettazio-
ne e produzione delle sorgenti luminose, al corretto 
smaltimento e riciclo delle materie prime, il settore 
dell’illuminazione, infatti, oltre a essere legato a dop-
pio filo ai temi della digitalizzazione e della sosteni-
bilità, fa dell’elettronica una delle colonne portanti 
dei sistemi di illuminazione intelligenti, che devono 
rispondere a requisiti di connettività, interoperabi-
lità ed efficienza energetica. Attorno a questi aspetti 
ruota anche la fiera Light + Building, in programma 
a Francoforte dal 13 al 18 marzo (ndr: mentre scri-
viamo, è al vaglio degli organizzatori la possibilità di 
un rinvio in base agli sviluppi della situazione pan-
demica). Oltre ai temi “Green deal & Sustainability” 
e “Electrification & Digitalization”, l’evento si foca-
lizzerà su “Light & Design”, puntando i riflettori su 
quanto qualità e design dell’illuminazione incidano 
nella pianificazione di ambienti ed edifici sostenibili. 
La luce, intesa come parte integrante dell’architettu-
ra di un edificio, influisce anche sul benessere degli 
individui. Come non parlare, poi, della luce UV-C e 
del suo utilizzo nella disinfezione in tempo di lotta 
al Covid-19? 
Indipendentemente dall’ambiente al quale gli ap-
parecchi di illuminazione sono destinati, quindi, il 
messaggio che light+building lancerà al settore è 
chiaro: utilizzate materiali riciclabili, conservate le 
risorse, aumentate l’efficienza e implementate tec-
nologie sostenibili.�

95ELETTRONICA  | numero 12

dossier
lighting



focus
led & driver

96 ELETTRONICA  | numero 12ELETTRONICA  | numero 12

focus
led & driver

I Led, o diodi a emissione di 
luce, sono un tipo di tecnologia 

di illuminazione allo stato solido 
(SSL), nei quali la materia solida 

è data da un semiconduttore 
a due conduttori. Concepiti 

negli anni Sessanta, vissero una 
stagione di grande espansione 

tra gli anni Novanta e i primi 
anni Duemila, quando iniziarono a 
essere utilizzati in modo intensivo 
in ambito domestico e nel settore 

industriale grazie alla loro capacità 
di ridurre notevolmente i consumi 

energetici e di allungare la durata degli 
apparecchi di illuminazione.  

Dai primi Led che utilizzavano la tecnologia 
base si è passati ai Led Smd (Surface Mount 

Device), ai Led Cob (Chip on Board), ai 
filamenti Led o Cog (Chip on Glass) fino 
alle strisce Led. Sono oggi considerati la 

forma più evoluta dell’illuminazione e hanno 
rappresentato una vera e propria conquista 
in termini di risparmio energetico e qualità 

della luce, diventando un elemento chiave dei 
sistemi di lighting intelligenti. Di seguito, le 

proposte di alcuni distributori e produttori di 
componentistica elettronica che includono Led 

e driver Led nella propria offerta.

A tutto Led



CONRAD

Il tema dell’illuminazione ha un ruolo centrale 
nell’assortimento di tecnologie per l’edilizia presenti sulla 
Conrad Sourcing Platform. In particolare, il distributore 
mette in evidenza i prodotti di due marchi: Paulmann 
e Ledvance. Per Paulmann si segnala il sistema di 
binari trifase ProRail3, adatto agli interni commerciali. 
L’assortimento del sistema di binari ProRail3 comprende 
un’ampia gamma di lampade, che includono sia lampade 
e Led Cob dimmerabili con triac, sia lampade con 
portalampada, che consentono una scelta flessibile della 
lampadina e una facile sostituzione. I modelli spaziano 
dai faretti retrofit alle lampade a sospensione. I faretti a 
binario Led della serie Zeuz, ad esempio, sono disponibili 
con tre diverse angolazioni del fascio e offrono una 
potente emissione luminosa e un’elevata resa cromatica. 
Paulmann mette inoltre a disposizione un adattatore a 
sospensione universale, con il quale è possibile installare 
qualsiasi lampada a sospensione sul binario ProRail3.  
In linea di principio, il sistema Paulmann è compatibile 
con tutti i comuni sistemi di binari trifase come quelli di 
Eutrac, quindi i faretti di altri produttori possono essere 
integrati nel sistema ProRail3 e le lampade Paulmann 
nei sistemi di altri produttori. Per applicazioni in aree 
pubbliche, come scale, corridoi, foyer, cucine o stanze 
umide, una soluzione adatta sono invece le lampade della 
serie Downlight di Ledvance. I modelli Downlight Comfort 
sono costituiti da un alloggiamento in alluminio di alta 
qualità e offrono all’utente la possibilità di scegliere tra i 
colori della luce bianco caldo (3.000 K), luce diurna (4.000 
K) o bianco freddo (5.700 K) tramite interruttore DIP prima 
dell’installazione. La variante Downlight in alluminio è 
disponibile in diverse versioni, come Downlight classico 
con reattore integrato o come Downlight Slim con driver 
esterno e una profondità di installazione molto ridotta. 
Per le facciate degli edifici, le aree esterne pubbliche, i 
cantieri, i parcheggi o i sottopassaggi, Conrad offre anche 
una vasta gamma di proiettori. Tra questi, i proiettori a 
Led di Ledvance, disponibili in vari livelli di potenza e colori 
di luce, nonché varianti con sensori di movimento e di 
luce diurna. Grazie alla tecnologia Led, gli utenti possono 
ottenere un risparmio energetico di oltre l’80% rispetto 
alle tecnologie convenzionali. Di alta qualità nel design, 
nel materiale e nella lavorazione, permettono una facile 
installazione, con tutti i materiali di montaggio necessari 
inclusi nella fornitura. I proiettori sono robusti e resistenti 
alle intemperie grazie a un grado di protezione fino a IP65.

CONSYSTEM

Allegro MicroSystems, marchio distribuito da Consystem, 
ha incluso nel proprio portafoglio di illuminazione 
automobilistica due nuovi driver Led per il sistema 
avanzato di assistenza alla guida: l’A80803, che sfrutta 
la conversione multi-topologia e l’IP brevettato per 
consentire transizioni uniformi del fascio alto/basso/
alto in un singolo circuito integrato, e il driver Led lineare 
A80804, che fornisce un’elevata potenza per applicazioni 
di illuminazione automobilistica attraverso più canali 
configurabili in modo indipendente. Spiega Mark 
Gaboriault, direttore della linea di prodotti per i regolatori 
e l’illuminazione di Allegro: “Le auto di fascia alta e di 
lusso di oggi hanno caratteristiche di comfort e sicurezza 
che impiegano anni per farsi strada in veicoli tradizionali 
meno costosi, principalmente a causa dei costi di 
soluzione. L’A80803 offre ai progettisti di fari una soluzione 
compatta ed economica che gestisce automaticamente 
la transizione elettrica dagli anabbaglianti agli abbaglianti, 
senza la necessità di più driver Led e microcontrollori 
locali. Con l’A80804, invece, i progettisti dell’illuminazione 
possono abilitare animazioni e altri effetti di luce 
semplificando il processo di progettazione e migliorando 
la visibilità e la sicurezza del conducente, oltre a ridurre 
al minimo le distinte base”. L’A80803 è un controller a 
corrente costante a commutazione per applicazioni di 
illuminazione automobilistica a Led ad alta potenza che 
affronta molti punti deboli comuni per i progettisti di fari, 
con caratteristiche innovative che rendono più facile per 
i progettisti di fari portare funzionalità avanzate ai veicoli 
tradizionali. Il design del controller single-ended multi-
topologia, combinato con un’ampia capacità di tensione 

di ingresso/uscita, fornisce una soluzione universale per 
un’ampia varietà di casi d’uso e/o numero di Led. Le opzioni 
per il controllo basato su SPI o la programmazione di fine 
linea basata su Eeprom per il funzionamento autonomo 
ampliano ulteriormente la gamma di possibilità. 
L’A80804 è il primo driver lineare a quattro canali di 
Allegro per Led ad alta potenza. Oltre alle applicazioni 
mirate come luci DRL/posizione e stop/posteriore, offre 
ai progettisti dell’illuminazione una maggiore flessibilità 
di progettazione per funzioni popolari come indicatori di 
direzione sequenziali, effetti di animazione e transizioni in 
stile teatro. Non sono necessari elementi di commutazione 
o induttori e la bassa uscita Emi dell’A80804 aiuta a 
raggiungere la conformità CISPR25 Classe 5. Offre inoltre 
più metodi di regolazione analogici e Pwm, funzionamento 
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in modalità doppia luminosità ed è configurabile senza la 
necessità di un microcontrollore.

DIGIMAX

Lo standard Dali2 dedicato all’illuminazione smart è ormai 
la principale soluzione utilizzata per creare e gestire i Led 
in modo intelligente. Digimax propone un innovativo 
driver Led ultracompatto per applicazioni fino a 15W con 
tecnologia Dali2 integrata: è la serie di driver Led FLS-
12-350-Dali2 di Eaglerise, disponibile per faretti Led da 
incasso e luci a parete. FLS-12-350-Dali2 è un driver Led 
a corrente costante da 12W con una corrente di uscita 
da 120mA a 350mA. La corrente di uscita è selezionabile 
tramite DIP Switch e le dimensioni compatte di 119 x 40 x 
21,5 mm ne fanno una soluzione estremamente snella e 
facile da integrare all’interno di pannelli Led, spot e down 
light. Dotato di un’ampia gamma di tensione (9-42V), il 
nuovo driver FLS Dali2 è abbinabile ai chip Cob di ultima 
generazione da 6-9mm, che possono funzionare con 
correnti più basse combinate con una tensione diretta di 
36V. Nuove funzionalità hanno permesso di migliorare le 
prestazioni del pulsante intelligente senza dover passare 
per una programmazione software Dali: con lo stesso 
pulsante si possono infatti gestire fino a 30 alimentatori 
con una copertura fino a 200m di lunghezza.  
“Queste caratteristiche, unite al prezzo estremamente 
competitivo e alla disponibilità di consegna, pongono 
la proposta di Digimax in una posizione di assoluta 

eccellenza all’interno del mercato dei driver Led Dali”, 
dice Paolo Franzan, Marketing Manager di Digimax. “Le 
principali applicazioni di driver Led Dali2 riguardano 
illuminazione per interni, dai musei ai negozi, alle 
abitazioni, agli hotel. La semplicità di configurazione di 
questa tecnologia e le dimensioni compatte ne fanno un 
alimentatore per sorgenti luminose perfetto per Led wall, 
downlight e illuminazione d’arredo”.

ENTITY

Entity, azienda che progetta e realizza schede elettroniche 
in ambito industriale e lighting, presenta Casambi Voice, 
un’interfaccia che consente il controllo di lampade Dali 
contemporaneamente da App Casambi in modalità 
Bluetooth e, in modalità Wi-Fi, attraverso comandi 
vocali impartiti agli assistenti Amazon, Alexa e Google 
Home. Casambi Voice, completamente progettato e 

ingegnerizzato da Entity, rappresenta una novità assoluta 
per il settore lighting, coperta da Patent Pending. Il 
dispositivo è disponibile in due versioni: installato all’interno 
dell’adattatore per binari a bassa tensione Multisystem ed 
Evolution dell’azienda italiana A.A.G. Stucchi e all’interno 
di contenitore plastico sviluppato da Entity, ideale per 
utilizzi indipendenti. Entity è già impegnata nell’evoluzione 
progettuale della soluzione per ampliarne i campi di 
applicazione. 

MELEXIS

Per l’illuminazione in ambito automotive, Melexis ha 
messo a punto il protocollo bus MeLiBu, che con i relativi 
IC driver offre una piattaforma flessibile e scalabile 
per chi intende introdurre funzioni di illuminazione 
animata anche su veicoli di fascia medio-bassa, senza 
doversi preoccupare dei costi o della complessità del 
sistema. Questo protocollo bus supporta l’illuminazione 
per applicazioni sia interne che esterne, dagli stemmi 
animati dei marchi, agli indicatori di direzione, alle spie 
di sicurezza ecc. Basato sullo strato fisico Can-FD e 
sulla comunicazione Uart con auto-sincronizzazione, 
il protocollo bus MeLiBu è già supportato dai circuiti 
integrati multicanale di pilotaggio dei Led MLX81116 e 
MLX81117 di Melexis e dal driver Oled MLX81130. L’elevata 
larghezza di banda di MeLiBu e il funzionamento a 
latenza ultrabassa consentono l’aggiornamento in 
tempo reale di oltre 300 Led Rgb. Di conseguenza, è 
possibile presentare contenuti animati sulle matrici Led 
senza alcun compromesso in termini di prestazioni. Oltre 
ad essere in grado di fornire velocità di trasmissione dati 
di 2 Mbit/s, MeLiBu mostra anche tutta la robustezza 
necessaria per gestire gli aspetti Esd ed Emi associati 
alle applicazioni nel settore automotive. La conformità 
alla norma Iso26262 garantisce il completo allineamento 
alle prestazioni di sicurezza funzionale attese con 
il livello Asil B. Tra le novità del produttore belga in 
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ambito illuminazione automotive vi è anche un nuovo 
controllore Led Lin Rgb multicanale: l’MLX81118. Il 
nuovo dispositivo completa i precedenti MLX81115 e 
MLX81113 per rispondere ai requisiti di una varietà di 
applicazioni nelle quali è necessario controllare più Led 
Rgb tramite un nodo Lin all’interno di uno o più moduli, 
ad esempio nelle parti di rivestimento delle porte o 
nelle applicazioni nella plancia strumenti. “L’MLX81118 
consente di introdurre stili di tendenza, fornendo il 
controllo altamente flessibile necessario per produrre 
effetti creativi. Con uscite in grado di supportare otto 
canali Rgb e un controllo di precisione del colore e 
della luminosità, i progettisti possono sfruttare nuove 
risorse per aggiungere personalizzazioni e migliorare la 
sicurezza”, ha affermato Michael Bender, Responsabile 
della linea di prodotti Lin presso Melexis. “Allo stesso 
tempo, abbiamo aggiunto funzionalità per aumentare 
l’affidabilità, semplificare la gestione termica e 
massimizzare la stabilità in temperatura, offrendo in 
definitiva esperienze utente superiori”.

MELCHIONI

Melchioni Electronics propone per il comparto lighting 
diversi marchi all’avanguardia nella tecnologia Led, oggi 
più che mai focalizzata sul miglioramento della qualità 
della luce. Tre di questi sono Seoul, con la sua tecnologia 
Sunlike, basata su fosfori che permettono di avere una 
luce paragonabile alla luce del sole, Bridgelux, con 
la tecnologia Thrive, anch’essa pensata per fornire la 
corrispondenza più simile alla luce naturale utilizzando 
chip, fosforo e un packaging proprietari, e Lumileds, con 
Premium e Crisp Technologies. Per Bridgelux Melchioni 
mette in evidenza anche altri prodotti: la famiglia di 
punti bianchi F90, per Smd e Cob, che, ottimizzando 
i fosfori impiegati, consentono di avere prodotti con 
indice di resa cromatica 90 alla stessa efficienza di 
un prodotto CRI80; la famiglia Bridgelux Vesta Flex 
Dual Channel Driver e Control Module, un sistema 
in bundle, che consente il controllo senza soluzione 
di continuità degli array e dei moduli Tunable White 
della serie Bridgelux Vesta. Questi driver e moduli di 
controllo sono dispositivi separati che, collegati tramite 
un cavo Ethernet, formano un sistema di controllo 
dell’illuminazione intelligente e flessibile, che supporta 
protocolli come Dali-2 DT8 e 0-10V e protocolli di 
controllo wireless con Wi-Fi e Bluetooth mesh. “Si tratta 
di soluzioni che stanno prendendo piede in applicazioni 
ospedaliere, per il controllo del ritmo Circadiano, ma 

anche nei negozi, per gestire la temperatura in base 
al materiale esposto”, evidenzia Giuliano Sala, PM 
BU Lighting di Melchioni. Altro marchio proposto da 
Melchioni è CooLedge, con soluzioni di illuminazione 
che hanno anche funzione fonoassorbente e si rivelano 
utili in uffici o luoghi affollati.

NECTO GROUP

Necto Group ha un catalogo di prodotti per 
l’illuminazione certificati EcoDesign, per applicazione 
indoor e outdoor: residenziale, industriale, commerciale, 
horeca, ospitalità e applicazioni speciali. L’assortimento 
di Strip Led comprende prodotti di uso comune e altri 
di nicchia per progetti d’illuminazione complessi: Chip 
Led e Strip Led con Cri>80, Cri>90, Cri>95, in grado di 
assicurare un’altissima resa cromatica e una minima 
deviazione del colore, e soluzioni specifiche. Altri prodotti 
proposti sono: le Strip Led Rgbw, che ampliano la 
gamma di Strip Led Rgb inserendo l’opzione del bianco 
con diverse temperature colore per decorare gli ambienti 
e alternare l’effetto della luce bianca a quello colorato; le 
Strip Led Dot Free, che offrono la possibilità di mettere 
in luce particolari architettonici indoor e outdoor, con un 
fascio luminoso perfettamente uniforme, senza zone di 
buio o punti luminosi e fino a 25 m in un unico rotolo; le 
Strip Led Tunable White, che esaltano la dinamicità della 
luce bianca mantenendo costante l’intensità luminosa, 
con variazione della temperatura da 2.300K a 6.500K, che 
garantiscono il miglior comfort visivo e una colorazione 
variabile; le Strip Led Dim to Warm da 120 o 240 Led/m 
dimmerabili Pwm da 1800 a 3200 K.

NICHIA

Nichia, inventore del 
Led blu e bianco ad 
alta luminosità, ha 
lanciato un Led UV-C 
ad alta densità di flusso 
radiante che può aiutare 
a contrastare batteri e 
virus. Si tratta del Led 
NCSU434B da 280 nm, 
che offre un’elevata 
efficienza di conversione 
di potenza per un Led 
da 3,5 mm x 3,5 mm, 
con un flusso radiante 
di 62 mW e una potenza in ingresso di 350 mA/5,7 V. Il Led 
è ideale in applicazioni come la purificazione dell’acqua, 
la sterilizzazione e i sistemi di purificazione dell’aria 
per inattivare batteri e virus in modo rapido, efficiente 
ed economico, come dimostrato da Hitachi Zosen 
Corporation, il Centro di ricerca nazionale per il controllo 
e la prevenzione delle malattie infettive e l’Università 
di Nagasaki, che hanno condotto vari esperimenti di 
inattivazione su micro goccioline trasportate dall’aria di un 
coronavirus del ceppo alfa e del ceppo mutante britannico. 
In un test “one-pass”, i risultati hanno confermato che un 
dosaggio di ~1 mJ/cm2 ha ridotto il titolo virale a meno di 
1/10 (tasso di sopravvivenza del virus 4,5%), indicando così 
risultati positivi.
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über alles

Strada Nazionale Canaletto Sud 276, 41122 – Modena
Tel: +39 059.3162111 Fax: +39 059.313225 - www. electroniccenter.it - info@electroniccenter.it

Specialisti nella connessione e nel lighting

Electronic Center S.p.A. nasce a Modena nel 1979.
Distributori di sistemi di connessione, materiale per il cablaggio, 

soluzioni per il lighting a stato solido, componenti elettronici attivi e passivi, 
componenti elettromeccanici e componenti per automazione. 

Con l’estensione del contratto per il brand Deutsch
la nostra line card si impreziosisce ulteriormente.

Con l’inserimento dei connettori Squba di Molex
la nostra line card si impreziosisce ulteriormente

Soluzioni per progettare il futuroIlluminazione intelligente
Led Driver, Strip Led flessibili e sensoristica Tridonic 

per applicazioni lighting intelligenti, accattivanti e sostenibili



ONSEMI

Onsemi ha introdotto due nuovi dispositivi 
espressamente ideati per migliorare le prestazioni 
dei sistemi di illuminazione connessi in luoghi come 
supermercati, magazzini, ospedali e aeroporti: sono i 
driver per Led NCL31000 e NCL31001. Come ha detto 
Michel De Mey, Vice President, Industrial Solutions di 
Onsemi: “I driver NCL31000 e NCL31001 sono ricchi di 
funzionalità che apriranno molte nuove opportunità 
per i sistemi di illuminazione intelligenti”. NCL31000, 
espressamente progettato per apparecchiature di 
illuminazione, ha come nucleo centrale il circuito di 
pilotaggio per Led buck ad alta efficienza energetica 
che supporta la regolazione dell’intensità luminosa sia 
analogica ad elevata ampiezza di banda, sia Pwm fino 
all’oscuramento totale. Il driver integra un convertitore 
Dc-Dc fisso a 3,3 V e un ulteriore convertitore Dc-
Dc regolabile che può essere usato per alimentare i 
componenti del sistema come i dispositivi di rilevamento 
e il microcontrollore. La regolazione lineare accurata 
della luminosità supporta la comunicazione con 
luce visibile, consentendo lo sviluppo di sistemi di 
posizionamento indoor basati sulla luce, che possono 
essere implementati in modo sicuro in numerose 
applicazioni dove non è possibile ricorrere a soluzioni 
basate sulla radiofrequenza (miniere, ospedali, 
aeromobili). La possibilità di regolare l’intensità luminosa 
fino all’oscuramento totale con un’accuratezza dello 0,1% 
assicura l’assenza di luce residua quando le impostazioni 
della regolazione della luminosità sono al minimo. 
L’integrazione di un convertitore A/D a 10 bit permette 
di implementare funzioni diagnostiche estremamente 
accurate, contribuendo a ridurre la complessità del 
sistema. Questo convertitore misura tensioni, correnti 
e temperature del sistema per monitorare l’efficienza 
del Led e dell’intero sistema, nonché rivelare qualsiasi 
anomalia. Un’interfaccia seriale trasferisce tutti i dati 

diagnostici a una Mcu esterna, che può monitorare e 
controllare il sistema di illuminazione intelligente.

TME

TME Electronic Components mette in evidenza i vantaggi 
dei Led a infrarossi del marchio Refond, utilizzabili in tutti 
i tipi di apparecchi e telecamere per la visione notturna, 
ma in grado di emettere continuamente luce anche 
durante il giorno, 
quando l’ambiente è 
illuminato dai raggi 
del sole. Questi 
diodi hanno anche 
un impatto minimo 
sull’inquinamento 
luminoso. 
L’illuminazione del Led 
IR, sebbene invisibile 
all’occhio umano, 
svolge funzioni molto 
importanti nella 
vita di tutti i giorni 
e sta diventando un 
elemento sempre più 
indispensabile delle 
tecnologie industriali avanzate. Alcune caratteristiche dei 
diodi Refond disponibili nel catalogo della TME: lunghezza 
d’onda nell’intervallo da 830 a 940 nm; potenza massima 
da 65 a 900mW; potenza ottica da 45 a 450mW; valori 
di corrente 50mA, 100mA e 500mA; dimensioni diverse, 
in tutti i casi non superiori a pochi millimetri; angolo di 
illuminazione nell’intervallo 17°÷120°. 

WELT ELECTRONIC

Alle applicazioni del lighting si rivolge anche Welt 
Electronic con una gamma di prodotto che spazia dai 
driver Led ai dimmer, dai dissipatori ai Cob Led fino ai più 
complessi sistemi di controllo. “Con la nostra divisione 
lighting siamo in grado di soddisfare le più svariate 
esigenze in ambito outdoor e indoor, offrendo ai nostri 
clienti soluzioni innovative che guardano al futuro” spiega 
Alessandro Hofmann, sales director della divisione lighting 
di Welt. Tutta la varietà di Led offerta da Welt (Cob, 
Smd, low power e molto altro) comprende dispositivi 
altamente efficienti, di ottima qualità e di lunga durata, 
sia standard che custom. Tra i marchi proposti nell’ambito 
delle soluzioni per la luce allo stato solido troviamo Nichia, 
produttore e inventore del super Led blu ad alta luminosità 
che ha sviluppato i Led nitride-based con i loro diversi 
colori di emissione, dall’ultravioletto al giallo, che hanno 
contribuito alla diversificazione dei campi di applicazione. 
Welt rende disponibili anche moduli Led completamente 
customizzabili e applicabili sia in ambienti interni che 
esterni, costituiti dall’assemblaggio di un gruppo di Led. 
Tali moduli sono efficienti, affidabili e di lunga durata 
e, assemblati con la massima cura, rappresentano una 
perfetta combinazione di Led per illuminare gli spazi in 
modo uniforme e funzionale. Nella proposta di Welt sono 
presenti anche soluzioni di optical management, Led 
driver, Ic Led Driver, soluzioni per la gestione termica e 
soluzioni di connessione specifiche per il lighting.
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Come accendere  
il risparmio energetico

Controller, sensori, switch e moduli embedded sono il cuore dell’offerta  
Lumos Control, marchio dell’americana WiSilica, oggi player di rilievo  

nello Smart Lighting, ultima frontiera del risparmio energetico.  
Ce la presenta Electronic Center, distributore unico in Italia  

dell’azienda californiana.

Pubbliredazionale

Nell’attuale contesto di grande attenzione 
alle tendenze “green”, la nuova frontiera del 
risparmio energetico è rappresentata dal 

controllo e dalla gestione “intelligente” della luce 
artificiale, il cosiddetto Smart Lighting.
L’illuminazione intelligente si inserisce nell’ottica di 
creare una convergenza tra l’esigenza di un’illumina-
zione “Human Centric, ossia con sorgenti luminose 
che garantiscano il benessere delle persone sul luo-
go di lavoro, l’impronta energetica degli edifici stessi 
nei quali i lavoratori passano gran parte del proprio 
tempo e la gestione del conglomerato urbano nel 
suo complesso, la cosiddetta “Smart City”. Per digita-
lizzare le funzioni citate sono necessari due elementi 
chiave: un protocollo adeguato e una piattaforma in-
tegrata per interfacciare i dati sul Cloud. Il Bluetooth 
Low Energy ha dato una vita completamente nuo-
va a questo protocollo che, di fatto, è nelle tasche di 
tutti noi grazie agli smartphone. Tecnicamente, nella 
versione 5.x non solo si guadagna la caratteristica di 

rete mesh, ma nella modalità lungo raggio (LE Codec 
PHY) consente di raggiungere distanze di trasmis-
sioni in portata ottica superiori al km, con velocità 
dati superiori a 1Mbps. Grazie alla combinazione di 
un’interoperabilità per funzioni basilari dalla Ble 5.0, 
garantita dal costante sforzo del Bluetooth Special 
Interest Group, che ne ratifica gli standard, e alle 
prestazioni illustrate in precedenza, oggi i controller 
BLE costituiscono la soluzione con il miglior rapporto 
prezzo/prestazioni per mettere in comunicazione il 
mondo IoT asservito al lighting, con i protocolli cabla-
ti in auge in questo settore (DALI 2 e non solo), con-
sentendo di intervenire in contesti di retrofitting e di 
imporsi per rinunciare completamente al cablaggio 
per i dati. In questo settore, un pioniere è WiSilica.

Dall’ingegneria clinica  
all’illuminazione intelligente
WiSilica opera nel mercato mondiale dal 2013. Con il 
proprio Quartier Generale a Laguna Hills, nella Cali-
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fornia del sud, grazie a oltre 20 brevetti in materia di 
Bluetooth, vanta una storia corredata di comprovati 
successi nel campo di piattaforme a localizzazione 
in tempo reale, negli edifici, di cose e persone, con 
hardware basato su BLE. La piattaforma multipro-
tocollo di WiSilica, agnostica in linea di principio per 
l’applicazione specifica, e con livello di sicurezza 
stratificato e conforme ai più elevati standard, to-
talmente personalizzabile, offre sofisticati strumen-
ti di monitoring e di diagnostica remota, basati su 
Cloud.
A differenza di altri player, WiSilica è nata per for-
nire tali servizi a valore aggiunto in mercati come 
quello dell’Ingegneria Clinica tramite il protocol 
stack mesh proprietario. Nel 2016 dà alla luce il pri-
mo prodotto smart lighting basato su Alexa, men-
tre l’anno successivo sviluppa per il leader mondiale 
di mercato delle docking station una piattaforma, 
Miralogic, per lo specifico e innovativo modello di 
business di affitto per spazi di lavoro con contratto 
Pay-As-A-Service.  Dopo essersi affermata in instal-
lazioni ospedaliere top class, la tecnologia WiSilica 
riceve un nuovo impulso dalla pandemia: l’azienda 
fornisce allo Stato di Hong Kong le soluzioni per il 
tracciamento di oltre 400mila persone e fonda in 
seguito TraceSafe, un’entità legale indipendente, 
quotata alla borsa canadese, di cui WiSilica è azio-
nista, per indirizzare meglio i propri core business 
sul mercato. 
Ad oggi, pertanto, l’offerta tecnologica di WiSili-
ca si differenzia tramite due aziende indipendenti: 
Lumos Control, con le soluzioni per l’illuminazione 
wireless, e TraceSafe, con un ecosistema orientato 
al mondo dell’IoT specializzato nel settore dell’inge-
gneria clinica e della logistica. Tutti i prodotti sono 
aggiornabili remotamente, con schedule program-
mabile a cadenza specifica sottoposta a gerarchia, 
con generazione di allarmi a eventi, con destinatari 
scalabili, e perfino subordinabili a perimetri virtuali.

Un’offerta personalizzabile
Distributore unico per WiSilica è Electronic Center 
SpA, che si avvale di personale dedicato per i due 
diversi ambiti dell’offerta. Come spiega Alessandro 
Costantini, Ceo del distributore modenese: “L’of-
ferta standard di WiSilica per lo Smart Lighting è 
completa e moderna, e si affianca alla possibilità di 
prevedere personalizzazioni necessarie per alcuni 
Clienti la cui fama nel proprio settore ne impone l’e-
sigenza. È esattamente quanto è stato fatto a livel-
lo di hardware, e perfino di App, per un cliente chia-

ve come iGuzzini, e sarà fatto per altri importanti 
gruppi italiani altrettanto noti a livello internazio-
nale. Si possono personalizzare le API (Application 
Programming Interface) e offrire, agli sviluppatori 
di terze parti, un completo ambiente di sviluppo 
software (Software Development Kit)”.

Le soluzioni Lumos Controls
Tra i prodotti Lumos Controls, accanto al Bridge 
Usb, un vero e proprio gateway tascabile che offre 
alla sottorete BLE (che può comunque lavorare in 
modalità stand-alone) l’opzione di essere gestita e 
monitorata dal mondo IP (Internet Protocol) tramite 
la piattaforma Cloud, vanno citati: i controller (veri e 
propri attuatori e protocol converter tra i mondi BLE 
e DALI o analogico) con alimentazione in corrente 
continua o direttamente con alimentazione di rete, 
dotati di antenna esterna opzionale fondamentale 
in installazioni con barriere metalliche; i sensori di 
luce ambiente e di movimento/occupazione, dota-
ti di tecnologia PIR oppure a microonde, che pos-
sono integrare sofisticati rilevamenti dei parametri 
ambientali come temperatura e umidità, CCT o VoC; 
gli switch alimentati a batteria, che consentono di 
avere il feedback del buon vecchio interruttore, ma 
senza fili agiscono sia sul livello di illuminamento 
che, qualora il sistema sia multicanale, della selezio-
ne della CCT. “A questa dotazione di hardware”, pre-
cisa Costantini, “si aggiungono moduli embedded 
dedicati a chi, come gli sviluppatori che dovessero 
integrare l’hardware ad esempio dei loro Driver, vo-
lesse immettere sul mercato Driver Smart con BLE 
integrato. Per tale ragione, pur non essendo il pro-
prio core business, WiSilica offre anche Led driver 
a corrente costante, con integrata la funzionalità 
BLE. È quanto ha fatto, ad esempio, Tridonic, al-
tro prestigioso marchio distribuito per gli Oem da 
Electronic Center”. 
Quando si parla di una piattaforma così sofisticata 
si deve menzionare quanto offrono i servizi Cloud in 
termini di gestione e programmazione degli eventi, 
degli scenari che possono essere riprodotti secon-
do schedule precise, del ventaglio di possibilità per 
l’implementazione di quanto richiesto dallo Human 
Centric Lighting (ciclo circadiano, bianco dinami-
co e modifiche puntuali temporizzate del punto di 
bianco), mappe di calore in rappresentazione della 
statistica di occupazione di aree soggette a moni-
toraggio, il tutto con l’opzione di servizi di localizza-
zione in tempo reale, precisione al metro lineare e 
compatibilità con gli standard di eBeacon.�

focus
led & driver

103ELETTRONICA  | numero 12



104 ELETTRONICA  | numero 12

Una recente indagine commissionata da rei-
chelt elektronik all’istituto di ricerca 
OnePoll mette in evidenza alcuni importan-

ti risultati sull’implementazione dell’AI a livello 
aziendale. Il 38% delle aziende industriali italiane 
rispondenti al sondaggio utilizza l’AI nei processi 
produttivi in modo ancora parziale, mentre il 28% 
ha avviato progetti pilota ma non ricorre all’AI per 
la produzione.
Soltanto il 19% degli intervistati utilizza l’AI nella 
produzione. Per il 46% delle aziende, l’ottimiz-
zazione dei processi è il fattore decisivo che le 
spinge a ricorrere all’intelligenza artificiale. Tra 
le altre ragioni più diffuse, vi sono un maggio-
re controllo della qualità (45%) e l’aumento della 
produttività (39%). L’AI è scelta anche per la sua 
capacità di garantire un più elevato livello di si-
curezza ai lavoratori (39%) e alla cybersecurity 
(37%). Tra i numerosi vantaggi, l’intelligenza ar-
tificiale abilita nuove possibilità e metodologie di 
lavoro, ma la sola tecnologia non basta per sfrut-

tarne le potenzialità. Le possibilità di applicazio-
ne, infatti, sono ancora limitate a piccole aree e 
devono essere specificatamente predisposte per 
soddisfare funzioni e necessità specifiche. Ciò 
che al momento sembra mancare a molte azien-
de è una chiara comprensione di ciò che esatta-
mente possono fare sfruttando l’intelligenza ar-
tificiale. Basarsi sulle sinergie derivanti da una 
strategia globale, piuttosto che avviare progetti 
pilota selettivi, può ovviare a questo limite, come 
dimostrato dal 51% dei rispondenti al sondaggio, 
che afferma proprio di avere una strategia globa-
le, a fronte di un 44% che sta ancora lavorando a 
tal fine.

Uno sguardo al futuro
Guardando al futuro, il 45% considera abba-
stanza realistico che sempre più robot saranno 
coinvolti nei processi produttivi e sostituiranno 
l’uomo, mentre il 39% afferma che umani e robot 
lavoreranno fianco a fianco in modo complemen-

mercati & tendenze

Cresce la fiducia degli italiani 
nelle nuove tecnologie e nell’AI

Tra i principali vantaggi, le aziende riconoscono
all’Intelligenza Artificiale la capacità di contribuire

a un significativo incremento della creazione di valore.

a cura di Greta Gironi

MATERIE PRIME

Forte impatto del caro energia sui costi di produzione dei cavi

Una vera e propria “tempesta perfetta” sta mettendo 
in ginocchio le imprese produttrici di cavi e Anie Aice 
chiede comprensione a tutti gli attori della filiera per far 
sì che si possa accompagnare questa fase di ricrescita 
in un modo sostenibile. A preoccupare le associate 
Aice sono l’incremento dei prezzi dell’energia elettrica, 
la carenza e l’aumento dei prezzi delle materie prime, 
i costi di imballaggi e trasporti. La crescita del costo 
dell’elettricità rischia di frenare le attività industriali, 
mentre si registrano le prime tensioni a causa della 
variazione in aumento dei prezzi di listino di beni e 
servizi. Il rincaro dell’energia è un problema mondiale, 

dovuto alla ripresa della domanda, a un’offerta più 
limitata del previsto, a questioni geo-politiche e a diversi 
aspetti legati al clima. Il costo del gas, fonte principale 
dell’elettricità, si è quintuplicato da inizio anno. Inoltre si 
registra un nuovo record storico per il carbone, arrivato 
a 280 euro/t nel Nord Europa e per il barile del petrolio 
Brent, che ha toccato il prezzo massimo degli ultimi tre 
anni. Anche il valore della Ue CO2 resta vicino ai massimi 
storici, sopra 85 euro per tonnellata.  Nell’ultimo anno 
tendenze rialziste si rilevano anche nelle quotazioni 
delle principali commodity non energetiche – fra cui il 
rame – impiegate nel settore industriale.
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tare. A ciò si aggiunge un 33% di aziende secon-
do le quali, nei prossimi 4-6 anni, l’AI è destinata 
a diventare uno standard per le industrie italiane 
per quanto concerne la produzione. Resta anco-
ra da capire se l’AI sia soltanto una tra le tante 

tecnologie che è possibile applicare o alle quali è 
possibile ricorrere. I calcoli statistici o i modelli 
vettoriali possono essere utili in misura uguale, o 
addirittura maggiore, per assolvere le attività di 
machine learning.

mercati & tendenze

SEMICONDUTTORI

Molto forte il 2021, più moderato il 2022

In base ai dati riportati da Wsts, Il mercato dei 
semiconduttori nel terzo trimestre del 2021 
ha raggiunto un fatturato di 144,8 miliardi di 

dollari, in crescita quindi del 7,4% rispetto al tri-
mestre precedente e del 27,6% rispetto allo stesso 
trimestre dell’anno precdente.
La forte crescita annuale ha rappresentato co-
munque una leggera decelerazione drispetto 
al +30,4% del secondo trimestre del 2021. Le 

principali società di memorie hanno registra-
to aumenti dei ricavi molto “sani” con crescite 
a due cifre, guidati da Kioxia che ha registrato 
un 21,5%. Tra le principali società non attive nel-
le memorie, Qualcomm, Amd, Infineon e Nxp 
hanno registrato una crescita a due cifre. Intel 
è stata l’unica azienda leader nel settore dei se-
miconduttori con un calo dei ricavi del 2,2% nel 
3Q21 rispetto al 2Q21. Le anticipazioni fornite 
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I risultati del terzo trimestre e le previsioni per il quarto trimestre 2021  
dei principali produttori mondiali di semiconduttori  
(fatturato in miliardi di dollari, fonte Semiconductor Intelligence)

RANK SOCIETÀ FATTURATO 3Q21 CRESCITA 3Q21 PREVISIONE 4Q21

1 Samsung 22,5 +11,2% nd

2 Intel 19,2 -2,2% –4,6%

3 SK Hynix 11,8 +14,4% nd

4 Micron 8,3 +11,5% -7,5%

5 Qualcomm 7,7 +19,5% +11,9%

6 Nvidia 7,1 +9,2% +4,2%

7 Broadcom 6,8 +2,5% nd

8 MediaTek 4,7 +4,3% -4,0%

9 Texas Instruments 4,6 +1,4% -5,2%

10 AMD 4,3 +12,0% +4,3%

11 Kioxia 3,6 +21,5% nd

12 Infineon 3,5 +10,5% -0,2%

13 STMicrolectronics 3,2 +6,9% +6,3%

14 NXP Semiconductors 2,9 +10,2% +4,9%

TOTALE 8% nd

SOLO MEMORIE 12% nd

SOLO NON MEMORIE 5% 1%

dalle principali società di semiconduttori in me-
rito al possibile andamento del quarto e ultimo 
trimestre del 2021 sono diversificate. Qualcomm 
prevede una crescita dell’11,9% nel 4Q21 rispetto 
al 3Q21 trainata da una forte crescita nell’ambito 
della telefonia. Nvidia, Amd, STMicroelectroni-
cs e Nxp prevedono tutti aumenti di fatturato a 
una cifra, citando come settori chiave e di riferi-
mento per la crescita data center, server, giochi, 
settore automobilistico e industriale. Intel, Mi-
cron, MediaTek, Texas Instruments e Infineon 
prevedono invece per il 4Q21 una riduzione dei 
fatturati. Il mercato automobilistico ha attirato 
molta attenzione per lo shortage di semicondut-
tori, ma la debolezza del mercato dei Pc a causa 
della carenza di alcuni componenti chiave, è sta-
ta segnalata come una preoccupazione da Intel, 
SK Hynix, Micron e Kioxia.
I vincoli sulle forniture di semiconduttori e di altri 
componenti si riflettono quindi in previsioni in-

feriori per le principali categorie di apparecchia-
ture finali come Pc e smartphone. A maggio 2021, 
IDC prevedeva che le spedizioni di Pc nel 2021 
ammontassero a 357 milioni di unità, in aumento 
del 17,6% rispetto al 2020. Ad agosto 2021, Idc 
ha ridotto le previsioni per il 2021 a 347 milioni 
di unità, citando tra i problemi quelli legati alla 
supply chain. Le previsioni di novembre di Se-
miconductor Intelligence ipotizzano una crescita 
del 2021 del 24,5% (in calo del 26% rispetto alla 
previsione di agosto) e del 14% nel 2022 (in calo 
del 15%) e si basano su alcuni presupposti chia-
ve: normalizzazione della crescita delle apparec-
chiature finali, dopo una crescita superiore al 
normale registrata nel 2021; sollievo dalla mag-
gior parte dei principali problemi di fornitura di 
semiconduttori e componenti; continua ripresa 
della maggior parte delle economie mondiali nel 
2022. La più grande incertezza rimane comun-
que l’impatto del Covid-19 nel 2022.
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RS Components ha inaugurato l’espansione del 
suo centro di distribuzione a Bad Hersfeld, in 
Germania. RS ha fatto un investimento signi-

ficativo negli ultimi due anni per creare uno dei più 

grandi centri di distribuzione dell’azienda nella sua 
rete globale di supply chain, completamente automa-
tizzato e dotato di tecnologia all’avanguardia. 
All’evento di inaugurazione, clienti e fornitori han-

RS Components ha annunciato l’apertura ufficiale del più grande 
centro di distribuzione in Europa: il sito di Bad Hersfeld in Germania 

opera ora con una tecnologia avanzata e offre una capacità 
di stoccaggio enormemente ampliata.

a cura di Greta Gironi

persone & imprese

Una struttura sostenibile
e all’avanguardia

nel cuore dell’Europa
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no potuto vedere la capacità di elaborazione delle 
scorte altamente automatizzata e il sistema di ge-
stione del magazzino ora installato nel sito. 

L’ambiente come priorità
Le considerazioni ambientali sono state una pri-
orità in questo progetto di espansione, per questa 
ragione si è scelto di dotare la struttura di un siste-
ma a energia solare di 6.000 m² e di un tetto verde 
(seminato di erba). Inoltre, il numero di prodotti 
stoccati destinati ai clienti dell’Europa continen-
tale è quasi triplicato, arrivando a circa 500.000. 
Questo non solo contribuirà a una riduzione so-
stanziale dell’impronta di carbonio dell’azienda, 
ma assicurerà anche livelli di servizio di altissimo 
livello, con un’affidabilità di consegna all’altezza 
delle richieste europee e globali. 
Il centro di distribuzione è dotato di un ampio si-
stema computerizzato a più navette e di un siste-
ma di trasporto di due chilometri di lunghezza. Il 
sistema è in grado di gestire 300.000 contenitori 
di trasporto/stoccaggio che possono essere im-
magazzinati e recuperati ad una velocità di 9.000 

contenitori all’ora. Situata nel cuore dell’Europa, 
questa struttura all’avanguardia è stata ampliata 
di circa 16.000 m² per creare un’area di stoccag-
gio di circa 37.000 m² totali. Questo permette uno 
spazio aggiuntivo per una gamma di prodotti e li-
velli di stock notevolmente aumentati, a beneficio 
di fornitori e clienti con un servizio e una conse-
gna migliori. 

Hanno detto:
“Oltre a fornire grandi benefici in tutta la nostra 
catena di fornitura sia in Emea che a livello globa-
le, le innovazioni tecnologiche e la maggiore ca-
pacità di stoccaggio che abbiamo creato attraverso 
questa espansione sono un vero riflesso dell’im-
pegno del Gruppo verso il nostro obiettivo ESG di 
promuovere la sostenibilità. Un grande ringrazia-
mento va al team del progetto e a tutti i dipendenti 
di Bad Hersfeld per aver portato a termine questo 
progetto, anche di fronte alle sfide senza prece-
denti causate dal Covid-19”.
Debbie Lentz, President of Global Supply Chain at 
Electrocomponents.

persone & imprese

PRODUZIONE

Rohm aumenta la capacità produttiva di LSI analogici e transistor

Il Gruppo Rohm ha annunciato la 
costruzione di un nuovo impianto di 
produzione presso la propria filiale 
produttiva in Malesia, che servirà ad 
aumentare la capacità produttiva 
di LSI analogici e transistor per 
sostenere la crescente domanda. 
Il gruppo Rohm continua a lavorare 
sull’espansione delle capacità di 
produzione nei propri stabilimenti 
in Giappone e all’estero, costruendo 
nuovi edifici e aggiornando le 
macchine di produzione. Il nuovo 
edificio, costruito nella sede di 
Rwem (Rohm-Wako Electronics 
Malaysia), ha anche lo scopo di 
rispondere alla forte domanda di 
semiconduttori e di promuovere 
il sistema di produzione multi-
sito di LSI analogici e transistor in 
linea con il Business Continuity 
Management. La costruzione 
del nuovo edificio aumenterà la 
capacità produttiva complessiva 
di Rwem di circa 1,5 volte. La 
costruzione del nuovo impianto, 
che dovrebbe avere 3 piani e una 

superficie totale di 29.580 metri 
quadrati, dovrebbe iniziare nel 
gennaio 2022 ed essere completata 
nell’agosto 2023. Il nuovo edificio 
sarà dotato di varie tecnologie di 
risparmio energetico per ridurre 

l’impatto ambientale (si prevede di 
ridurre le emissioni di CO2 di circa 
il 15% rispetto al precedente), e 
rafforzerà ulteriormente il sistema 
BCM adottando varie prove di 
disastro.
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TECNOLOGIE

onsemi premiata per l’innovazione nella produzione

Onsemi è stata nominata “Azienda innovativa 
della regione di Zlín”. La sede di Roznov  
(repubblica ceca) dell’azienda ha vinto il 

premio presentato dal Centro di innovazione tecno-
logica per il progetto intitolato “Innovazione del 
processo di produzione di wafer di semiconduttori 
con l’implementazione di nuovi processi mondiali per 
la produzione di wafer di carburo di silicio (SiC) 
lucidato”.
L’obiettivo del progetto basato su SiC era rag-
giungere una qualità di livello mondiale nella 
produzione di wafer in SiC in soli tre anni. 

Dopo approfondite valutazioni e test, i wafer di 
SiC dello stabilimento di Rožnov sono stati qua-
lificati per la produzione di dispositivi a semi-
conduttore alla fine del 2020. 
L’accelerazione della produzione è iniziata all’i-
nizio del 2021 e, nel settembre 2021, lo stabi-
limento onsemi di Rožnov è entrato a far parte 
dell’esclusivo club dei produttori di wafer SiC 
da 200 mm. onsemi è stata una delle 26 azien-
de della regione di Zlín che hanno presentato i 
loro progetti innovativi per il premio biennale. I 
progetti sono stati valutati da un team di esperti 

INVESTIMENTI

L’Europa crede nelle tecnologie innovative  
dell’italiana Eggtronic

La Banca Europea per gli Investimenti finan-
zierà il settore italiano dell’elettronica e 
dell’innovazione concedendo un prestito di 

15 milioni di euro a Eggtronic Engineering, Pmi 
fondata nel 2012 a Modena e con filiali negli Stati 
Uniti e in Cina. 
Questo investimento è stato reso possibile da un 
contributo del Fondo europeo di garanzia, parte dei 
540 miliardi di euro dell’Unione europea in risposta 
alle difficoltà economiche e ai rallentamenti della 
produzione causati dalla pandemia di Coronavirus.
Il sostegno finanziario della Bei contribuirà alla 
ricerca e allo sviluppo di Eggtronic per la com-
mercializzazione delle sue tecnologie alle imprese 

e ai consumatori. L’azienda ha il potenziale per di-
ventare uno dei principali attori nella conversione 
dell’energia, nella ricarica wireless e nella lotta ai 
cambiamenti climatici.

Conversione di potenza e ricarica wireless
I sistemi di conversione di potenza di Eggtronic 
migliorano le prestazioni dei semiconduttori, ri-
ducendo così i costi dei convertitori e migliorando 
l’efficienza energetica. Queste tecnologie possono 
essere applicate sia all’elettronica di consumo che 
a sistemi più complessi come quelli per il trasporto 
ibrido ed elettrico e le energie rinnovabili. I dispo-
sitivi di conversione fungono anche da ponte tra i 
sistemi di generazione di energia rinnovabile e le 
batterie utilizzate per lo stoccaggio. Eggtronic sta 
inoltre conducendo una propria ricerca sulla rica-
rica wireless, che riceverà ulteriore sostegno attra-
verso il finanziamento della BEI. L’azienda italiana 
ha realizzato i primi prototipi per la ricarica wireless 
position-free di TV, laptop ed elettrodomestici, in li-
nea con i nuovi concetti che consentono di caricare 
un’ampia gamma di elettrodomestici, elettronica di 
consumo e dispositivi automobilistici in modo sicu-
ro e nel rispetto dell’ambiente.
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indipendenti provenienti da aziende, ricercatori 
e accademici. onsemi a Rožnov si colloca nella 
lunga tradizione locale di produzione di semi-
conduttori, iniziata nel 1949. 
Il primo cristallo singolo di silicio è stato fab-
bricato a Rožnov nel 1958, circa otto anni dopo 
la prima crescita del cristallo singolo di silicio 
al mondo. Oggi, la fabbrica di wafer ad alto vo-
lume di Onsemi e la fabbrica di produzione di 
wafer di silicio grezzo e di epitassia, nonché il 
suo centro di progettazione a Roznov, contri-
buiscono a un’efficace catena di fornitura dei 
semiconduttori.

Hanno detto:
“Siamo onorati di aver vinto questo premio in 
quanto riflette diversi anni di duro lavoro del 

nostro team presso lo stabilimento di Rožnov e 
siamo orgogliosi che le nostre tecnologie diano 
un significativo contributo positivo all’ambiente e 
migliorare la vita delle persone”.
Aleš Cáb, vicepresidente, onsemi Rožnov 
Operations.

SERVIZI

Congatec: sempre aperti, 24 ore su 24

Fornire ulteriori opportunità di conoscere tec-
nologie, prodotti e servizi ai potenziali clienti 
che, a causa della pandemia, non possono par-

tecipare a fiere ed esposizioni: questo è l’obiettivo 
che congatec si è posta con l’apertura del proprio 
stand fieristico digitale, una vera e propria esposizio-
ne permanente ospitata sul sito Web della società. 
Gemello digitale che rispecchia fedelmente il coin-
volgimento della società nelle fiere ed eventi reali, 
questo stand virtuale è accessibile su scala globa-
le. Questa nuova esposizione virtuale di congatec 
va a completare gli altri 11 eventi ai quali la società 
parteciperà in presenza da qui alla fine del 2021. Il 
personale dello stand sarà disponibile 24 ore su 24 
nei giorni feriali, in modo da consentire alle parti 
interessate che desiderano ottenere informazioni e 
condividere idee sulle più recenti tecnologie di ela-
borazione alla periferia della rete ed embedded di 
conversare e interagire in qualsiasi momento.

Una fiera virtuale per il mondo embeddd
I visitatori possono assistere alle più recenti pre-
sentazioni o chattare con le persone dello staff dello 
stand come se si trattasse di una fiera dal vivo, uti-
lizzando un semplice browser. In pratica sarebbe 
come la visita a una fiera fatta prima dell’apertura 
della stessa, dove i visitatori possono curiosare a 

loro piacimento senza pressione alcuna. Ottenere 
le informazioni allo stand virtuale è del tutto para-
gonabile a quello che ci si può aspettare da una visi-
ta di persona durante un evento in presenza.
Lo stand virtuale è stato concepito per essere un 
hub informativo centralizzato, dove poter visionare 
tutte le novità di congatec in termini di tecnologie, 
prodotti e servizi. All’interno dello stand vi saranno 
dimostrazioni dei prodotti attuali ed esempi di ap-
plicazioni, oltre a presentazioni sulle tecnologie più 
recenti. Un’area dedicata ai partner di vendita, una 
libreria da sfogliare e una tazza di caffè (sempre vir-
tuale) completano l’offerta. I candidati a un posto di 
lavoro potranno trovare una lista di posizioni vacan-
ti, mentre i giornalisti troveranno una panoramica 
completa sulle novità più recenti.
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Cambiamenti ai vertici di ST

Su proposta di Jean-Marc Chery, President & 
Ceo di STMicroelectronics, il Consiglio di 
Sorveglianza ha approvato una serie di cam-

biamenti all’Executive Committee, l’organo a cui è 
affidata la gestione della società, guidato da Chery 
in qualità di Presidente. 
Marco Cassis è stato nominato Presidente del Grup-
po Analog, Mems and Sensors. Oltre al suo ruolo 
nel Gruppo di prodotto, Cassis manterrà una serie 
di responsabilità a livello corporate, segnatamen-
te per le attività di Strategy Development, System 
Research and Applications e l’Innovation Office. 
Remi El-Ouazzane è stato nominato Presidente del 
Gruppo Microcontroller and Digital ICs, a segui-
to della decisione di Claude Dardanne di lasciare 
questa posizione. El-Ouazzane entra in ST da Intel, 
dove è stato Chief Operating Officer del Gruppo Ar-
tificial Intelligence Products e, più recentemente, 
Chief Strategy Officer del Gruppo Datacenter Pla-
tform. Lorenzo Grandi viene confermato nel suo 
ruolo di Chief Financial Officer e sarà nominato 
Presidente di Finance, Purchasing, Erm and Resi-
lience. Jerome Roux, attualmente Executive Vice 
President della regione Asia Pacifico, sarà nominato 
Presidente Sales & Marketing. Le sue responsabili-
tà comprenderanno le Regioni di ST, oltre alle orga-
nizzazioni Global Key Account e Demand Planning. 

I seguenti Presidenti sono stati confermati nei loro 
ruoli attuali: Orio Bellezza, Presidente Technology, 
Manufacturing, Quality and Supply Chain; Rajita 
D’Souza, Chief Human Resources Officer, Presi-
dente Human Resources and Corporate Social Re-
sponsibility; Marco Monti, Presidente Automotive 
and Discrete Group; Steven Rose, Presidente Legal 
Counsel.

PREMI

TDK assegna a Digi-Key il “Best Global Performance Award”

Digi-Key Electronics ha ottenuto un riconoscimento per le “Best Global 
Performance” per il 2021 da TDK, azienda che offre un’ampia varietà di prodotti 
passivi tra cui condensatori, induttori, componenti RF e altri.
L’esteso e diversificato portafoglio di prodotti di TDK è disponibile per la 
spedizione immediata in tutto il mondo da Digi-Key. “Siamo molto orgogliosi 
del riconoscimento ricevuto da TDK per le migliori performance a livello 
globale. La solidità del nostro rapporto ha portato all’ottima collaborazione tra 
TDK e Digi-Key a livello globale, e apprezziamo il supporto ricevuto dal team 
TDK per raggiungere questo successo” ha affermato David Stein, VP Global 
Supplier Management di Digi-Key.
“È per me un piacere consegnare questo riconoscimento a Digi-Key per la 
seconda volta. Digi-Key è uno dei nostri partner più stretti e ha dimostrato 
prestazioni costantemente elevate che meritano questo riconoscimento. Il 
mio ringraziamento va a tutto il loro team”, ha concluso Dietmar Jaeger, 
responsabile distribuzione globale di TDK.
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Èstato firmato a novembre tra l’Università di 
Catania e STMicroelectronics un accordo 
quadro riguardante attività di formazione e 

ricerca nell’elettronica di potenza, elemento fon-
damentale in un’ottica di sostenibilità energetica 
di tutti i prodotti finali e fattore determinante per 
il miglioramento dell’efficienza, la riduzione delle 
perdite energetiche e l’ottimizzazione dei costi
“La collaborazione tra ST e l’Università di Cata-
nia ha radici lontane e ha prodotto risultati ec-
cellenti in molti settori, contribuendo anche in 
maniera significativa alla crescita dell’Etna Val-
ley”, ha detto Francesco Priolo, rettore dell’U-
niversità di Catania. “Questo nuovo accordo 
quadro segna una svolta nei rapporti con ST e 

un ulteriore salto di qualità verso un’alleanza 
strategica in uno dei settori cruciali per le linee 
di sviluppo previste nei prossimi anni: la Power 
Electronics. Avendo come fulcro la ricerca inno-
vativa nell’elettronica di potenza, questo accor-
do estende la duratura e proficua collaborazione 
tra ST e l’Università di Catania, creando ulterio-
ri opportunità per i nostri studenti in discipline 
tecnologiche particolarmente qualificate e met-
tendone i risultati in comune con ST. Lavorere-
mo fianco a fianco perché questa collaborazione 
contribuisca ad innalzare in modo significativo 
il profilo nazionale e internazionale dell’Univer-
sità in settori di ricerca quali l’elettronica di po-
tenza e i materiali innovativi”.

L’Università di Catania è 
un ateneo antichissimo, 
forte di una tradizione che 
risale al 1434; oggi con-
ta circa 40mila studenti 
iscritti a 101 corsi di stu-
dio: 45 lauree triennali, 7 
lauree magistrali a ciclo 
unico e 49 corsi di laurea 
magistrale. A questi si af-
fianca l’offerta formativa 
post-laurea con 18 corsi di 
dottorato di ricerca, oltre 
30 master di primo e se-
condo livello, le scuole di 
specializzazione. Fa parte 
delle strutture didattiche 
d’Ateneo anche la Scuo-
la Superiore di Catania, 
centro di alta formazio-
ne universitaria che ogni 

Power: accordo tra ST
e Università di Catania

STMicroelectronics e l’ateneo catanese hanno siglato 
una collaborazione che mira a favorire la formazione accademica  

e professionale degli studenti e a sostenere la ricerca  
per l’innovazione tecnologica nell’ambito dell’elettronica di potenza.

a cura di Giorgia Andrei

formazione & consulenza

Francesco Priolo, rettore dell’Università di Catania,
e Jean Marc Chery, Ceo di STMicroelectronics
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anno seleziona giovani di talento, italiani e stra-
nieri, che vengono regolarmente iscritti ai corsi 
universitari ma che seguono parallelamente un 
percorso di studi integrativo e gratuito, a carat-
tere residenziale, con attività di approfondimen-
to, ricerca e sperimentazione.

I contenuti dell’accordo 
ST e l’Università di Catania hanno deciso di col-
laborare allo sviluppo e all’organizzazione di 
nuovi corsi multidisciplinari, nonché al coordi-
namento di progetti di ricerca, tesi di laurea e 
stage post-laurea nel settore dell’elettronica di 
potenza. 
Le attività congiunte sono finalizzate alla ricer-
ca di nuove topologie applicative e allo svilup-
po di nuovi dispositivi di potenza con l’impiego 
di metodologie innovative, sia sui materiali at-
tualmente utilizzati sia su quelli nuovi. Riguar-

deranno inoltre l’analisi dell’affidabilità e la 
modellazione avanzata dei moduli di potenza, 
nonché la simulazione e la caratterizzazione dei 
processi produttivi. 
“L’elettronica di potenza è al centro della tecno-
logia e dei prodotti sostenibili in tutte le applica-
zioni della nostra vita personale e professionale: 
mobilità intelligente, sistemi industriali, elettro-
nica di consumo e infrastrutture di comunicazio-
ne”, ha detto Marco Monti, presidente Automo-
tive and Discrete Group di STMicroelectronics. 
“Questo accordo con l’Università di Catania è un 
passo avanti importante per promuovere gli stu-
di nelle discipline Stem e incoraggiare i giovani 
talenti a perseguire l’entusiasmante percorso di 
ricerca e sviluppo di nuove applicazioni e dispo-
sitivi di elettronica di potenza che aiuteranno ad 
affrontare le sfide di un futuro più sostenibile 
dal punto di vista dell’energia”.

formazione & consulenza

CONSULENZA

Tutto sulla robotica

Mouser Electronics offre agli ingegneri robotici un 
supporto qualificato attraverso un ampio flusso di 
contenuti dedicati al tema: articoli, blog, diagrammi 
e prodotti dei principali produttori mondiali (https://
resources.mouser.com/robotics). 
“In questo momento cruciale della trasformazione 
digitale, gli ingegneri devono rimanere aggiornati 
sulle ultime tendenze e tecniche di robotica per 
garantire che i loro progetti siano affidabili, precisi 
ed efficienti”, afferma Kevin Hess, Senior Vice 
President of Marketing di Mouser Electronics. “Grazie 
all’ampia raccolta di risorse, servizi, strumenti e 
prodotti Mouser, possiamo assistere gli ingegneri 
durante tutto il processo di progettazione, aiutandoli 
a raggiungere i risultati desiderati”.

SERVIZI

Farnell sostiene scuole  
ed enti no-profit

Farnell ha lanciato nelle scorse settimane un Programma 
educativo e di ricerca in collaborazione con alcuni dei 
principali fornitori di prodotti di test e strumentazione, 
che offre a istituzioni educative e a organizzazioni no-
profit la possibilità di ottenere sconti sulle attrezzature 
e vincere un consistente premio. L’obiettivo è rendere 
la strumentazione più accessibile e conveniente per 
scuole, università e centri di ricerca no-profit. James 
McGregor, Global Head of Test and Tools di Farnell, dice: 
“La pandemia ha avuto un impatto importante su molte 
istituzioni educative e organizzazioni no-profit e abbiamo 
reso una priorità fornire i prodotti di cui hanno bisogno 
a prezzi accessibili”. Le istituzioni con i requisiti necessari 
possono inoltre registrare un progetto e indicare le 
attrezzature di cui avranno bisogno sul sito web di Farnell 
per avere la possibilità di vincere più di 10.000 sterline 
in apparecchiature per test. Collaborano al progetto: 
Tektronix, Keysight, Rohde & Schwarz, Fluke, NI e altri.
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ACCORDI

A Bari un laboratorio  
per diagnostica industriale  
e robotica avanzata

Comau e il Politecnico di Bari hanno siglato un 
accordo quinquennale per la realizzazione con-
giunta del nuovo “laboratorio pubblico-privato 

Cognitive Diagnostics”, mirato allo sviluppo di solu-
zioni innovative per la diagnostica industriale e la ro-
botica avanzata.
La collaborazione, firmata dal Rettore del Poliba, 
Francesco Cupertino, e dal Chief Technology 
Officer di Comau, Pietro Ottavis, prevede l’uti-
lizzo di uno spazio di ricerca e sperimentazione 
dove Comau, in sinergia con l’Ateneo, intende 
avviare progetti legati alla visione artificiale per 
la diagnostica non invasiva e la guida robot.
Nato nel 1990, il Politecnico di Bari è diventato, 
in poco più di trent’anni, un punto di riferimento 
per la formazione e lo sviluppo del territorio ne-
gli ambiti dell’Ingegneria, dell’Architettura e del 
Disegno industriale.“Grazie alla collaborazione 
con il Politecnico di Bari, Comau fa un ulteriore 

passo avanti nello sviluppo di progetti strategici 
capaci di portare nuovo valore nel campo della 
ricerca industriale, indispensabile per supporta-
re le aziende in modo efficace e innovativo”, ha 
dichiarato Ottavis. L’apertura del laboratorio è 
l’ultimo passo di una collaborazione avviata nel 
2017, che vede Comau e Politecnico di Bari im-
pegnati in progetti di ricerca nell’automazione 
flessibile e nei sistemi di visione intelligenti. Nel 
2019 Comau aveva inaugurato nella città di Bari 
anche un hub per lo sviluppo di software per l’au-
tomazione e nella manifattura digitale.
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E-LEARNING

Formazione per i professionisti dell’AI

Si chiama ProfessionAI la scuola di formazione online 
pensata per le nuove generazioni di professionisti 
che lavorano con l’Intelligenza Artificiale. “È ormai 
evidente che i settori AI, Machine Learning e Data 
Science stiano vivendo un periodo di fortissima 
crescita e le figure competenti e realmente formate 
in questi campi sono poche”, spiega Giuseppe 
Gullo, che ha fondato ProfessionAI nel 2017. Con 
un team composto da sei persone interamente 
under 35 radicato nel Sud Italia e una piattaforma di 
e-learning in costante crescita, ProfessionAI è riuscita 
a raggiungere 20mila studenti. Il percorso formativo 
in ProfessionAI si rivolge sia a neolaureati in discipline 
Stem che a neodiplomati, mettendo a disposizione 
corsi formativi e progetti pratici per integrare la 
preparazione teorica universitaria con le competenze 
pratiche più richieste dalle aziende. Nel 2022 
l’Academy intende estendere i suoi percorsi formativi 
indirizzando chiunque lo desiderasse alle professioni 
di AI Engineer, Programmatore Python, Data Analyst 

e Big Data Specialist. “Abbiamo grandi ambizioni, 
ovvero rendere la formazione professionale quanto 
più accessibile, creando programmi personalizzati 
in base alle necessità della persona. Noi prima di 
essere imprenditori siamo ingegneri, ricercatori 
e programmatori, e siamo convinti che l’AI 
possa rivoluzionare il settore della formazione 
professionale, per questo stiamo investendo tutto su 
questo progetto”, conclude Gullo.
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Made - Competence Center per l’Industria 4.0, 
è composto da 42 imprese, (fornitori di tecno-
logia, consulenti, system integrator, esperti 

di formazione), un ente pubblico (Inail) e quattro uni-
versità (Politecnico di Milano, Università di Bergamo, 
Brescia e Pavia).
Il Centro, che ha sede nel Campus Bovisa del Po-
litecnico di Milano, è una fabbrica digitale e soste-
nibile che supporta le imprese manifatturiere nel 
percorso di trasformazione digitale verso l’Industria 
4.0, mettendo a disposizione conoscenze, metodi e 
strumenti sulle tecnologie digitali applicabili all’in-
tero ciclo di vita di un prodotto. La struttura, che è 
composta da un demo-center di 2.500 mq, aule per 
la formazione e spazi di co-working, ha rappresenta-
to la prima tappa di un’iniziativa itinerante promossa 
da Humans Hub, partenariato pubblico-privato che 
raggruppa diverse imprese lombarde e agisce come 
promotore della crescita aziendale e dell’apprendi-
mento interaziendale, in sinergia con il mondo della 
ricerca e dell’istruzione. 

Il progetto Humans Hub
Il progetto Humans Hub, con una dotazione finan-
ziaria di quasi 8 milioni di euro, è stato avviato a ini-
zio 2020 e si concluderà a giugno 2022. Il progetto 
agisce nell’ambito del manifatturiero avanzato, con 
focus sul comparto metalmeccanico, che vede un 
quinto del totale delle aziende italiane situate proprio 
in Lombardia. L’Hub in fase di realizzazione, è un 
network di soggetti pubblici e privati che nasce per 
investire sulla crescita competitiva del manifatturie-
ro lombardo, facilitando l’apprendimento interazien-
dale tramite azioni di ricerca e innovazione che ven-
gono poi valorizzate e potenzialmente replicate. È un 
contesto interessante per le startup innovative ed è 

in stretta connessione con il mondo dell’istruzione: 
l’Industria 4.0 ha infatti bisogno di professionalità 
specifiche, che solo un’offerta formativa di livello 
può contribuire a creare. Per questo, insieme alle 
imprese, con Humans Hub collaborano scuole se-
condarie, centri ed enti di formazione. Non mancano 
poi, tra le attività del progetto, quelle di ricerca e svi-
luppo orientate alle tecnologie abilitanti l’Industria 
4.0. Alla base delle attività di Humans Hub c’è l’o-
biettivo di diffondere, seppure in un contesto di alta 
tecnologia, una cultura human-centered, che elevi il 
ruolo dell’individuo all’interno della fabbrica digita-
le, ridisegnando il suo ruolo nei sistemi produttivi, 
con un’attenzione particolare anche al suo benesse-
re lavorativo. La visita al centro di competenza Made 
è stata la prima tappa della Roadmap di visite azien-
dali, una serie di incontri che nei prossimi mesi ve-
drà le aziende partner di progetto - Consorzio MUSP, 
Balance Systems, Robby Moto Engineering, ACT OR, 
Officine Aiolfi – aprire le proprie sedi per mostrare i 
vantaggi concreti dell’implementazione di diverse 
tecnologie, dall’intelligenza artificiale ai processi di 
Data Analytics.

Un’occasione di confronto e conoscenza
Partner capofila e coordinatore di Humans Hub è 
REI-Reindustria Innovazione, un’agenzia di svi-
luppo territoriale nata a Crema nei primi anni No-
vanta nell’area industriale ex Olivetti. Insieme a REI, 
hanno sponsorizzato la visita diverse associazioni di 
categoria della provincia cremonese: Cna Cremona, 
Libera Associazione Artigiani Crema, Associazio-
ne Industriali Cremona, Confcommercio Cemona 
e Asvicom Cremona. Come ha detto Ilaria Massa-
ri, direttrice di Re-Industria: “La visita a MADE ha 
dato l’opportunità a oltre 60 persone, provenienti da 
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Made: innovazione 
da vedere e condividere

Il centro di competenza dedicato all’Industria 4.0 con sede nel 
Campus Bovisa del Politecnico di Milano, ha aperto le porte a 

Humans Hub, il partenariato pubblico-privato vincitore della Call 
Hub Ricerca e Innovazione promossa da Regione Lombardia.

a cura di Giorgia Andrei
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MADE Competence Center supporta le imprese 
manifatturiere nel percorso verso l’Industria 4.0

aziende e dal mondo della ricerca sul territorio del-
la provincia di Cremona, operanti in settori diversi, 
dal metalmeccanico al terziario avanzato all’ICT, di 
vedere da vicino come sia possibile innovare i pro-
cessi produttivi e di confrontarsi sui vantaggi offer-
ti dall’implementazione di tecnologie avanzate, a 
prescindere dal comparto specifico in cui si opera”. 
Il Competence Center mette infatti a disposizione 
tecnologie abilitanti per il manifatturiero avanzato: 
Intelligenza Artificiale, Apprendimento Automatico, 
Realtà Virtuale e Automazione Robotica. “Visitando 
MADE, grazie anche alle spiegazioni forniteci dagli 
esperti presenti per ogni area dimostrativa, abbiamo 
constatato quanto le tecnologie più innovative impat-
tino sulle lavorazioni relative ai processi industriali”, 
ha evidenziato anche Luca Patti, Project Manager 
di REI e di Humans Hub. MADE e REI costituiscono 
due realtà differenti sul territorio, ma con una serie 
di punti di contatto e sinergie di collaborazione per 
quanto riguarda i temi di trasferimento tecnologico 
e della conoscenza. Per questo motivo, oltre ad avere 
collaborato in questa iniziativa, sotto il cappello del 
progetto Humans HUB, parteciperanno come part-
ner alla candidatura di progetti europei rivolti ai temi 
della formazione, up-skilling, re-skilling nel contesto 
del settore manifatturiero metalmeccanico

Tecnologie da toccare con mano
A fare da guida nel percorso in MADE è stata Valen-
tina Nucera, Responsabile Orientamento e Forma-
zione del Competence Center, che ha posto innan-
zitutto l’accento sulla necessità di fare formazione 
in ambito Industria 4.0: “Molte imprese che hanno 
investito in tecnologie avanzate usufruendo degli 
incentivi governativi per Industria 4.0 si sono dota-
te di macchine e sistemi complessi, che richiedono 

conoscenze e competenze spesso non presenti in 
azienda. Per questo abbiamo un ruolo importante 
anche con la nostra Scuola di Competenze 4.0, che 
offre sia corsi strategici sia corsi tecnico-operativi”. 
Inaugurato a dicembre 2020, MADE mette a dispo-
sizione delle aziende partner un ampio numero di 
dimostratori utilizzabili per testare diverse tecnolo-
gie, dal 5G ai Digital Twin, ai Big Data Analytics. In 
occasione della visita del 14 dicembre, i partecipanti 
hanno potuto sperimentare le attività dei venti dimo-
stratori organizzati nelle sei aree tecnologiche in cui 
è articolato il centro: Virtual design e Sviluppo nuovo 
prodotto; Gemello digitale e Virtual commissioning, 
Produzione snella; Robotica collaborativa e Sistemi 
intelligenti di assistenza al lavoratore; Qualità 4.0, 
Tracciabilità di prodotto e Additive manufacturing; 
Monitoraggio e controllo smart dei processi indu-
striali, Monitoraggio e controllo energetico smart, 
Manutenzione smart; Cyber security industriale e 
Big Data Analytics.

FIERE

Embedded World rinviata a fine giugno

Embedded world Exhibition & Conference 2022 è stata 
riprogrammata e si terrà, a Norimberga, dal 21 al 23 giugno 
2022. Nelle ultime settimane gli sviluppi della pandemia 
di Covid-19 hanno causato incertezza per molti espositori, 
tanto da indurre l’ente organizzatore a optare per il rinvio. 
Come ha dichiarato Benedikt Weyerer, direttore esecutivo di 
embedded world: “Decidendo in una fase iniziale di rinviare 
embedded world 2022 all’estate, stiamo soddisfacendo i 
desideri di molti espositori e consentendo loro di pianificare 
con maggiore fiducia”.
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ANNIVERSARI

L’insegnamento di Olivetti 
è ancora attuale

Per il 120° anniversario della nascita di Adriano 
Olivetti è stata organizzata il 15 dicembre presso 
l’Università di Firenze una giornata di studio 
per rilanciare la centralità di una formazione 
improntata alla multidisciplinarietà anche per profili 
specializzati e dotati di un forte bagaglio tecnico 
di conoscenze. L’iniziativa è stata promossa dalla 
neonata unità di ricerca denominata “Rinascimento 
dell’Ingegnere: oltre la formazione tecnica”, di 
cui fanno parte Lorenzo Capineri (Dipartimento 
di Ingegneria dell’Informazione), Pietro Capone 
(Dipartimento di Architettura), Paolo Maria Mariano 
(Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale) 
e Mario Rapaccini (Dipartimento di Ingegneria 
Industriale). Tra gli organizzatori, anche la Scuola di 
Ingegneria dell’Ateneo fiorentino, il Centro Servizi 
di Ateneo per la Valorizzazione della Ricerca e la 
gestione dell’Incubatore di Unifi, l’associazione 
Archivio Storico Olivetti, l’associazione Olivettiana, il 
Florence Student Branch Ieee, il Consorzio del Polo 
Universitario Città di Prato PIN. 
“Quando il sistema industriale attraversò la 
transizione dall’ingegneria meccanica a quella 
elettronica”, ha detto Lorenzo Capineri, “Olivetti capì 
di essere davanti a un cambiamento che avrebbe 
permeato l’intera società. Questa intuizione lo portò 
ad aprire le porte a professionalità provenienti 
dall’ambito umanistico e delle scienze sociali 
e questa scelta si rivelò decisiva per il successo 
dell’azienda. Oggi stiamo attraversando un’altra fase 
di cambiamento, dai combustibili fossili ci stiamo 
convertendo a nuove forme di energie (idrogeno, 
mezzi elettrici), e questo ci impone una riflessione 
che vogliamo condividere, non solo in ambito 
accademico, sul modello di formazione da offrire 
ai nostri ingegneri”. La neonata unità di ricerca, in 
collaborazione con l’associazione Olivettiana, sta 
progettando nuove attività, come l’organizzazione di 
seminari per il 2022 da inserire nei corsi di formazione 
per l’Istituto Universitario di Studi Superiori 
dell’Ateneo di Firenze.

INCONTRI

A&T aspetta il suo pubblico  
dal vivo a Torino

Si terrà dal 6 all’8 aprile all’Oval Lingotto di Torino la 
sedicesima edizione della Fiera Internazionale A&T 
Automation & Testing, pensata per imprenditori, 
manager, tecnici e ricercatori delle principali filiere 
industriali. Nata nel 2007 come evento dedicato al Test & 
Measurement, la fiera integra in un progetto espositivo-
formativo specialistico le tecnologie per l’automazione 
della produzione con quelle per la verifica accurata di 
prodotti e processi. Nel 2020 i visitatori nei tre giorni di 
manifestazione sono stati oltre 16 mila tra imprenditori, 
manager ed esperti di tecnologie industriali (+6% rispetto 
al 2019) e oltre 400 gli espositori. Nel 2021 l’evento 
è stato organizzato on line e vi hanno preso parte, 
virtualmente, poco meno di 4mila utenti. Il format della 
fiera si basa su sei focus: testing & metrologia, smart 
logistics, smart manufacturing, additive manufacturing, 
controllo della produzione e controllo di processo. Sei 
sono anche le filiere specifiche alle quali è rivolta la 
manifestazione: biomedicale, farmaceutico e cosmetico; 
aerospace; automotive; food&beverage; meccatronica 
e meccanica; packaging. “Per la prossima edizione 
della manifestazione ci siamo fatti ispirare dal motto 
‘dall’ideale al fattibile’, come a dire che il nostro 
obiettivo come Fiera, ma soprattutto come importante 
stakeholder di territorio, è quello di accompagnare 
le piccole e medie imprese a comprendere come 
trasformarsi tecnologicamente, come formare le proprie 
persone e su quali contenuti puntare, come essere attori 
protagonisti nel processo di transizione digitale che 
necessariamente deve fare coppia con il processo di 
transizione ecologica”, ha dichiarato Luciano Malgaroli, 
Ceo di A&T.
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Molex ha acquisito la tecnologia di base e 
la proprietà intellettuale (PI) da Keyssa 
Inc., pioniere nel campo dei connettori con-

tactless ad alta velocità.
L’acquisizione di questa tecnologia wireless uni-
ca, che include oltre 350 domande di brevetto de-
positate, accelererà la strategia Molex di ampliare 
e diversificare ulteriormente il portafoglio di mi-
cro connettori con connettori altamente flessibili 
e senza cavi per applicazioni near-field e da di-
spositivo a dispositivo.

Ottimizzazione delle comunicazioni  
da dispositivo a dispositivo
Man mano che i prodotti mobili e di consumo di-
ventano più piccoli, sottili ed eleganti, esiste una 
necessità crescente di ottimizzare le comunica-
zioni da dispositivo a dispositivo. È ugualmente 
importante semplificare le comunicazioni dei di-
spositivi mobili, ad esempio abilitando una mag-
giore trasmissione dei dati da display, fotocamera 
e altri moduli chiave. Oltre a eliminare la necessi-
tà di cavi o connettori fisici, la tecnologia acquisi-
ta allevia le preoccupazioni circa l’abbinamento e 
l’affidabilità. Il design per la producibilità è inol-
tre migliorato con imballaggi completamente ri-
vestiti, impermeabili e resistenti alla polvere, con 
ampie tolleranze di allineamento. 
La tecnologia acquisita opera a velocità di trasfe-
rimento dei dati fino a 6 Gbps su una banda da 
60 GHz senza interferenza Wi-Fi o Bluetooth. I 
piccoli connettori contactless a consumo ridotto, 
a bassa latenza e a stato solido possono risolvere 
le esigenze critiche di trasmissione dei dati con 
overhead minimo. Molex intende far avanzare 
queste risorse correnti supportando trasmissio-

ni di dati esponenzialmente più elevate e comu-
nicazioni full-duplex. Inoltre, Molex sfrutterà la 
sua lunga esperienza di integrità del segnale e 
le risorse dell’antenna mmWave per accelera-
re la commercializzazione di nuovi connettori 
contactless, integrando il portafoglio esistente di 
prodotti. 
Molex trarrà inoltre vantaggio dalla tecnologia 
Virtual Pipe I/O che Keyssa ha sviluppato per ri-
solvere le inefficienze del protocollo. Aggregando 
protocolli ad alta e a bassa velocità per la trasmis-
sione simultanea su uno o più collegamenti, VPIO 
aiuta a compensare gli eventi in tempo reale che 
incidono sull’integrità di prestazione del colle-
gamento. Utilizzati in combinazione, la VPIO e i 
connettori contactless possono creare I/O amplia-
bili ed efficienti privi delle limitazioni dei connet-
tori meccanici pur essendo in grado di adattare e 
scalare come richiesto dalle esigenze dell’appli-
cazione. 

Gli investimenti strategici  
guidano le dinamiche del mercato
Molex sta creando un team di oltre 25 ingegneri 
negli Stati Uniti e in India per sviluppare i prodotti 
di nuova generazione basati su questa tecnologia. 
Inizialmente, il focus sarà puntato sulle esigenze 
di connettività uniche delle applicazioni mobili ad 
alto volume, dove i connettori contactless offriran-
no potenziali benefici di design in ambito di pro-
duzione, funzionalità, affidabilità, aggregazione 
del segnale e sicurezza. Nel tempo, Molex appli-
cherà questa tecnologia per trattare le aree delle 
applicazioni emergenti, includendo le fabbriche 
intelligenti, la sicurezza avanzata in campo auto-
motive, la robotica medica e molto altro. 

Molex acquisisce la tecnologia
del connettore wireless Keyssa

La tecnologia Keyssa e l’acquisizione della proprietà intellettuale
da parte di Molex favoriranno la commercializzazione 
e la penetrazione sul mercato dei progressi tecnologici 

del connettore contactless.

a cura di Greta Gironi
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Hanno detto:
“Molex ha un impegno di lunga data nell’inve-
stimento in soluzioni di prim’ordine che non 
risolvano solamente i problemi correnti dei 
produttori leader di dispositivi mobili e di con-
sumo, ma che anticipino anche le sfide future. 

La decisione di acquisire la tecnologia e la PI 
Keyssa rafforza la nostra posizione di fornitore 
preferenziale con innovazioni nel settore della 
connettività meccanica e contactless”.
Eric VanAlstyne, direttore dei prodotti 
coremicro solutions di Molex.

prodotti & soluzioni

POWER IC

IC compatti per convertitori Ac/Dc con 45W di potenza

Negli ultimi anni i convertitori Ac/Dc per uso 
domestico e industriale devono non solo erogare 
85-264 Vac in modo da adattarsi a diverse tensioni Ac 
in tutto il mondo, ma anche ottemperare a standard 
internazionali come Energy Star per il risparmio 
energetico e lo standard di sicurezza Iec 62368. 
È anche importante che i circuiti integrati dei 
convertitori Ac/Dc siano a montaggio superficiale per 
ridurre i costi di montaggio in fabbrica. Tuttavia, dal 
momento che i Mosfet planari e i Dmosfet a perdita 
elevata/calore elevato sono ancora ampiamente 
utilizzati nei circuiti integrati per convertitori Ac/Dc, 
finora è stato difficile fornire decine di watt di potenza 
in uscita in un package per il montaggio superficiale.

Modelli compatti a 45W 
Per risolvere questi problemi, Rohm ha sviluppato i 
nuovi modelli compatti a 45W a potenza elevata per 
il montaggio superficiale BM2P06xMF-Z. Sono dotati 
di un Mosfet SJ (a super giunzione) a bassa perdita 
originale con circuiti di controllo Pwm ottimizzati, e 
così semplificano lo sviluppo di convertitori Ac/Dc da 
85 a 264 V. L’adozione di un package per il montaggio 
superficiale supporta il montaggio automatico della 
scheda (cosa che in passato era difficile da ottenere). 
Nel frattempo, le funzioni implementate garantiscono 
la conformità allo standard di sicurezza Iec 62368, 
anche quando la resistenza di scarica viene rimossa. 

Viene anche applicata un’originale tecnologia di 
controllo dell’alimentazione di standby bassa, il 
che comporta un consumo energetico in standby 
estremamente basso. Sono inoltre erogate tensioni di 
alimentazione fino a 60 V, eliminando l’esigenza di un 
circuito di alimentazione step-down esterno. Rispetto 
ai prodotti generali con prestazioni equivalenti, il 
montaggio automatico contribuisce al conseguimento 
di costi di montaggio in fabbrica inferiori. Rohm è 
inoltre in grado di ridurre l’alimentazione di stand-by 
di oltre il 90% e il numero di componenti del circuito 
di alimentazione di quattro, contribuendo a maggiori 
risparmi energetici e a una più elevata affidabilità nelle 
applicazioni.
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ACCORDI

Internet of Things: collaborazione tra Digi-Key, 
Seeed Studio e Machinechat

Digi-Key Electronics ha stretto una colla-
borazione con Seeed Studio e Machinechat 
per lanciare le prime soluzioni private Lo-

RaWAN-in-a-Box del settore per applicazioni IoT. 
Le soluzioni pronte all’uso combinano sensori e 
gateway IoT LoRaWAN (rete a lungo raggio) di li-
vello industriale di Seeed Studio con il software 
Machinechat Jedi Pro Seeed Studio Edition, per 
implementazioni IoT rapide e funzionalità di sicu-
rezza avanzate, che offrono agli utenti il control-
lo completo sui dati del dispositivo, risparmiando 
tempo e riducendo la complessità tecnica e i costi. 
La prima soluzione LoRaWAN-in-a-Box è focaliz-
zata sulla rapida implementazione di progetti di 
agricoltura intelligente e di precisione.

Hanno detto:
“Digi-Key è fiera di essere la fonte globale esclu-
siva di queste soluzioni LoRaWAN chiavi in 

mano, le prime del settore. Le tecnologie come 
LoRaWAN stanno aprendo la strada all’adozione 
di massa dell’IoT e siamo entusiasti di ispirare 
sviluppatori e integratori di sistemi in tutto il 
mondo con queste soluzioni”. 
Robbie Paul, direttore delle soluzioni aziendali 
IoT di Digi-Key.

PROGETTI

Ebv porta la propria esperienza nel Progetto Cassini

Ebv Elektronik ha annunciato il suo pieno 
sostegno ad Arm negli sforzi per portare 
un’esperienza cloud-native a livello edge 

tramite il Progetto Cassini, l’iniziativa multi-
piattaforma di alto profilo dell’azienda.  
È già chiaro che dislocare le risorse di elabo-
razione a livello edge, piuttosto che in data 
center centralizzati, avrà un enorme valore in 
futuro. 
Disponendo di tali risorse in prossimità delle 
applicazioni, sarà possibile ottenere una reat-
tività a bassa latenza ed evitare la congestione 
della rete. Tuttavia, la diversità dell’hardware 
rappresenta un grosso ostacolo soprattutto 
quando si tratta di far interagire tutti i sistemi 
in modo efficace. È quindi necessario trovare 
un modo per gestire con successo le risorse di 

edge computing su larga scala, distribuite su 
varie piattaforme, per evitare potenziali pro-
blemi di frammentazione. Il tutto deve essere 
svolto mantenendo i più alti livelli di sicurez-
za. 
Attraverso il Progetto Cassini, Arm e i partner 
tecnologici, come Ebv, sono stati in grado di 
costruire un ecosistema sfaccettato, che faci-
literà lo sviluppo del software per l’infrastrut-
tura edge. L’iniziativa si basa sulla creazione 
di una struttura standardizzata completa, non-
ché sull’utilizzo di Api di sicurezza evolute 
indipendenti dall’architettura e di stack nativi 
cloud applicabili a diverse piattaforme har-
dware basate su Arm. 
I tempi di implementazione possono essere 
notevolmente accelerati mentre le spese ope-

prodotti & soluzioni
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rative associate vengono ridotte al minimo. I 
clienti possono inoltre beneficiare dell’acces-
so a un’ampia gamma di soluzioni di riferi-
mento open source, che forniranno i punti di 
partenza per le loro implementazioni.

Hanno detto:
“Il progetto Cassini di Arm consentirà la 
semplificazione dello sviluppo del software 
applicativo edge, stabilendo solidi standard 
e fornendo stack software nativi cloud che si 
tradurranno in un’interoperabilità senza pre-
cedenti, su un ampio spettro di sistemi har-
dware diversificati. L’elaborazione edge sarà 
un elemento essenziale per l’utilizzo dell’IoT 
su larga scala, ma devono essere superate 
delle importanti sfide in materia di sicurezza e 
frammentazione tecnologica”. 
Antonio Fernandez, Vicepresidente Technical 
Development di Ebv Elektronik.

TECNOLOGIE

Dispositivi al carburo di silicio per il futuro  
di veicoli elettrici e applicazioni industriali

STMicroelectronics ha presentato la terza generazione 
di Mosfet in carburo di silicio STPOWER portando lo 
stato dell’arte nei dispositivi di potenza per il gruppo 
propulsore dei veicoli elettrici e altre applicazioni in cui la 
densità di potenza, l’efficienza energetica e l’affidabilità 
sono criteri fondamentali. ST ha incorporato un nuovo 
e avanzato know-how di progettazione per sfruttare 
maggiormente il potenziale di risparmio energetico 
del SiC, dando ulteriore impulso alla trasformazione 
dei mercati dei veicoli elettrici e delle applicazioni 
industriali. Con l’accelerazione del mercato degli EV, 
molte case automobilistiche e fornitori del settore 
automotive stanno adottando sistemi di azionamento 
a 800 V per velocizzare sensibilmente le operazioni di 
ricarica e ridurre il peso dei veicoli. Questi nuovi sistemi 
consentono alle case automobilistiche di produrre 
veicoli con una maggiore autonomia di marcia. I nuovi 
dispositivi SiC di ST sono ottimizzati in modo specifico 
per queste applicazioni automotive di fascia alta, che 
includono inverter di trazione per EV, caricabatterie 
di bordo e convertitori Dc/Dc, oltre a compressori per 
climatizzatori elettrici. La nuova generazione è adatta 
anche alle applicazioni industriali, in quanto aumenta 
considerevolmente l’efficienza degli azionamenti 
dei motori industriali, dei convertitori di energia 
rinnovabile e sistemi di accumulo, così come dei gruppi 
di alimentazione per telecomunicazioni e data center. 
ST ha completato la qualificazione della piattaforma 
tecnologica SiC di terza generazione e prevede di 
portare a breve alla maturità commerciale la maggior 

parte dei prodotti derivati. Saranno disponibili dispositivi 
con tensioni nominali da 650 V e 750 V fino a 1200 V, 
che offriranno ai progettisti più scelta per realizzare 
applicazioni operanti dalle normali tensioni di linea AC 
fino a quelle delle batterie e dei caricabatterie ad alta 
tensione dei veicoli elettrici.

Hanno detto:
“Continuiamo a guidare lo sviluppo di questa 
tecnologia così promettente con innovazioni sia 
a livello di dispositivo sia di package. In qualità di 
fornitori completamente integrati di prodotti SiC, 
siamo in grado di offrire ai nostri clienti prestazioni 
sempre migliori. Stiamo investendo incessantemente 
a supporto dei nostri programmi per i settori 
automotive e industriale, che nel 2024 dovrebbero 
generare ricavi per 1 miliardo di dollari nel SiC”.
Edoardo Merli, direttore generale Power Transistor di ST 

prodotti & soluzioni



E-BOOK

Tutto sulla progettazione wireless RF 

Mouser ha lanciato un nuovo eBook creato in 
collaborazione con Analog Devices che evidenzia le 
varie sfide e soluzioni nella progettazione wireless RF. 
In “8 Experts on RF Wireless Design” (La parola di 8 
esperti sulla progettazione wireless Rf), i leader del 
settore provenienti da Analog Devices e da altre aziende 
innovative nel campo della tecnologia analizzano in 
maniera approfondita alcune delle difficoltà più comuni 
legate alle applicazioni Rf. L’eBook comprende cinque 
articoli di approfondimento incentrati sulla tecnologia 
RF, che includono la progettazione della catena del 

segnale, i progetti di alimentazione e la progettazione 
di prodotti wireless RF. All’interno di questo eBook 
troviamo informazioni su 10 soluzioni chiave di Analog 
Devices che gli ingegneri possono utilizzare per 
scegliere gli strumenti giusti dedicati alle applicazioni 
wireless Rf. A integrazione del nuovo eBook, lo stream 
di contenuti di Analog Devices RF solutions su mouser.
com include un sito completo con contenuti tecnici 
destinati ai progettisti con le competenze necessarie 
per creare anche le applicazioni wireless RF più 
complesse.

prodotti & soluzioniprodotti & soluzioni

POWER IC

Come ridurre lo spreco  
di energia negli alimentatori 
per appliance

Power Integrations ha lanciato il circuito 
di commutazione flyback CV/CC off-line, 
ad alto livello di integrazione, InnoSwi-

tch3-TN. 
Offerto in un compatto package MinSOP-16A 
qualificato ai fini della sicurezza, l’InnoSwi-
tch3-TN – che incorpora un Mosfet da 725 V al 
primario e circuiti di feedback isolato, raddrizza-
mento sincrono e controllo al secondario – con-
sente di progettare agevolmente alimentatori 
ideali per appliance e apparecchi ausiliari indu-
striali con potenza sino a 21 W.

Hanno detto:
“I nuovi dispositivi InnoSwitch3-TN supportano 
l’elevata corrente di uscita necessaria in applian-
ce collegati in modo intelligente a efficienze 

sino al 90%, rispetto ad approcci tradizionali – 
come i regolatori buck – che spesso presentano 
un’efficienza inferiore al 60%. I circuiti integrati 
InnoSwitch3-TN incorporano tutti i componenti 
di feedback necessari e consentono di progetta-
re circuiti isolati, non isolati, a uscita singola o 
multipla per realizzare la soluzione più compatta 
e flessibile per alimentatori ausiliari”. 
Silvestro Fimiani, Product Marketing Manager 
presso Power Integrations.
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IL PROSSIMO NUMERO
la transizione dalla mobilità tradizionale a quella 

elettrica è una realtà. Il cambiamento è in atto  
e il suo compimento coinvolge tutti gli attori della 

filiera, a cominciare dai produttori e distributori  
di componenti elettronici. Con loro facciamo il punto 

sulle opportunità e le criticità dell’e-mobility.

LE AZIENDE CITATE

alba pcb group� iv cop.
www.albapcb.com

analog devices� 42
www.analog.com

avnet abacus� 16
www.avnet-abacus.eu 

camel geco� 4-6
www.camelgeco.it

comestero sistemi� 86
www.comestero.shop 

connector supplier� 120
www.connnectorsupplier.com

consystem� 94
www.consystem.it 

contradata� 60
www.contradata.it 

darton - molex� 20
www.darton.it 

digimax�  ii cop.
www.digimax.it

electronic center� 100
www.electroniccenter.it

elektronica� 12
www.elektronica.it

elsap� 76
www.elsap.it

farnell� 10
www.farnell.com 

gm international� 56
www.gminternational.net 

gsec� 68
www.gsec.it

lemo� 22
www.lemo.com 

melchioni� 112
www.melchioielectronics.it

microchip� 82
www.microchip.com

omen consulenze� 116
www.euroomen.it

powell� 1
www.powell.com

rebound� iii cop.
www.reboundeu.com/it 

rts� 34
www.rts-srl.it

rutronik - seco� 50, 52
www.rutronik.com

special-ind � 26
www.specialind.it

starday - luckylight� 92
www.stardaysrl.it

tdk� 30
www.tdk.com

teleindustriale� 124
www.teleindustriale.it

tme� 106
www.tme.eu

vematron� 46
www.vematron.it

LETTRONICA
m e r c a t i  |  i m p r e s e  |  i n n o v a z i o n e

Periodico indipendente di informazioni e opinioni



Utilizzando la nostra impronta
digitale, gli strumenti proprietari di 
sourcing, le analisi dei dati di ricerca
e la nostra copertura globale, siamo
in grado di offrire ai nostri clienti
soluzioni per la supply chain 
garantendo prodotti affidabili.

Preveniamo i problemi
della tua supply chain

www.reboundeu.com/it+39 0287320835 enquiries@reboundeu.com



ASSICURIAMO LE FORNITURE DI PCB 

w w w . a l b a p c b . c o m

Il plant produttivo hi-tech di Mogliano Veneto, ci permette di 

intervenire con piani di emergenza che ti evitano fermi produttivi. 

Questo è il vantaggio di avere una supply chain non completamente 

dipendente dal far-east.

SCOPRI I 10 MOTIVI 
per cui Alba PCB Group può 

soddisfare ogni tua richiesta

G R A Z I E  A L L A  S U P P LY  C H A I N  M A D E  I N  I T A LY




